A cura di Padre Secondo Brunelli crs


[image: image1.wmf]
Stemma dei Padri Somaschi

all’ingresso del Collegio di San Bartolomeo

LIBRO DEGLI ATTI

COLLEGIO DI SAN BARTOLOMEO

DEI PADRI SOMASCHI

MERATE 

1710 – 1755

Corbetta 27.7.2013

Archivio Generale dei  Padri Somaschi

Auctores A 43

COLLEGIO DI MERATE 

DAL 1710 al 1809

1710

Essendo terminato l’altro libro degli Atti Capitolari

di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate

si è dato il principio a scrivergli su di questo

il giorno d’oggi 14 Giugno 1710; principio

della Superiorità del P. D. Nicolò Castelli

ANNO 1710

14 Giugno 1710


Arrivò da Milano in questo Collegio il P. D. Nicolò Camillo Castelli eletto poco prima novo Preposito nel Definitorio celebrato nel Collegio de’ Santi Giacomo e Filippo di Vicenza immediatamente dopo il Capitolo Generale ivi pure radunato, e la famiglia deputata qui fu la seguente. Superiore come sopra 

P. D. Giovanni Pietro Bellani Vicepreposito C. S.

P. D. Marco Antonio Bossi C. S.

P. D. Giuseppe Gorio Maestro e Predicatore annuale in chiesa

P. D. Giuseppe Bassi Maestro di retorica


Laici:

Giovanni Battista Albani

Giuseppe Broda

Gioachino Annoni Ospite

Giacomo Antonio Sala Ospite

Franco Antonio Maggioni servitore secolare

I Sig.ri Convittori, che in quel tempo si trovarono erano venti uno.

25 Giugno 1710


Al dopo pranzo di questo giorno per ordine del P. Preposito D. Nicolò Camillo Cavichi premesso il suono del campanello fu radunata nella sala inferiore la congrega di tutta la famiglia di sopra riferita unitamente anche con i Sig.ri Convittori, e recitate prima le solite preci poi letta la presente dell’elezione fatta nel P. Preposito speditali dal P. nostro parimente eletto Generale D. Giacomo Vecellio, espose egli diversi ricordi a medesimi Sig.ri Convitto rispettanti a loro boni di portamenti, allo studio, alla devozione, ed all’obbedienza verso de’ PP. Maestri e Prefetto, e con questo vennero licenziati. Fermatisi dunque i soli nostri Religiosi Sacerdoti e Laici non mancò in secondo luogo ricordare diverse cose attinenti al stato nostro, ed all’obbligo ci correva di procurare di ben allenare la gioventù consegnata in questo Collegio alla nostra cura, e massime col bon esempio, che tanto giova in questo genere; in terzo luogo incaricò a Fratelli Laici il confessarsi e comunicarsi ogni domenica quando nella settimana non cada altra festa di Maria Vergine o di Apostoli, o di altro Santo di grande devozione, deputando per loro confessori tutti i PP. sacerdoti ed in oltre raccomandò al P. Viceprep.to Bellini per una volta alla settimana far la carità d’instruirgli nella dottrina christiana e nella spiegazione delle cose prescritte dalle Costituzioni attinenti al stato loro.


Per ultimo restando vacante l’officio di Attuario a cagione della partenza seguita del P. D. Giulio Fossati, che per l’avanti aveva esercitato simil impiego, deputato nel Definitorio passatto d stanza un S. Martino di Milano di concorde consenso a viva voce venne eletto per novo Attuario il P. D. Giuseppe Bassi. E con questo dette le consuete orazioni terminò la congrega.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

27 Giugno 1710


Correndo in quest’oggi la feria sesta doppo l’ottava della solennità del Sag.mo Corpo di Cristo dal Sig. Giuseppe Damiani convittore fu letta in pubblica mensa la Bolla De celebratione missarum qual lettura si terminò il giorno seguente.


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

1 Luglio 1710


Si fa memoria come nella congrega retroscritta sotto li 25 giugno il P. Prep.to propose a’ PP. congregati qualmente essendo costumanza nelle domeniche finita la predica recitarsi in coro e dal popolo in chiesa le litanie di M. V. sarebbe stato bene e di soddisfazione universale in questo borgo, e di allettativi a’ popoli a concorrere numerosi ne’ giorni festivi quando si predica, terminata questa avanti darsi principio alla recita delle litanie esporre il Venerabile Sacramento ed in fine dopo cantato il Tantum ergo dare la benedizione. E questa devozione avrebbe servito per impetrare massime ne’ mesi estivi la preservazione de’ frutti dalle cragniuole in questo territorio da alcuni anni soggetto a simili disgrazie. I PP. tutti di unanime consenso approvarono come copra, onde alla prima domenica veggente si darà principio a simile devozione conforme poi si è dato e sempre si è proseguito con godimento di tutto il Borgo e del popolo circonvicino. Sperandosi che dal zelo de’ successori si manterrà sempre in avvenire per tutto l’anno nelle domeniche, in cui vi è l’obbligo di predicare, la medesima devozione a gloria di Dio e culto della chiesa.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

22 Agosto 1710


Correndo l’ottava di M. V. Assota dal Sig. Giuseppe Damiani convittore fu letta in pubblica mensa la bollla Contra haereticam pravitatem di Urbano Ottavo che comincia SS.mus D.nus n.r. 
Ita est.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

31 Agosto 1710


Si fa memoria come si sono celebrate in questa chiesa le due consuete feste di S. Lorenzo e di S. Bartolomeo avendo nella prima fatto il panegirico con universale applauso il Sig. Giusppe Guerra convittore bergamasco d’anni dodici, che studiava nella scuola superiore e nella seconda similmente con lode il Sig. Alfonso pavese cavaglier cremonese d’anni undeci in circa che studiava nella scuola inferiore. Oggi pure essendo l’ultima domenica d’agosto P. Gorio ha terminato con lode le prediche estive incominciate nl giorno di Pentecoste avendo avuto sempre numerosi uditori e molti Ecclesiastici come anche molti Religiosi. Ita est.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

30 Settembre 1710


Avendo il Rev.do Sig. D. Carlo Giussani fatta instanza a Padri di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate per ottenere da medesimi la facoltà e permissione di potere nella fabbrica d’una strada che pensa fare nel cortile d’un suo massaro in Ronco

( poco leggibile )


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito concedo la facoltà suddetta nel modo come sopra

D. Giovanni Pietro Bellani Vicepreposito affermo come sopr

D. Marco Antonio Bossi affermo come spra


D. Giuseppe Gori affermo come sopra


Io Carlo Giussano accetto e prometto come sopra


Io Ambrogio Persio fui presente per testimonio

Io Pietro Francesco Zonia fui presente per  testimonio


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

2 Ottobre 1710


Correndo in quest’oggi la solennità de’ SS. Angeli Custodi ed essendosi in chiesa esposto il quadro dell’Angelo Custode alla cappella di S. Lorenzo e giacchè ogni quarta domenica del mese da motli anni a questa parte si suole al vespero esporre il Venerabile Sacramento e darsi la benedizione doppo la recita delle litanie e di nove Pater, nove Ave, nove Gloria ad onore de’ nove Cori angelici, stimò anche bene il P. Preposito col parere dei Padri far cantare la Messa per maggior culto de’ medesimi Angeli Custodi.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

14 Ottobre 1710


Coll’occasione di ritrovarsi in questo Collegio tre Padri studenti di teologia con il loro Padre Lettore …. Venuti da Milano per fermarsi qualche tempo a godere il sollievo delle vacanze, il P. Preposito col parere de’ Padri in ringraziamento d’essere stato questo territorio preservato nell’annata corrente dalle tempeste più volte minacciate ne’ frequenti temporali succeduti, stimò bene che in quest’oggi si cantasse un Officio e Messa solenne da Requiem in suffragio dell’Anime del Purgatorio con invito di altre Messe, come il tutto venne essequito con essersi in oltre al doppo pranzo di questo medesimo giorno verso le ore ventidue e mezzo esposto il Venerabile doppo la quale esposizione il P. Gorio fece una fruttuosa predica prestarsi vieppiù il suffragio dell’Anime del Purgatorio, e finita questa venne cantato in coro il Miserere doppo il quale fu data la benedizione colle solite preci dette doppo il Tantum ergo. Funzione che riuscì di grande soddisfazione e godimento spirituale a tutto questo Borgo, essendovi concorso numeroso il popolo ed altre persone nobili.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

15 Ottobre 1710


Trovandosi in questa sagrestia un ostensorio di ottone indorato con i cristalli anche questi che da molti anni a questa parte più non serviva per esservi l’altro d’argento il P. Prep.to avanti che in progresso di tempo si rendesse più deteriorato propose a’ Padri sarebbe stato bene procurare di farne vendita ed impiegare il denaro si fosse ricavato in qualche opera di maggiore servizio e bisogno della chiesa. I Padri per verbum placet risposero approvando la vendita e l’impiego some sopra.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

12 Novembre 1710


In occasione di farsi l’inventario de’ mobili di cucina si sono ritrovate esservi due bacille vecchie d’ottone delle quali per le informazioni prese mai occorre di servirsi che però il P. Prep.to essendo necessità di comperare almeno due dozzine di tondi di peltro per i Sig. Convittori cresciuti al numero di 30 propose a’ Padri si poteva venderle e del denaro si ricavava servirsene per pagare in parte la compra de’ suddetti stagni. I Padri diedero ogni loro assenso approvando fosse bene il fare la permuta proposta.


Con questa occasione si registra qualmente è riuscito di vendere l’ostensorio vecchio d’ottone conforme la facoltà di sopra esposta essendosi cavate lire 30, con le quali si sono comperati quattro vasi piccoli di rame inargentato per collocarsi sopra la mensa in occasione di esporre il Venerabile, come si allibrerà all’introito ed esito nel principio del venturo.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

16 Novembre 1710


Correndo oggi la prima domenica d’Avvento alla Ambrosiana si è stimato bene di ripigliare le prediche come lo più è stato praticato altre volte per essere la chiesa soggetta alla parrocchiale di rito ambrosiano


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

1 Dicembre 1710


Correndo in quest’oggi la feria 2.a dopo la prima domenica d’Avvento si è letta in pubblica mensa dal Sig. Guido Carrara nostro convittore la bolla De celebratione missarum qual lettura si terminò il giorno seguente.


D. Nicolò Camillo Cartelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

2 Dicembre 1710


Ritrovandosi a quest’ora riempito di trenta Convittori in parte vechi ritornati dalle vacanze, in parte venuti di nuovo il P. Prep.to stimò bene congregarli insieme con la religiosa famiglia, e dopo le solite preci per eccitarli all’avanzamento tanto nello spirito quanto nelle lettere loro fece un amorevole esortazione mettendo loro in considerazione il fine per cui da loro congiunti erano stati consegnati alla nostra custodia e dati loro altri diversi ricordi furono da esso P. Prep.to licenziati.


Fermatosi adonque i soli Padri e Fratelli fu letta una lettera stampata trasmessa dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio in lingua latina, quale incaricava a ciascuno de’ suoi Religiosi l’osservanza di diverse cose, principalmente gli esercizi spirituali una volta l’anno, lo sproprio da porsi nella casa del deposito ed a’ Padri Superiori di tener buon registro nell’adempimento degli obblighi delle messe. Finita la lettura di essa, il P. Prep.to non mancò di aggiungere altri consigli per il buon ammaestramento de’ Convittori e per esemplarità de’ Nostri incaricando massime a’ Fratelli Laici confessarsi e comunicarsi almeno una volta la settimana, pregando inoltre il P. Viceprep.to Bellini d’insegnar loro la dottrina cristiana e gli obblighi che spettano al loro stato e con questo, recitato le solte preci, si terminò la congrega.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

ANNO 1711

1 Gennaio 1711


La sera di questo giorno premesso il suono del campanello nella sala inferiore d’ordine del P. Prep.to venne congregata la famiglia religiosa di questo Collegio unitamente con i SS. Convittori accresciuti in numero di trentauno essendo pochi giorni dopo arrivati sino al n.o di trentatre e recitate le solite preci il P. Prep.to fece a’ medesimi una speciale esortazione adattata al loro stato fondata massime su l’incertezza dell’ora della morte da cui doveano essi se ben nel fiore della gioventù prendere motivo di vivere cristianamente ed approfittarsi nella perfezione ogni giorno come se fosse l’ultimo di lor vita. In 2.o luogo non manchò d’incaricar loro con varii motivi l’avanzamento nelle lettere e cooperazione loro alle fatiche de’ Padri Maestri. In fine si venne alla solita distribuzione de’ Santi Tutelari per l’anno corrente dopo la quale essi vennero licenziati. Fermatisi i Padri e Fratelli diede diversi ricordi per lo proseguimento nella buona educazione de’ consegnati Allievi e nel buon esempio da tutti per Dio grazia sin a quel tempo continuato. Incaricò a Fratelli la frequenza de’ Sacramenti ed il ben servire il Collegio ne ministerii loro assenati; con questo dette le solite preci, si terminò il congresso.


D. Nicolò Camillo Cartelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario
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Orologio a muro in un cortile del Collegio di S. Bartolomeo

10 Febbraio 1711


E’ arrivato in quest’oggi il P. D. Bartolomeo Pozzi in questo Collegio sino a Pasqua in supplemento del P. Viceprep.to Bellini che è partito per la predica di Trecate e del P. Bassi partito per Alessandria.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

18 Febbraio 1711


Correndo oggi il mercoledì delle Ceneri il P. Prep.to per insinuare negli allievi alla sua cura consegnati la memoria della morte stimò bene benedire le ceneri e distribuirle non solo alla famiglia religiosa ma anche a’ SS.ri Convittori come in effetto fece.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

23 Febbraio 1711


Per eccitare negli animi de’ SS.ri Convittori massime in questi giorni di Quaresima maggiore avanzamento e nella pietà e nello studio stimò bene il P. Prep.to premesso il solito segno del campanello congregarli tutti insieme con la famiglia religiosa nella sala inferiore: quindi il detto P. Prep.to fece un amorevole esortazione adattata al tempo presente della Quaresima insinuando loro in oltre l’applicazione alle lettere per non defraudare le speranze de’ loro genitori dopo di che furono licenziati. Fermati i soli Padri e Fratelli Laici non mancò d’incaricare a’ Padri il buon ammaestramento della consegnata gioventù, ed a Fratelli Laici la frequenza de’ Sacramenti con altri ricordi opportuni e con questo, dette le solite preci, si terminò la congrega.


Si fa anche memoria qualmente negli venerdì di Quaresima il P. Prep.to ha stimato bene di far cantare all’altare del Crocifisso in luogo della solita cotidiana orazione mentale il Stabat Mater, quale devozione riesce di molta soddisfazione a questi popoli.

18 Febbraio 1711


Correndo oggi il mercoledì delle Ceneri il P. Prep.to per insinuare negli allievi alla sua cura consegnati la memoria della morte stimò bene benedire le ceneri e distribuirle non solo alla famiglia religiosa ma anche a’ SS.ri Convittori come in effetto fece.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

13 Marzo 1711


Sotto il primo del corrente si cominciò a leggere in pubblica mensa dal Sig. Alfonso Cavese nostro Convittore le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, qual lettura fu poi terminata dallo stesso alli 10 parimenti del corrente.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

15 Marzo 1711


Essendoci stato significato nell’occasione della visita di questo Collegio dal P. D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to trovarsi il molino all’Adda in estrema necessità di presta e dispendiosa riparazione come dalla visita fatta dal medesimo Padre pochi giorni sono unitamente con il Capomastro Giacomo Carentino per cui si ricercano legnami di diversa sorte quali con vantaggio del Collegio e il comodo di potersi tagliare in uno de’ boschi posseduti dal Collegio senza che il bosco resti danneggiato per esservi le roveri in grosso numero. Noi su questa informazione concediamo al suddetto P. Prep.tola necessaria facoltà di potere fare tagliare per la riferita riparazione quelle piante nel numero che richiederà il bisogno.


Jo Girolamo Vidua Prep.to Prov.le in atto di visita affermo quanto sopra.


Nella visita fatta di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate il M. R. P. Prov.le D. Girolamo Vidua non ha omesso di mostrare il suo zelo in lasciare diversi e salutari ricordi a’ Padri ed a’ Fratelli per i buoni e religiosi loro portamenti, per la buona e virtuosa educazione sì nelle lettere come nella pietà de’ SS.ri Convittori avendo fra gli altri ordini lasciato questo che in nessun modo il P. Prep.to permetta che o da Pari o da altri esteri si giuochi in Collegio a giuoco vizioso di carte o di dadi in cui sia pericolo di fare grosse e notabili perdite.


D. Girolamo Vidua Prep.to Provinciale in atto di visita

17 Marzo 1711


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Girolamo Bassi sacerdote nostro professo dal primo di maggio 1710, sino al giorno suddetto ha servito la Religione in questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate nell’officio di Maestro di Retorica e di umanità lodevolmente e con profitto de’ Sig. Convittori et altri scolari estranei, con havere nello stesso tempo dato sempre buon saggio di religiosi et esemplari di portamenti, con edificazione di tutto questo Borgo, e per essere questa la verità mi sono per fede sottoscritto.

13 Marzo 1711


Sotto il primo del corrente si cominciò a leggere in pubblica mensa dal Sig. Alfonso Cavese nostro Convittore le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, qual lettura fu poi terminata dallo stesso alli 10 parimenti del corrente.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis recognovit et approbavit in actu visitationis.

17 Marzo 1711


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Gori sacerdote nostro professo dal principio di giugno 1710 sino al giorno sudetto ha servito la Religione in questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate nell’officio di Maestro di grammatica lodevolmente e con profitto de’ SS.ri Convittori, et altri scolari estranei, con havere anche nello stesso tempo fatto le lezioni in chiesa nostra tutte le domeniche dalla Pentecoste sino alla fine d’agosto e dell’Avvento e Quaresima con soddisfazione degli uditori concorsivi, avendo in oltre sempre dato fuori saggio di religiosi et esemplari di portamenti con edificazione di tutto questo luogo. In segno di che mi sono sottoscritto.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis recognovit et approbavit in actu visitationis.

31 Maggio 1711


E’ arrivato in quest’oggi in questo Collegio il Fr. Giovanni Battista Beltrametti destinato di famiglia in vece del Fr. Annone.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

12 Giugno 1711


Correndo in quest’oggi la feria sesta dopo l’ottava della solennità del Corpo di Cristo fu letta dal Sig. Francesco Prata nostro Convittore in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum dopo la lettura della quale si lessero ne’ giorni seguenti le bolle De apostatis et ejectis.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

13 Giugno 1711


Al dopo pranzo di questo giorno per ordine del P. Prep.to premesso il suono del campanello si congregò tutta la famiglia religiosa con i SS.ri Convittori nella sala inferiore, dove il medesimo P. Prep.to fece un’amorevole esortazione a’ SS.ri Convittori in cui loro persuadeva  l’avanzamento nelle virtù tanto morali quanto scolastiche e dati loro diversi altri ricordi furono licenziati.


Fermati adonque i soli Padri e Fratelli furono letti gli ordini del Rev.do Definitorio celebrato in Nove e sono li seguenti.


Perché dalle visite fatte dalli Molto RR. PP. Visitatori si è inteso che si trascura l’osservanza degli ordini circa la celebrazione delle messe e che restano defraudate le intenzioni deì testatori per il suffragio delle loro anime di maniera che resta poi quantità di messe da soddisfarsi e sempre più vanni crescendo, perciò li Molto RR. PP. del Ven. Definitorio per ovviare a simili inconveniente incaricano con il maggior zelo che sia possibile alli Molto RR. PP. Provinciali che rivedano esattamente le fedi della celebrazione delle Messe, e se ritroveranno che non siano interamente soddisfatte esigano dalli Superiori il danaro conveniente per farle soddisfare da chi parrà, o da Nostri o pur da altri Religiosi, esigendo però da essi la fede di questa celebrazione.


Osservatasi la difficoltà di provedere le nostre scuole ha stimato bene il il Ven, Definitorio rinovare li decreti che altre volte sono emanati, cioè che niuno possa predicare né in nostre chiese, né fuori, né tampoco essere promosso a leggere specialmente se prima non avrà fatto almeno quattro anni di scuola inferiore o di belle lettere, né possa alcuno essere dispensato da questa legge, se non dal Ven. Definitorio.


Restò pure decretato che le fedi de’ meriti che si registrano in ciascun Collegio al suo libro degli Atti debbano in avvenire essere sottoscritte da Superiori locali con il loro giuramento che quel soggetto abbia fatto in quell’anno gli esercizi santi, abbia frequentata l’orazione mentale secondo le nostre Costituzioni, non abbia giocato a qualsivoglia sorta di carte o dadi ed abbia camminato sempre in abito modesto e composto, avvertendo li Superiori che se giureranno il falso saranno severamente castigati aggiungendo ancora alle suddette Costituzioni lo sproprio cioè la notificazione del suo contante, de’ suoi crediti, debiti, mobili per rinnovata almeno di anno in anno e riposta nel pubblico deposito. Così anco li Visitatori in atto di visita non possano sottoscrivere detti meriti senza il loro giuramento d’essersi prima ben informati della verità di tutto quello che sottoscrivono, perché altrimenti a nulla serve la loro sottoscrizione e trovando, che qualched’uno abbia qualche demerito principalmente nelle cinque cose di sopra inculcate lo riferiscano fedelmente e liberamente al Definitorio dove in avvenire dovranno li Visitatori portare e riferire i meriti di quell’anno di ciascuno ( cioè fatti da una visita all’altra ) affine che vadano sotto balle secrete ogn’anno e debbano restare approvati al meno con nove voti acciocché così restino esclusi quelli che non saranno vissuti religiosamente massime  con la dovuta ubbidienza e rispetto de’ loro Superiori. Non intendendo però con quest’annue approvazioni in ogni Definitorio de’ meriti annuali resti esclusa la revisione universale di tutti i meriti di ciascuno, che si fa nel Tribunale deputato a questo effetto ne’ Capitoli Generali e l’approvazione universale de’ medesimi che si fa nel Definitorio inter Comitia Generalia. Ordina però il Ven. Definitorio alli Molto RR. PP. Provinciali o Visitatori che per il Definitorio dell’anno venturo rilevino tutti i meriti di ciascun parlando di quelli gli hanno approvati e li portino al Definitorio acciochè possano riferirsi approvarsi e scriversi nel suo Libro a parte sempre però restando l’obbligo di passarli ed approvarli come sopra nel Definitorio inter Comitia Generalia. Quelli poi che anno già compiti i meriti o siano già approvati, o siano da approvarsi dal Definitorio inter Comitia Generalia se ravvieranno religiosamente e massime se contraverranno notabilmente alle cinque cose suddette, cioè degli esercizi spirituali, orazione mentale, giuoco, abito e sproprio, sappiano che saranno annullati i loro meriti o in tutto o in parte secondo la qualità delle mancanze.


E questo decreto è in conformità degli ordini dati ultimamente dalla Santità di N. Signore al nostro Padre Rev.mo Generale a cui fu molto inculcato l’osservanza regolare del castigo rigoroso de’ trasgressori. Che però anche il Ven. Congresso che da Molto RR. Padri Provinciali resti ciò universalmente notificato a tutti ed acciocché niuno possa allegare ignoranza di questo decreto il Ven. Congresso incarica alli Molro RR. PP. Prov.li che ne mandino copia a ciascun Superiore locale con ordine che si legga o in pubblica mensa o in pubblica congrega e che sia il medesimo decreto registrato negli Atti di ciascuna casa e che li Superiori locali ne diano avviso alli Molto RR. PP. Prov.li di avere il tutto eseguito, e che di più li detti Superiori locali avvertino i loro sudditi che se non faranno sottoscrivere li suoi meriti e non li manderanno per mezzo del Visitatore al Definitorio per essere riferiti ed approvati non sarà loro computato quel merito di anno in anno.


Si rinnovà finalmente il decreto fatto altre volte dal Rev.mo P. D. Angelo Spinola che niuno de’ nostri Padri senza la patente del Rev.mo P. Generale o Provinciale pro tempore e se ne sarà alcuno de’ nostri Padri che in ciò sia trasgressore, si intenda ipso facto sospeso dalla predica, scancellati i meriti, se bene già descritti, ed approvati ed inabilitato a qualsivoglia superiorità.


Subscript.: Concordat cum originali.

D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis C. R. S.

La famiglia deputata in questo Collegio è la seguente :

Il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to e Vocale

P. D. Giovanni Pietro Bellano Viceprep.to e Predicatore

P. D. Marcantonio Bossi C. S.

P. D. Giuseppe Gorio Maestro

P. D. Giuseppe Girolamo Bassi Maestro di retorica-


Laici:

Giovanni Battista Albani

Giovanni Battista Beltrametti

Giuseppe Broda

Giacomo Sala Ospite


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

16 Giugno 1711


E’ partito in quest’oggi per Lugano Gioachino Annone Ospite deputato di famiglia in quel Collegio


D. Nicolò Camillo Cartelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

11 Luglio 1711


Essendosi sino dall’anno passato rotta la campana maggiore di questa chiesa siè fatta rifare nell’anno corrente a Milano e non essendovi stato il comodo di farla benedire da alcuno di quei mitrati il P. Preposito in quest’oggi l’ha benedetta con tralasciare l’onzione del crisma e qualche altra funzione che si può fare solamente da chi ha l’uso de’ Pontificali.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

22 Agosto 1711


Si sono oggi lette in pubblica mensa dal Sig. Luigi Bulgaro nostro convittore le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

30 Agosto 1712


Sui fa memoria come si sono celebrate in questa chiesa le due consuete feste di S. Lorenzo da Padri e di S. Bartolomeo dal Sig.Vicecurato avendo nella prima fatto il panegirico il Sig. Carlo Rubini convittore milanese, nella seconda il Sig. Giuseppe Ferrario pavese, amendue con universale applauso.


Oggi pure il P. Giuseppe Bellini ha terminato con somma lode le prediche estive incominciate nel giorno di Pentecoste avendo avuto sempre numerosa udienza con molti Ecclesiastici e Religiosi.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

2 Ottobre 1712


Correndo in quest’oggi la solennità de’ Santi Angeli Custodi giacchè all’altare di S. Lorenzo era esposto il quadro rappresentante l’Angelo Custode, ed ogni quarta domenica del mese suol esporsi al vespero il Venerabile con dar la benedizione dopo la recita di tutte l’altre orazioni e nove Gloria Patri ad onore de’ nove Cori angelici per provvedere essi (?) poi la benedizione …. de’ medesimi Spiriti Tutelari, stimò bene il P. Prep.to di far cantar messa oltre l’invito di qualche altra messa bassa.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Girolamo Bassi Attuario

24 Ottobre 1711


Arrivò in questo Collegio il P. D. Antonio Bonfanti deputato dal M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua per supranumerario, per dimorarvi in tanto che col beneficio di quest’aria sottile possa riaversi del male di vertigine sopraggiuntovi in Cremona essendo stato consigliato da’ medici essere di necessità che si levasse da quest’aria grossa e fosse mandato in paese di aria sottile.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

1 Novembre 1711


Ritrovandosi il Collegio nostro di S. Geroldo di Cremona aggravato di molti obblighi di messe superiori al numero de’ Padri Sacerdoti che vi stanno il M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua avendo stimato bene di ripartirne qualche porzione sopra diversi Collegi di Lombardia che non hanno gran pesi di messe, con una lettera ha avvisato il P. Preposito di questa casa d’haverne assegnata da dirsi qui una alla settimana per una tale chiamata Giacobina; e si dava principio a a celebrarla nel corrente.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

5 Novembre 1711


Avendo il M. R. P. Provinciale stimato bene levare da questo Collegio il P. Bassi dopo esservi stato per un anno e mezzo, con deputarlo a Biella, in quest’oggi arrivò il P. D. Ottavio Pavanini deputato per Maestro della scuola inferiore di grammatica, restando il P. Gorio che vi era il Maestro sostituito all’altra superiore di retorica ed umanità in cui prima era il P. Bassi.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

7 Novembre 1711


In esecuzione di quanto commandano le nostre Costituzioni il M. R. P. Preposito fece nella mattina di quest’oggi cantar messa di Requiem per i nostri Religiosi defunti; sì come alli 2 si cantò per li defunti con l’officio e benedizione delle sepolture.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

25 Novembre 1711


Correndo in quest’oggi la prima domenica d’Avvento al rito ambrosiano il P. Preposito e Padri per essere questa chiesa soggetta all’ordinario stimarono bene che dal P. Viceprep.to D. Giovanni Pietro Bellini si ripigliassero le prediche al dopo pranzo finito il vespero, essendo egli il predicatore destinato sino nel Definitorio passato, e dopo la predica si fece poi la esposizione del Venerabile conforme la devozione introdotta, terminandosi in fine dopo cantate le litanie con la benedizione.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

25 Novembre 1711


Si fa memoria come il P. Preposito con danaro di suo uso ha fatto fare un secondo baldacchino per l’esposizione del Venerabile di damaschino spolinato a fiorami viaro (?) e di seta di varii colori … con sua frangia d’oro fino opizzetto (?) ed in oltre una coperta verde per la pisside dello stesso drappo guarnita de medesimi ornamenti d’oro foderata di seta dipinta da un piccolo Crocifisso d’ottone indorato per servirsene da esporre alla mattina sotto il baldacchino in tempo delle messe; con una tovaglia di seta di varii colori portata da Napoli per mettersi sopra il tavolino nelle solennità principali nel presbiterio dell’altare maggiore. E tutte queste cose il P. Preposito si dichiara di farne a Padri di questo Collegio in maniera che la padronanza e dominio sia sempre di loro e la chiesa, o chi ha la padronanza non habbia che il semilicenso (?):


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

29 Novembre 171



Ritrovandosi in quest’oggi entrati in Collegio i Sig.ri Convittori in numero di trenta in parte di quelli dell’anno scolastico passato, in parte novi il P. Preposito pensò bene farli congregare tutti nella sala inferiore premesso il suono del campanello unitamente con i Padri e Fratelli Laici e dopo recitate le consuete preci fece a’ medesimi Sig.ri Convittori un’amorevole ed efficace esortazione per stimolargli allo studio delle lettere umane a misura di loro capacità ed al profitto spirituale nella pietà, devozione, timore di Dio 

[image: image3.png]NIl

SAPIEN ),
TIMon

Doant




Stemma su un portale del Collegio San Bartolomeo a Merate

ed altre virtù cristiane, dandoli in oltre vari ricordi spettanti alla bona loro educazione all’obbedienza verso de’ Padri Maestri e Prefetti, a di portamenti lodevoli nelle operationi, nelle parole ed in tutto ciò poteva essere di avanzamento virtuoso per loro. Con che poi furono licenziati dal congresso capitolare, fermandosi la sola famiglia religiosa a cui pure non omise di raccordare varie cose adattate al stato nostro ed alla cura ed assistenza grande di cui siamo debitori nell’ammaestramento di questa gioventù consegnata a nostre mani e con la voce e molto più col bon esempio. A Fratelli Laici incaricò la frequenza de’ Sacramenti della penitenza e Comunione una volta la settimana e ben servire il Collegio ne’ loro uffici.


Finalmente per la partenza del P. Bassi essendo vacante l’ufficio di Attuario in voce verbo (?) sostituito ed eletto per novo Attuario il P. D. Giuseppe Gorio; e con questo con la recita prima delle solite preci si sciolse la congrega.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

30 Novembre 1711


Essendo in quest’oggi la feria seconda dopo la prima domenica d’Avvento fu a pubblica mensa dal Sig. Christoforo Macazzoli uno de’ Sig.ri Convittori letta la bolla De celebratione missarum con li altri decreti della Sagra Congregazione spettanti a simil materia.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito

20 Dicembre 1711


In quest’oggi il P. Viceprep.to Bellini ha terminate le prediche dell’Avvento principiate nella prima domenica dell’Avvento ambrosiano. Incontrò sempre in quelle la soddisfazione di un’assai numeroso uditorio accresciuto anche dal numero de’ vari Ecclesiastici sì secolari, come Religiosi, che in questa chiesa venivano per udirlo.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

ANNO 1712

1 Gennaio 1712


Per ordine del M. R. P. Prep.to questa sera dato il segno del campanello, assieme alla famiglia religiosa nella sala inferiore si raggunarono i SS.ri Convittori accresciuti sino al numero di 35. Quivi dopo la recita delle consuete preci il M. R. P. Prep.to desideroso non meno degli avvantaggi materali, che spirituali di questa Accademia fece un non meno amorevole che efficace discorso inspirando in tutti oltre i sentimenti della cristiana pietà, anche quello della vita civile, fecendo vedere a tutti il fine per il quale furono da suoi parenti a noi consegnati, fece osservare da tutti la necessità e l’obbligazione che ognuno ha di avanzarsi tanto nelle lettere come nella divotione. Dopo questo fu fatta la distribuzione dei Santi Tutelari per l’anno. Finita questa e licenziati i SS.ri Convittori si fermarono ancora nel Capitolo i Padri ed i Fratelli a’ quali il M. R. P. Prep.to sovvenendo l’obbligazione, che hanno i detti Religiosi d’essere buoni esemplari, principalmente quelli, dimorando nelle accademie per l’aglievo della gioventù, restando questa più imbevuta di quelle azioni, che vede, che da quei documenti … Raccomandò a’ Fratelila frequenza de’ Sacramenti, e finalmente fatta la recita delle solite preci, si terminò la congrega.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

6 Gennaio 1712


Fatta nella vigilia del’Epifania la solita benedizione dell’acqua, che si fa per discacciare i temporali, si solennizzò la festa dell’Epifania con invito di altre messe alla mattina, e con l’esposizione e benedizione del Venerabile nel dopo pranzo. Avanti però la benedizione il Sig. Carlo Argnieci convittore di questo Collegio e scolaro del P. V. P. Bellani davanti un assai numeroso popolo a questa devozione concorso, fece con grande spirito un devoto ragionamento in lode dei SS. Re Magi. Fu questa fonzione saggia non meno aggradita che divota essendo anche stata onorata dalla presenza di qualche nobiltà, che ancora fuori nelle vicine terre si ritrovava.


D. Giuseppe Guori Attuario

10 Febbraio 1712


Mentre la S.a Chiesa in quest’oggi con le SS. Ceneri inspira a fedeli pensieri di morte, il M. R. P. Prep.to fatta la benedizione delle ceneri, e conferitele ai Padri, le conferì anche alli SS.ri Convittori.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

12 Febbraio 1712


Essendo partito il P. Vicepreposito Bellini, il quale era il Predicatore annuale di questa chiesa, è arrivato il P. Giulino per predicare esso in questa Quaresima.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

14 Febbrao 1712


Arrivata in quest’oggi la Quaresima per maggiormente insinuare negli abitanti di questo Collegio sentimenti di devozione il M. R. P. Prep.to a suono di campanello raggunati i Padri e Fratelli ed i SS.ri Convittori nella sala capitolare fece uno non meno zelante che efficace discorso. Diè a divedere l’obbligazione che ogn’uno ha di avanzare nel bene e principalmente nel tempo di Quaresima. Accese nel cuore de’ SS.ri Convittori il desiderio di avanzarsi nella devozione come anche nello studio, essendo questo tempo non meno atto all’una che all’altro. Raccomandò a’ Fratelli la frequenza de’ SS. Sacramenti, a Padri il buon esempio, e dopo recitate le solite preci, diede termine alla congrega.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

15 Febbraio 1712


Alli quindici del corrente dal Sig. Antonio Manzone fu principiata la lettura delle bolle Contra haereticam pravitatem. Si lessero per extensum in pubblica mensa e si terminarono nella stessa prima settimana di Quaresima. E fu letta ancora la bolla De apostatis et ejectis.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

19 Febbraio 1712


Per soddisfare alla devozione di questi popoli ed alla pietà de’ SS.ri Convittori il M. R. P. Prep.to in luogo della meditazione all’altare del Crocifisso fe’ cantare lo Stabat Mater e questo si continuò per tutti i venerdì di Quaresima. Concorse a questa devozione molto numero di persone devote.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

20 Marzo 1712


Terminando in quest’oggi le domeniche della Quaresima il P. Giulino ha dato termine alle sue prediche di questa Quaresima fatte nella nostra chiesa non meno con suo grande zelo che con tutta la soddisfazione di questi popoli che in gran numero venivano ad udirlo, essendo sempre stata piena la chiesa di popolo ed il presbiterio di persone ecclesiastiche.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

25 Marzo 1712


Si fa memoria come si sono fatte le funzioni solite a farsi nella settimana santa, avendo il M. R. P. Prep.to cantata la messa e fatta la comunione ai Padri e Fratelli e Sig.ri Convittori nel giovedì santo ed avendo benedetto il Cereo e cantata la messa nel sabato Santo.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

27 Marzo 1712


Correndo in quest’oggi la solennità della resurrezione ed anche la quarta domenica dedicata alla devozione dell’Angelo il M. R. P. Prep.to ha stimato bene che il Sig. Conte Cicogna facesse un breve discorso in onore della Resurrezione manifestata dall’Angelo alle devote femmine. Questo nostro Sig. Convittore si diportò con ispirito ed ebbe un copioso uditorio essendo molto aggradita al popolo la pietà del M. R. P. Preposito.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito


D. Giuseppe Guori Attuario

31 Marzo 1712

Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Gori sacerdote nostro professo dalli 17 marzo 1711, tempo in cui è seguita la visita antecedente sino al trenta marzo di questo anno 1712 ha servito la Religione in questo Collegio nell’officio di Maestro di grammatica sino alla fine de’ studi in settembre  e dal principio di novembre in avanti in quello di Maestro di rettorica e di umanità con lodevole profitto tanto de’ Sig.ri Convittori di lui scolari come di quelli che vengono alla scuola da fuori avendo nello stesso tempo dato ogni saggio di di esemplare religiosità, è intervenuto massime all’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali conforme gli ordini. In fede.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito affermo come sopra

31 Marzo 1712


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Ottavio Paravicini sacerdote nostro professo dal principio de’ studi in novembre prossimo passato sino a tutto marzo corrente ha servito la Religione in questo Collegio nel ministero di Maestro di grammatica con lodevole profitto tanto de’ Sig.ri Convittori di lui scolari quanto degli esteri che vengono alla di lui scuola avendo nello stesso tempo dato ogni buon saggio di religiosi di portamenti ed intervenendo conforme li ordini all’orazione mentale. In fede.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito affermo come sopra

1 Aprile 1712


Die 1.a Aprilis 1712


Habito primo examine super veritate exposita in contrascripta pagina n. 11 a tergo de qualitate meritorum requisita PP. Josephi Gori et Octavii Paravicini comperimus vera esse enunciata. In quorum fide.


D. Jacobus Vecellius Praepositus Generalis in actu visitationis

2 Aprile 1712


Il giorno 30 marzo prossimo scaduto verso l’ora del pranzo da Milano arrivò il Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio in questo Collegio per farvi la visita, alla quale diede principio la mattina del giorno seguente con la messa, visitando dopo questa il Venerabile, l’oglio santo, gli altari ed apparati della sagrestia; e proseguendo a compire tutte l’altre fonzioni solite praticarsi nelle visite, cioè di vedere separatamente i Padri e Fratelli, di riconoscere i conti dell’amministrazione, visitar le provisioni. Dati diversi ricordi per il bon governo ed allevamento de’ Sig.ri Convittori nello studio di lettere e nelle virtù cristiane, è partito questa mattina verso Como. Nell’arrivo si nota che fu ricevuto in chiesa con il canto del Te Deum.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 


Si fa in questo libro memoria come nel tempo della dimora del Rev.mo P. Generale il P. Gori fece recitare un’Accademia scolastica di varie composizioni in prosa ed in versi latino e volgari da alcuni de’ Sig.ri Convittori suoi scolari e di quelli anche della scuola del P. Paravicini in numero … sedici … lodevolmente compirono alle parti loro; e si dovette anche dopo partito il P. Generale replicare le medesime recite per la seconda volta per diversi Sig.ri Curati circonvicini ed altre persone che non avevano potuto intervenire la prima volta a cagione …. impediti dalla pioggia. E tutti tanto la prima quanto la seconda volta partirono con soddisfazione lodandone i recitanti e le composizioni.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

1 Giugno 1712


Correndo in quest’oggi la feria sesta dopo l’ottava della solennità del Corpus Domini fu letta dal Sig. Giuseppe Casanova convittore in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con li altri decreti della Sagra Congregazione spettanti a questa materia.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

4 Giugno 1712


Si registra qui la famiglia deputata o sia raffermata in questo Collegio da’ Padri del Definitorio ultimamente celebrato nel Collegio di Santa Maria Segreta in Milano ed è la seguente:

P. D. Nicolò Camillo Castelli Preposito anno 3.o

P. D. Giovanni Pietro Bellini Viceprep.to C. S. e Predicatore per questo …

P. D. Marco Antonio Bossi C. S.

P. D. Giuseppe Ottavio Paravicini Maestro della scuola inferiore

P. D. Giuseppe Gori Maestro della scuola superiore.


Laici:

Giovanni Battista Albani

Giovanni Battista Beltrametti sagrestano

Giuseppe Broda Prefetto

Andrea Bonfanti

Giacomo Sala Ospite per la cucina

Marco Antonio Maggioni servitore secolare

Li Sig.ri Convittori erano in numero di trentasei


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

10 Giugno 1712


Correndo una stagione da molti giorni a questa parte molto piovosa contraria a bisogni presentanei della campagna con frequenti temporali e periodi di veder dalle gragnole danneggiato e rovinato il raccolto sì del grano come del vino il P. Preposito con il parere de’ Padri stimò bene in quest’oggi far cantare una messa da requiem con un notturno di suffragio delle Anime del purgatorio per impetrare con la loro intercessione la serenità branata e preservazione dalle tempeste. In oltre verso la sera di questo medesimo giorno per la fine della stessa grazia, sì come nelle due sere seguenti si fece l’esposizione del Venerabile dopo la quale al concorso di molto popolo si cantò il salmo Miserere, poi le litanie della B. Vergine, terminandosi con il Tantum ergo, con le consuete orazioni, dandosi in fine la benedizione.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

26 Agosto 1712


Correndo in quest’oggi la feria sesta  dopo l’ottava dell’Assunzione di Maria Vergine dal Sig. Luigi Bulgaro uno de’ Sig.ri Convittori fu letta in pubblica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem, Sanctissimus D.nus noster sodalis imcumbens ut ea etc. che contiene e fa menzione di tutte l’altre spettanti spettanti a simil materia, che è della felice memoria di Urbano Ottavo.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

29 Agosto 1712


Si fa memoria come il P. Viceprep.to Giovanni Pietro Bellini ha fatto in questa chiesa le prediche annuali estive in tutte le domeniche da quella di Pentecoste sino a quella di quest’oggi inclusive con soddisfazione e frutto di questo Borgo; combinandosi dopo la predica l’esposizione del Venerabile .


In oltre si sono nel convento festeggiate le due solennità di S. Lorenzo e di S. Bartolomeo avendo nella prima recitato il panegirico del Santo il Sig. Marchesino Giuseppe Bossi scolaro della grammatica inferiore in età non ancora di nove anni, e nella seconda avendo fatto il panegirico il sig. Francesco Praba scolaro della scuola superiore con haverne e l’uno e l’altro riportato gran applauso e lode.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

1 Settembre 1712


Per ordine del P. Preposito nella prima stanza superiore di sua abitazione premesso il suono del campanello si congregarono li Padri residenti di famiglia che sono i seguenti: il Preposito, il P. Viceprep.to D. Giov. Pietro Bellini, il P. D. Marco Antonio Bossi, il P. D. Giuseppe Ottavio Paravicini, il P. D. Giuseppe Gorio. Dettesi le consuete orazioni fu letta la lettera d’indizione del Capitolo Generale prossimo futuro da celebrarsi in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta promulgata dal P. Rev.mo Generale D. Giacomo Vecellio. E terminata la lettura fu eletto in viva voce concordemente il P. D. Marco Antonio Bossi per Procuratore per intervenire a nome di questo Collegio all’elezione del Socio che deve nell’ottobre venturo farsi nel suddetto Collegio di S. Maria Segreta; e con questo fu licenziata la congrega.

3 Ottobre 1712


Correndo in quest’oggi l’officio de’ Santi Angeli Custodi per l’impedimento stato ieri della festa ed officio della Madonna del Rosario, il P. Preposito stimò bene oltre l’invio di alcune messe basse se ne cantasse una all’altare dove sta esposto il quadro dell’Angelo Custode.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

13 Ottobre 1712


In occasione si trovavano qui da qualche giorno cinque chierici studenti di S. Maria Segreta con il P. Maestro Zaneboni e P. Bovini il P. Preposito la mattina di quest’oggi stimò ben far cantare un officio e messa da requiem e al dopo pranzo si fece l’espsizione del Venerabile con vaga illuminazione di molte candele, vi fu una predica fatta dal P. Bovini dopo la quale si cantarono il salmo Miserere, le litanie dandosi in fine la benedizione al numeroso popolo concorso a simil funzione. Tutto a fine primieramente in rendimento di grazie al Sig. Iddio per havere preservato questo territorio dalla tempesta, e secondariamente per ottenere col suffragio ed orazioni delle Anime del Purgatorio la preservazione di questo territorio dal male delle bestie bovine che in altri luoghi ha cagionato grande mortalità nelle medesime.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

2 Novembre 1712


La mattina di quest’oggi il P. Preposito ha fatto cantare l’officio de’ defunti con la messa in fine della quale si è fatta la benedizione della sepoltura nostra e di altri luoghi in chiesa, dove si stima possano essere sepolti cadaveri.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

4 Novembre 1712


In quest’oggi da Bergamo arrivò il P. D. Girolamo Morini dal nostro Rev.mo Generale deputato per Maestro di questa scuola di grammatica inferiore in luogo del P. D. Giuseppe Ottavio Paravicini; e questo dal nostro M. R. P. Provinciale venne deputato di famiglia nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

10 Novembre 1712


In quest’oggi il P. Paravicini è partito per portarsi alla sua deputazione in Pavia come nel paragrafo antecedente è detto.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

16 Novembre 1712


Correndo in quest’oggila prima domenica d’Avvento ambrosiano, per essere questa chiesa soggetta alla giurisdizione dell’ordinario si sono ripigliate dal P. Viceprep.to D. Giovanni Pietro Bellani le prediche al dopo pranzo delle domeniche da farsi dopo il vespero con la continuazione della devozione introdotta di esporsi il Venerabile dopo finita la predica e dopo cantate le litanie dar la benedizione.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

17 Novembre 1712


Essendo piaciuto al Signor Iddio chiamare a sé il giorno felli 12 corrente l’Ill.mo Sig. Conte Ottavio Villani fratello maggiore del Sig. Marchese Ferrante Villani Novati, dopo una malattia se ben interrotta di sei mesi il P. Preposito e Padri in attestato della stima protestano a questa casa amorevole della Religione vennero in parere nella mattina di quest’oggi di cantare un officio e messa oltre l’applicazione delle altre basse degli altri Padri con aver eretto in mezzo alla chiesa una tomba onorevole illuminata con sei torchie.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

28 Novembre 1712


Correndo in quest’oggi il primo lunedì dopo la prima domenica d’Avvento, rito romana, per ordine del P. Preposito si lesse a pubblica mensa dal Sig. Christoforo Macazzoli uno de’ Sig.ri Convittori la bolla De celebratione missarum con gli altri decreti della Sagra Congregazione spettanti a simil materia, qual lettura venne terminata il martedì seguente.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

14 Dicembre 1712


Ritrovandosi li Sig.ri Convittori sin ora entrati in Collegio essere in numero di ventitre il P. Prepotsito stimò debito indispensabile di sua carica unitamente con la famiglia religiosa nella sera di quest’oggi farli congregare nella sala inferiore dove recitate le consuete preci fece a medesimi un’adattata esortazione tendente al profitto loro spirituale e scolastico, con esporli diversi ricordi per stimolo a ben impiegare il tempo nell’avanzamento nelle virtù letterarie e morali per il cui solo fine erano stati consegnati alla nostra cura ed al nostro governo. Terminata l’esortazione furono essi licenziati fermandosi i Padri e Fratelli a’ quali non manca la perseveranza ne’ buoni di portamenti ed esemplarità de’ costumi conforme ricerca l’obbligazione del stato religioso ed a’ Fratelli massime raccomandò il … bene ne’ loro offici, e la frequenza de’ sacramenti. Dette in fine le prescritte preci si terminò il congresso.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

ANNO 1713

1 Gennaio 1713


Nella sera di quest’oggi primo giorno dell’anno nella sala inferiore premesso il suono del campanello per ordine del P. Preposito si congregò tutta la famiglia religiosa in numero di dieci con tutti i sig. Convittori in numero di venti tre minore d’un terzo in questi ultimi mesi di suo governo del numero stato nelli due anni decorsi. In primo luogo recitate le solite preci il P. Preposito fece una spirituale e devota esortazione piena di vari ammaestramenti e ricordi necessari egualmente a professori di chiostro ed a persone di secolo cavati tutti dalla nascita che in questi giorni si festeggia di Gesù Cristo. In secondo luogo passò a dare vari avvertimenti e stimoli a Sig.ri Convittori circa lo studio e profitto loro scolastico. Per ultimo si venne alla ….. de’ Santi Tutelari con distribuzione dell’immagine loro, dopo la quale con la recita delle consuete orazioni si diede fine al congresso.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

6 Gennaio 1713


Ieri dopo pranzo si è fatta la consueta benedizione dell’acqua che storce nell’estate contro i temporali e tempeste essendo concorsi molti di questi contadini a prenderne. In oggi dopo pranzo poi si è esposto il Venerabile nel tempo del vespero con numerosa illuminazione di candele. Dopo il vespero il Sig. Giovanni Battista Bossi bergamasco nipote del nostro P. Provinciale Veneto e convittore scolaro di retorica del P. Maestro Gori ha recitato con applauso un discorso sopra la solennità de’ Tre Magi con darvi in fine dopo la recita delle litanie la benedizione al numeroso popolo concorso con molti ecclesiastici a questa divota fonzione riuscita di universale aggradimento.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

18 Gennaio 1713


Dalli due Sig.ri Convittori Giovanni Battista Bossi e Paolo Tellai ieri ed oggi in pubblica mensa si sono lette le due bolle di Clemente Ottavo ed Urbano Ottavo De largitione munerum utriusque sexus, Regularibus caterdicia (?) e dopo queste fu letta l’altra che contiene vari decreti della Sagra Congregazione del Concilio de’ Regolari ove De apostatis et ejectis, che devesi ogni anno leggere.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

21 Gennaio 1713


In quest’oggi verso sera fu radunato col suono del campanello nella stanza prima superiore presso la corte dell’abitazione del P. Preposito il Capitolo Collegiale de’ Padri in numero di cinque residenti di famiglia nel quale di unanime consenso si fece carta di procura rogata dal Sig. Francesco Molgora pubblico notaro di questo Borgo nella persona del P. D. Michel Angelo Lainati Procuratore del Collegio di S. Maria Segreta per ricevere in Milano un capitale di lire mille imperiali dovuto dagli eredi del fu Sig. Capitano Giuseppe Orimbelli, a cui fu dato sino nell’anno 1676 sotto li 28 giugno; avendo detti eredi dato avviso di volerlo restituire.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

4 Febbraio 1713


Si fa memoria come per abbellimento della scuola di retorica  ed umanità che presentemente è quella da basso in vicinanza della scala piccola, per cui si ascende ai dormitori alcuni de’ Sig.ri Convittori nell’anno passato e nel corrente a proprie spese hanno fatto dipingere in tela dieci otto imprese composte ed inventate dal P. Giuseppe Gori loro Maestro, e benché sotto a ciascuna si legga il nome di ciascuno, nulladimeno si è stimato bene registrarne qui distintamente i nomi e cognomi di ciascuna, perché ne resti maggiormente la memoria. Sono dunque i seguenti: 1. Sig. Francesco Tartaro del territorio di Lecco che nella recita dell’Accademia dell’anno passato fece la figura di Principe, 2. Sig.Giuseppe Casanova di Gravedona sul lago di Como che in altra accademia da recitarsi quanto prima deve far la stessa figura, 3. Sig. Giuseppe Viscontini milanese, 4. Sig. Giuseppe Macarsoli bergamasco, 5. Sig. Christoforo altro fratello, 6. Sig. Giuseppe Gonfalonieri milanese, 7. Sig. Antonio Manzoni di Valsasina, 8. Sig. Francesco Prada milanese ma oriundo da Gera lago di Como, 9. Sig. Giuseppe Schenardi di Dongo lago di Como, 10. Sig. Marchese Giuseppe Bossi milanese, 11. Sig. Giuseppe Maria Ferrario pavese, 12. Sig. Antonio Vimercati milanese, 13. Giovanni Andrea Curti Settarda di Gravedona, 14. Sig. Giovanni Battista Rossi bergamasco, 15. Sig. Giuseppe Foico di Chiavenna, 16. Sig. Lodovico Corio milanese, 17. Sig. Caietano Pino milanese, 20. Sig. Giuseppe Maffina milanese.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

18 Febbraio 1713


Si fa memoria come agli 16 corrente in virtù della carta di procura fatta al P. D. Michel Angelo Lainati sotto li 21 gennaio passato come dall’annotazione retroscritta dal Sig. Carlo Orimbello in Milano è stato pagato in mano dello stesso P. Lainati il capitale delle lire mille, che fu impiegato sino nell’anno 1676 alli 18 giugno come al libro vecchio delli Atti Capitolari, alli Sig.ri fratelli Capitano Giuseppe e Marco Antonio Orimbelli. Detto capitale fra tanto venga occasione di novo impiego si è lasciato da custodirsi nella cassa pubblica del deposito di S. Maria Segreta in Milano, come dal confesso fatto dalo stesso P. Lainati. Allo stesso tempo sono stati anche pagati i frutti decorsi dalli 28 giugno passato sino al dì suddetto de’ quali il Collegio era creditore. Il detto capitale proviene da un censo fatto dal Fondatore Giovanni Battista Riva in un tal Giacomo Sala detto il Bettino sopra un pezzo di terra di pertiche 22 nel luogo di bagarca nel 1607, qual terreno fu comprato nel 1676 da Mons. Vescovo di Como Torrioni con sborsar al Collegio le mille lire. Veasi il libro vecchio degli Atti Capitolari nel 1676 sotto li 4 aprile ed il Libro maestro vecchio a fogli 67.
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Vidit et approbavit in actu visitationis die 28 februarii 1713.


D. Hieronymus Vidua Praep. Prov.lis C.R.S.

28 Febbraio 1713


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Gori sacerdote nostro professo dal principio di aprile dell’anno prossimo scorso sino a tutto il presente ha servito la Religione in questo Collegio nell’officio di Maestro di retorica e di umanità con lodevole profitto ed avanzamento de’ di lui scolari, tanto de’ Sig.ri Convittori che sono nella di lui scuola, quanto di quelli che vengono da fuori, avendo nello stesso tempo dato ogni saggio di esemplare religiosità e massime in haver esattamente osservati li ordini ultimamente pubblicati di non giocare, di assistere all’orazione mentale che in questo Collegio suol praticarsi per una volta al giorno con intervento anche de’ Sig. Convittori e di fare una volta l’anno gli esercizi spirituali; e per esser questa la verità mi sono sottoscritto.

Si fa memoria come il P. D. Girolamo Merini arrivando qui da Bergamo con obbedienza del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giacomo Vecellio alli 4 di novembre prossimo scorso da quel tempo sino a tutto il spirante ha servito la Religione in questo Collegio nell’officio di Maestro di grammatica con lodevole avanzamento de’ di lui scolari tanto de’ Sig.ri Convittori che sono nella di lui scuola quanto delli altri che vengono fa fuori, avendo nello stesso tempo dato ogni buon esempio di religiosità ed osservati li ordini ultimamente pubblicati di non giocare, ed intervenendo all’orazione mentale, che in questo Collegio suol praticarsi una volta al giorno e di fare gli esercizi spirituali una volta l’anno. E per essere questa la verità mi sono sottoscritto.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 


Die 28 februarii 1713


Habito previo esamine super his, quae supra exposita sunt, circa qualitatem meritorum P. D. Josephi Gori et P. D. Hieronymi Merini, cum nihil in contrarium invenerim vel vera esse quae mihi P. D. Nicolaus Camillus Castellus Praepositus huius Collegii supra descripsit ideo approbavi et pro fide 


D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis in actu visitationis

28 Febbraio 1713


Si fa memoria come la mattina delli 23 corrente da Milano arrivò il M. R. P. Provinciale nostro D. Girolamo Vidua. Incontrato da sedia signato a drittura alla chiesa (?) dove accese sei candele all’altare maggiore fu ricevuto con il canto del Te Deum facendo egli fra tanto orazione al Venerabile. Finito il Te Deum fu accompagnato alle stanze di sopra. La mattina seguente dopo aver celebrata la messa cominciò la visita del Venerabile Sacramento e dopo questa, esattamente visitò il vaso dell’Oglio santo, li apparati ed ogni altra cosa spettante al culto, della chiesa. Nelli altri giorni seguenti proseguì a compire le altre fonzioni di sua carica riconoscendo l’amministrazione, esortò cadauno sp. tiss. quello economico, civile e spirituale udendo separatamente i Padri e Fratelli Laici dando a ciascuno quei ricordi che stimava necessari. Dopo il che partì la mattina di quest’oggi verso Milano.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

1 Marzo 1713


Correndo in quest’oggi il primo mercoledì di Quaresima conforme il rito della Chiesa Romana il P. Preposito avanti comincino la Messa fece la benedizione delle ceneri con distribuirle poi alla famiglia religiosa ed a tutti li sig.ri Convittori.


In quest’oggi pure a pubblica mensa dal convittore Sig. Giuseppe Casanova si diede principio a leggere per extensum le bolle spettanti Ad haereticam pravitatem da quella di Giulio Terzo che comincia Licet a diversis Romanis Pontificibus etc. e si proseguì nei giorni seguenti sino alli otto la medesima lettura da altri Sig.ri Convittori. 


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

6 Marzo 1713


Nella sera di quest’oggi primo lunedì di Quaresima al suono di campanello radunati nella sala inferiore i Padri e Fratelli Laici ed unitamente anche tutti li sig. Convittori in numero di venticinque il P. Preposito stimò strettissimo debito di sua carica esporli in un devoto ragionamento fondato sopra la venerazione e stima che esigono questi giorni, massime a Sig.ri Convittori varii avvisi e ricordi intorno alla orazione, modestia, pietà, silenzio, esemplarità di portamenti, santità de’ costumi ed osservanza de’ precetti divini ed ecclesiastici, a cui erano tenuti attendere con più fervore che in altri tempi dell’anno per loro buona educazione. Dopo questo si estese ad incaricarli lo studio, ed avanzamento nelle lettere lodando i diligenti, perché via più si accendessero alla perseveranza  e rimproverando i trascurati e pigri perché prendessero stimolo ad emendarsi. Per fine licenziati li sig.ri Convittori, non omise raccomandare alla famiglia religiosa ciò che era adattato allo stato de’ claustrali, e recitate le solite preci finali si sciolse il congresso collegiale.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

22 Marzo 1713


Si fa memoria come in quest’oggi con concorso di varii Sig.ri Ecclesiastici e di alcuni Padri Reformati e cappuccini il P. Gori ha fatto recitare un’Accademia da alcuni Sig.ri Convittori suoi scolari e qualch’uno anche della scuola di grammatica del P. Merini in numero tra tutti di diecinove, consistente in una orazione italiana ed in varie composizioni sì in prosa come in versi italiani e latini e tutti lodevolmente compirono alle parti loro, partendone li Uditori lodando i recitanti e le composizioni.


Questa medesima Accademia era pure per la prima volta stata recitata alli 25 di febbraio prossimo scorso in occasione della venuta del M. R. P. Provinciale alla visita.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

7 Aprile 1713


Correndo in quest’oggi quinto venerdì dopo la domenica prima di Quaresima l’officio de’ Sette Dolori di Maria Vergine il P. Preposito invece della 
meditazione stimò buona devozione far cantare all’altare del Crocifisso l’inno Stabat Mater dolorosa intonato dal P. Merini con l’accompagnamento di quattro Sig.ri Convittori che unitamente con lui cantavano, rispondendo in choro ad ogni strofa li altri con li Padri, essendovi concora a simil devozione altra gente circonvicina. Ciò si fece verso sera, e lo stesso era stato praticato in tutti gli altri venerdì antecedenti 

di Quaresima


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

9 Aprile 1713


Correndo in quest’oggi la domenica delle Palme si fa memoria come il P. Giuseppe Gori Maestro di retorica ed umanità ha in qusta domenica e nelle altre cinque occorse di Quaresima fatto le prediche in questa chiesa con soddisfazione ed aggradimento di questo popolo e delli popoli circonvicini, venuti ad udirlo numerosi. Dopo la predica continuata la introdotta devozione dell’esposizione del Venerabile con darsi in fine dopo cantato le litanie la benedizione.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

15 Aprile 1713


In quest’oggi sabato santo si è fatta la benedizione solenne del Cero pasquale, dopo la quale cantatesi le litanie prescritte il P. Preposito ha cantata la messa come il simile ha fatto il giovedì santo prossimo scorso con la comunione distribuita alla famiglia religiosa ed a Sig.ri Convittori. Dopo la messa si fece la processione con portar il Venerabile alla Capella della Visitazione di Maria Vergine, da cui il venerdì santo sera nuovamente fu riportato all’altare maggiore.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

15 Aprile 1713


Si fa memoria come un anno e più fu questo Collegio per pubblico instromento rogato dal Sig. Francesco Molgora diede facoltà al Sig. Francesco Fumagallo padrone di una casa contigua alla casa del nostro massaro in Paterno di alzare la muraglia nostra che divide una corte dall’altra per fabbricare un piccolo portico nella corte sua e sotto il portico un fornello di seta come anche di appoggiarsi alla casa del medesimo nostro peggiorante per farvi un forno di cocer pane. Questa licenza li fu data sotto certi punti e condizioni, che si possono leggere nel medesimo instromento, da lui accettati, ed inoltre si obbligò di pagare al Collegio a riguardo dell’alzata di muro ciò che fin in simili casi ordinato da’ statuti e che avesse dichiarato il Sig. Ingegnere Collegiato Giacomo Muttoni, col consenso e parere del quale fu da’ Padri concessa una tal licenza. In quest’oggi dunque il detto Sig. Fumagalli per pubblico instromento capitolarmene ha pagato per simil licenza lire quarantasei e soldi otto, così avendo ordinato il Sig. Muttoni a misura della lunghezza della muraglia alzata che è di braccia undeci e mezzo e dell’altezza, che è braccia uno ed una quarta.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

1 Maggio 1713


Si registra memoria come restando chiusi i passi con questo Stato per ordine della Repubblica di Venezia, di Genova e degli altri Principi d’Italia da qualche tempo a questa parte a cagione di sospetto di male pestilenziale, che regni in Vienna con cui questo Stato ha e continua il commercio, né avendo per ciò i nostri l’adito di venire al Capitolo Generale che doveva celebrarsi in Milano, e cominciarsi alli sette corrente, si è dovuto supplicare Sua Santità per la proroga del medesimo ad sex menses o pure sino che restava liberato questo Stato dal suddetto bando. Il decreto seguito è il seguente, con cui restano pure anche tutti i Superiori confirmati nella continuazione di loro cariche.


Die 25 aporilis 1713 


Sanctissimus D.nus Noster audito noto S. Cong.nis Em. et Agu.S. R. E. cardinalium negotiis Episcop. et Regul. Praeposito ac justis de causis prorogavit Capitulum Generale Congr.nis Somaschae ad alios sex menses et interim maneant ut Praep.tus Generalis, Procurator Gen.lis necnon alii Rectores Superiores electi in proximo Capitulo Generali continuens in exercitio suo tam officiorum, non obstante etc.. 

Romae

Cardinalis Carpinensis

14 Giugno 1713


In oggi è partito il Fr. Andrea Bonfanti laico professo deputato di famiglia nel Collegio di S. Antonio di Lugano con obbedienza del M. R. P. nostro Provinciale D. Girolamo Vidua mentre essendo presentemente li Sig. ri Convittori ridotti solo a venti uno il quinto laico totalmente superfluo; anziché mai in questo Collegio sono stati di famiglia cinque laici come ne’ due anni prossimi decorsi.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

23 Giugno 1713


Correndo in quest’oggi la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini in pubblica mensa dal Sig. Luigi Bulgaro convittore comincò a leggersi la bolla di Urbano Ottavo De celebratione misarum con gli altri decreti della sagra Congregazione spettanti a simil materia, qual lettura venne continuata per tutto il giorno seguente.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

25 Agosto 1713


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Gori Maestro della scuola superiore di retorica ed umanità ha fatto in questa chiesa le prediche annuali estive in tutte le domeniche da quella di Pentecoste sino alla seconda inclusive del corrente con essersi continuata terminata la predica a far l’esposizione del Venerabile. Si è lasciata la predica nella terza e quarta domenica per cagione di una fonzione straordinaria stata nella Parrocchiale di S. Ambrogio.


Correndo nello stesso giorno la feria sesta  dopo l’ottava della Assunzione di Maria Vergine fu in pubblica mensa dal convittore Sig. Giovanni Battista Rossi letta la bolla Contra haereticam pravitatem di Urbano Ottavo Sanctissimus Dominus noster etc. in cui si fa menzione di tutte le altre spettanti a simil materia ed il giorno delli 26 si lessero dallo stesso li decreti della Sagra Congregazione De Regularibus apostatis et ejectis.

25 Agosto 1713


Sotto questo medesimo giorno si fa memoria pure, come si sono celebrate le due feste di S. Lorenzo e di S. Bartolomeo nella prima delle quali fu recitato il panegirico dal convittore Sig. Coriolano Pino, nella seconda dal Sig. Giuseppe Maffina tutti due milanesi, e tutti e due scolari della scuola di umanità, con haverne e l’uno e l’altro riportato applauso e lode.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

3 Settembre 1713


Continuando nuovamente in diversi paesi, ma per Dio grazia fuori di questo paese sin ora, il norbo pestilenziale belle bestie bovine con grave mortalità delle medesime, massime nel contado di Lodi, e facendosi in tutte le chiese sì della città come della diocesi per ordine di Mons. Vicario Generale della Curia Arciepiscopale diverse orazioni a fine che il Signore Iddio di porre fine a questo grave infortunio, il P. Preposito ha stimato bene in quest’oggi nel tempo del vespero far esporre il Venerabile essendosi poi dopo il vespero cantare le litanie, e data la benedizione con la recita prima delle orazioni adattate a bisogni correnti. E questa esposizione si continuava a farsi verso sera ne due giorni seguenti con cantare il salmo Miserere, poi le litanie con l’aggionta di cinque Pater e cinque Ave Maria ad onore e memoria della cinque Piaghe di Gesù Christo, ed in fine la benedizione con le consuete orazioni.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

2 Ottobre 1713


Correndo in quest’oggi la festa de’ Santi Angeli Custodi il P. Preposito stimò bene oltre l’invito di altre messe fuori delle nostre farne cantare una all’altare dove sta esposto il quadro dell’Angelo Custode.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

17 Ottobre 1713


Essendosi avvicinato in questi con…. il morbo contagioso delle bestie bovine che ha cagionato sin ora grandissima mortalità delle medesime in altri paesi, il P. Preposito con l’occasione si trovavano qui dalla settimana passata sei Padri studenti di S. Maria Segreta con il loro P. Mestro stimò bene in quest’oggi per impetrare la preservatione di questo territorio da simil flagello far celebrare alla mattina solenne officio e messa cantata in tre di requiem in suffragio de’ defunti oltre l’applicazione delle basse di casa e di altre invitate di fuori con essersi verso le venti due ore fatta l’esposizione del Venerabile e vaga illuminazione sull’altare con il canto del salmo Miserere, litanie ed in fine data la benezione dopo recitate le consuete orazioni al numeroso popolo concorso con gradimento alla suddetta fonzione.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

31 Ottobre 1713


Dovendosi differire ancora la celebrazione del Capitolo Generale che restava intimato per la fine del corrente a cagione che continuando il morbo pestilenziale nella Germania mai essendosi avvicinato all’Italia restano chiusi i passi da paesi della Repubblica Veneta e dalli altri Principi per entrar in questo Stato, perché altrimenti chi vi venisse haverebbe nel ritorno a soggiacere alla contumacia della quarantena, e dubitandosi di lunghezza sino a Pasqua e forse più oltre avanti si aprano, perciò il P. Preposito D. Nicolò Camillo Castelli dopo di haver sostenuta per tre anni e mezzo la carica di questo governo, et avendo tra gli altri motivi per rinunziarla quelli di grande urgenza di haver stanza in Milano, si è creduto di necessità di supplicare il P. Rev.mo ad accettare la rinuncia e provvedere di sostituirlo al governo; come benignamente ha promesso, che farà quanto prima.

31 Ottobre 1713


Nel leggere l’altro libro vecchio delli Atti Capitolari si è osservato un costume praticato da alcuni Superiori antecedenti, tra quali il fu P. Uggiani, ed il P. D. Marco Antonio Bossi di far registrare nella fine di loro superiorità diverse spese straordinarie da medesimi fatte a beneficio di questo Collegio fossro d’una sorte o d’altra, come si può vedere sotto il primo maggio 1689 o sotto li 3 maggio 1700.


Il P. Nicolò Camillo Castelli presentaneo Preposito essendo in vicinanza di partire per la rinuncia, che ha fatto di questa superiorità in mano del P. nostro Rev.mo Generale a cagione che durando i passi serrati tra questo Stato con altri paesi circonvicini non si è potuto nel corrente celebrare in Milano il Capitolo Generale come si sperava, ed egli tiene premura di haver stanza in Milano per varii motivi, ha stimato bene abbracciare un tal costume con registrare in questo luogo le spese straordinarie che nel tempo di suo governo dal medesimo si sono fatte a vantaggio di questa casa, spiacendoli non haver potuto operare di più a misura di sua obbligazione ed affetto a questo Collegio. Sono dunque principalmente le seguenti:

1.o. Riparazione dispendiosa fatta al molino, che si trovò in estremo bisogno ed in una cantonata verso l’Adda minaccevole di rovina.

2.o. La campana maggiore fatta rifondere per essersi rotta il primo estate con variie altre spese seguite e per questa e per l’altra.

3.o.  Accrescimento di stagni per cagione ne’ primi due anni d’accrescimento de’ Sig.ri Convittori arrivati sino a trenta sette e trenta otto: e questi stagni comperati di novo perché quelli che vi erano non bastavano purchè fossero decorosamente serviti consistono in novanta due per le padelline per minestra parte tondi, di più otto tondi grandi per collocarvi sopra le boccie del vino.

4.o. Sei candiglieri di ottone grandi per servizio de’ medesimi Sig.ri Convittori alla mensa della sera, mentre per l’avanti si adoperavano di legno indecenti e vergognosi massime per giovani e nobili o di civili natali, come erano tutti. In oltre due tondi con sue toccandole pur di ottone.

5.o. Quarantadue banchette di letto per servizio de’ medesimi, essendosi trovati pochi letti di cavalletti vecchi ed inuguali conforme erano anche sgabelli di pioppa per comodo di sedere in dormitorio.

6.0. Un tripiede grande di ferro che era prima del Collegio ma che era stato venduto, ricomperato di novo con la compera di un secchio di rame che serve per lavarsi la mattina a’ medesimi Sig.ri Convittori.

7.0. Fabbrica di una ringhiera con sue mesole e lastre di sasso e con sue gelosie fatta alla muraglia del dormitorio verso il giardino che serve per andare alla sera o di notte alle comodità.

8.0. Fabbrica nella intonacatura di tutta la suddetta muraglia con scossi di sasso posti a tutte le finestre, che sono verso il giardino sì del dormitorio come del granaio, foresteria e scuola.

9.o. Fabbrica nell’havere fatto porre alla muraglia divisoria del prato dalla corte lastre di sasso per ripararla da rotture in occasione che i Sig.ri Convittori giocano al paramaglio.

10.o. Un pallio ed una pianeta di damasco norello con suo gallone e frangia di seta color d’oro o sia aurora con due portiere d’altro drappo morello.

Non si nota il costo di queste spese perché si può vedere al libro dell’esito a suoi tempi.

Si accenna di più che dove nel triennio antecedente non sono stati i Religiosi che otto di famiglia, egli in tutti i tre anni e mezzo di suo governo sempre n’ha mantenuti nove e per due anni quasi n’ha avuti dieci, cinque sacerdoti e cinque laici, oltre il servitore secolare e forestieri molti sì nostri come parenti de’ Sig.ri Convittori.

Per altro il P. Castelli nuovamente protesta il suo giusto rammarico in non havere potuto fare d’avvantaggio come senza dubbio haverebbe fatto se la tempesta venuta il secondo anno non l’havesse obbligato a spendere in comperare vino lire mille seicento quaranta cinque oltre quello avuta della porzione spettante a massari come si può vedere dall’esito di settembre 1711 aprile e di giugno 1712; anzi essendovi un’altra perdita in settembre 1712 di lire cento ottanta due con aggiungere queste alla somma riferita il danaro speso nella compera del vino risulta in lire mille ottocento ventisette; e questo danaro s….. la disgrazia della tempesta sarebbe restato in cassa di avanzo in parte per spendersi in altri miglioramenti e benefici, in parte per lasciare maggior somma di contanti al successore.

Per fine il P. Castelli nella riferita informazione in questo libro registrata, per havere seguito in questo l’esempio di altri Antecessori nella superiorità di questo Collegio come si è notato avanti, spera di non havere ad incontrare minimo biasimo appresso chi a lui succederà nel governo sì come da biasimo sono stati esenti li altri che avanti di lui sono stati i primi a far lo stesso, ed a procedere col loro esempio per essere imitati. In fede .


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 


Sotto questo medesimo giorno 31 ottobre si nota qualmente il P. Giovanni Pietro Bellani stato Viceprep.to in tutto questo triennio e mezzo di mia superiorità la mattina delli 24 scorso è partito con obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua con cui veniva deputato di famiglia nel Collegio di S. Maria Segreta di Milano. In fede.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

2 Novembre 1713


La mattina di quest’oggi si è cantato in choro l’officio intiero de defunti dopo il quale si è cantata la messa con essersi in fine fatta la benedizione della sepoltura e di alltri luoghi, dove si stima possano essere stati sepolti cadaveri. In fede.


D. Nicolò Camillo Castelli Preposito 

9 Novembre 1713


In quest’oggi si notano le seguenti deputazioni:


Alli 7 arrivò il Fr. Antonio Valentini laico nostro professo da Piacenza deputato con obbedienza del M. R. P. Provinciale di famiglia in questo Collegio.


Il P. D. Gerolamo Merini stato qui per Maestro di grammatica resta per Maestro de nostri chierici in moribus deputato nel Collegio di S. Maiolo di Pavia e partirà con prima occasione.


In di lui luogo resta deputato qui il P. D. Giacomo Piuma qual prima era in S. Maria Segreta.


Si registra in oltre in quest’oggi alle dieci la mia patenza per il lago di Como dopo rinunciata la superiorità, per portarmi poi da quella parte alla stanza che dal M. R. P. Provinciale mi è stata assegnata in S. Pietro in Monforte di Milano.


D. Nicolò Camillo Castelli 

10 Novembre 1713


Essendo partito il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli, quale avendo rinontiata questa superiorità di Santo Bartolomeo et essendo stato a me consegnato per ordine del M. R. P. Provinciale D. Gerolamo Vidua il governo di questo Collegio dal suddetto M. R. P. Prep.to Castelli, seguo io a registrare il presente Libro degli Atti, sino che si faccia l’Attuario.


D. Marcantonio Bossi CRS

12 Novembre 1713


Siccome è costume di questa chiesa di principiare le prediche alla prima domenica dell’Avvento all’Ambrosiana, così in quest’oggi il P. Gori che pure è Maestro di retorica ed umanità, iniziate le prediche, e siccome nelli altri anni passati si è data la benedizione nelle stesse domeniche, così finito il vespero, e finita la predica, si è esposto il Venerabile, e dopo le litanie, si è data la benedizione, come pure si farà nelle altre domeniche.


D. Marcantonio Bossi CRS

13 Novembre 1713


Mentre con gran timor si vede accostarsi a queste parti la mortalità delle bestie succeduta anche intorno con qualche numero notabile, si è stimato bene far ricorso a Dio con pregarlo a tenervi lontano questo flagello. Perciò avanti l’ultima messa si esposto il Venerabile, si è detta Messa, e dopo questa si è cantato il salmo Miserere, anche in suffragio de’ defunti, essendo questa giornata di lunedì. Si è poi data la benedizione, alla quale è concorso numeroso popolo ed anche questa fonzione è stata assistita dalla Ill.ma casa Robusti (?). Si pensa di continuare in giorno di lunedì la suddetta fonzione sintanto che Nostro Signore esaudisca le nostre preghiere.


D. Marcantonio Bossi CRS

13 Novembre 1713


Ritrovandosi in questo Collegio i due Padri Maestri, cioè il P. Giuseppe Gori Maestro di retorica ed umanità ed il P. D. Giovanni Giacomo Piuma Maestro di grammatica, si sono in questo giorno principiate le scuole. Si è anche principiata la meditazione in chiesa alla quale vengono i Religiosi ed i Sig.ri Convittori. Si è dato principio anche alla lezione di tavola.


D. Marcantonio Bossi CRS

4 Novembre 1713


Essendo questa giornata la seconda feria della prima domenica d’Avvento, secondo gli ordini sono state lette dal Sig. Giovanni Battista Rossi nostro convittore le bolle De celebratione missarum con gli altri decreti spettanti a simil materia. Principiò la lezione di detta bolla e decreti alla mattina e terminò alla sera.


D. Marcantonio Bossi CRS

11 Dicembre 1713


Nella sera di quest’oggi giorno di domenica al suono della solita campanella chiamati li Padri e Fratelli nella sala inferiore di questo nostro Collegio il M. R. P. D. Marcantonio Bossi avendo ricevuta dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gerolamo Vecelli la patente di Vicario di questo Collegio stimò suo dovere farla dal P. Gori leggere in presenza e dell’uno e dell’altri il che riuscì di comune soddisfazione tanto a Padri come a Fretelli sapendo ogni uno qual fosse la bontà nel governare li suoi sudditi e la prudenza nell’amministrare un tanto peso di questo Collegio del M. R. P. D. Marcantonio. Dopo di che avendo con eruditi sentimenti esortati li Padri Maestri ad una singolare attenzione nell’ammaestrare questi Sig.ri Convittori e nel darli ad intendere con destrezza ed amore quanto a loro spettava nell’insegnarli; non mancò ancora d’esortare li Fratelli al santo timor di Dio, alla frequenza de’ Santi Sacramenti, nella carità fra di loro ed 
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in fine ognuno ad attendere con la dovuta vigilanza al proprio ministero ed essendo necessario un Padre che col titolo d’Attuario registrasse a questo libro le cose degne di memoria fui di comune consentimento io P.D. Giacomo Piuma eletto a questo ufficio. In oltre non deve lasciarsi di notare come dopo seguito quanto di sopra il M. R. P. suddetto strettissimo debito di sua carica esporre a Sig.ri Convittori anch’essi da poi fatti intervenire in numero di sedici con erudito ed ardente ragionamento l’obbligazione che avevano dimorando in questo Collegio d’essere devoti e modesti, rispettosi de’ loro Padri Maestri e che altro mezzo non potevano avere per conseguire quanto da’ loro Genitori si bramava che il Santo Timore di Dio onde avendoli essortati allo studio e quanto a loro si conveniva, dette le orazioni consuete, si terminò la congrga.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

24 Dicembre 1713


Trovandosi questo Collegio col solo numero di tre Sacerdoti e perciò non potendosi supplire alla devozione di questo popolo con sole tre messe essendo stato necessario ne’ giorni festivi particolarmente di far venire Sacerdoti secolari, è stato deputato dal M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua a questo Collegio il P. D. Leonardo Mazzoleni.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

24 Dicembre 1713


Si fa memoria in quest’oggi avere il P. Gori Maestro della scuola superiore di retorica ed umanità avere terminato il suo Advento con lodevole applauso di Religiosi tanto conventuali quanto de’ Ecclesiastici, li quali sono sempre concorsi anche le domeniche  a questa chiesa.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

ANNO 1714

1 Gennaio 1714


Essendo giunto il felice principio di quest’anno nuovo stimò bene il M. R. P. Vicario col suono della solta campanella far ragunare nella sala inferiore tanto li nostri Sacerdoti, quanto Fratelli e Sig.ri Convittori, e quivi con non meno efficace che amorevole discorso fece vedere a’ Sig.ri Convittori l’obbligazione precisa che avevano d’avantaggiarsi tanto nell’acquisto delle lettere, quanto ne’ nobili e santi costumi, e che però per ottenere e l’uno e l’altro intento non essendovi altro mezzo che il patrocinio de’ Santi, fu fatta la distribuzione de’ Santi Tutelari per l’anno. Dopo di che furono licenziati li Sig.ri Convittori, ma si fermarono li Padri e Fratelli a quali ancora il soprannominato M. R. P. d’essortare ciascheduno ad avanzare sempre più nella perfezione ed esemplarità ed in tutto ciò che si conviene ad un Religioso ed avendo incaricata a’ Fratelli la frequenza de’ SS.mi Sacramenti ed il timor di Dio, recitate le solite orazioni, si terminò la congrega.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

6 Gennaio 1714


Essendosi ieri con non minore devozione e solennità che concorso di popolo benedetta dal M. R. P. nostro Vicario l’acqua in questo paese sommamente proficua per benedire le campagne e discacciare i temporali ed anche ogni altro male, non si è mancato oggi di solennizzare l’apparizione de’ Santi Re Magi con invito di altre messe per soddisfare pienamente alla devozione d’innumerabile popolo concorrente alla nostra chiesa anche da terre lontane per essere partecipe dell’acqua benedetta tanto proficua alle urgenti necessità di questo paese. Al dopo pranzo poi prima di dare principio al vespero si fece l’esposizione del Venerabile restando più del solito illuminato l’altare e dopo si cantò il vespero solenne, quale terminato, fu fatto dal Sig. Giovanni Battista Rossi nostro convittore e scolaro del P. Gori ad innumerabile concorso di Regolari ed ecclesiastici un assai nobile e virtuoso discorso sopra la preziosità dell’acqua il giorno avanti benedetta, quale terminato fu pubblicamente prima di dare la benedizione, benedetto l’incenso, l’oro e la mirra dal medesimo M. R. P. Vicario. Fu una tale funzione sommamente aggradita specialmente all’Ill.mo Sig. Marchese Novati, il quale volle onorare della sua presenza questa nostra solennità. 


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

28 Gennaio 1714



Si fa memoria essere stata hieri in pubblica mensa letta dal Sig. Giovanni Battista Rossi nostro convittore la bolla De largitione munerum di Clemente Ottavo che comincia Religiosos Congregationis et alla sera l’altra di Urbano Ottavo che comincia Nuper a Congregatione e oggi dal medesimo soprannominato Sig.re sono stati letti i decreti De apostatis et ejectis.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

14 Febbraio 1714


Essendo oggi secondo il rito romano il primo mercoledì di Quaresima il M. R. P. nostro Vicario uniformandosi a lo stile de’ suoi predecessori fece la benedizione delle ceneri, quali poi furono dal medesimo distribuite alla religiosa famiglia ed a’ SS.ri Convittori.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

24 Febbraio 1714


Ha dato principio in quest’oggi il Sig. Giovanni Battista Rossi alla lettura delle bolle spettanti Ad haereticam pravitatem, quali sono anche state dal medesimo proseguite e terminate il quinto giorno di marzo.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

25 Marzo 1714


Terminando in quest’hoggi le domeniche di Quaresima ha altresì il P. D. Giuseppe Gori dato termine alla sue prediche fatte in questa chiesa nella altre occorse domeniche di detta Quaresima con grande aggradimento di questo popolo concorso alle medesime essendosi secondo il solito sempre dopo le litanie data la benedizione .


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

29 Marzo 1714


Correndo hoggi il sabato santo, si è fatta la benedizione solenne del Cero pasquale, dopo la quale recitatesi le prescritte litanie, il M. R. P. Vicario celebrò la messa solenne vendo fatto il simile giovedì santo prossimo scorso con avere distribuita  la S.ta Comunione a tutti li Religiosi di questa famiglia, e a’ Sig.ri Convittori; dopo di che fu processionalmente portato il Venerabile all’altare del scurolo e al venerdì verso sera fu medesimamente riportato all’altare maggiore.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

12 Aprile 1714


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Gori ha servito questo nostro Collegio dalla visita dell’anno scorso a questo giorno nell’officio di Maestro di retorica ed umanità con molta lode ed avanzamento de’ di lui scolari tantro convittori come forestieri avendo ancora dato ogni saggio di religiosa esemplarità e di osservanza delli decreti emanati dal Ven. Capitolo Generale con la continua assistenza all’orazione mentale solita a farsi una volta al giorno, ed in fede.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario


Si fa memoria come il P. D. Giacomo Piuma ha servito questo nostro Collegio dal principio di novembre 1713 sin al 12 aprile 1714 nell’officio di Maestro di grammatica con molta lode ed avanzamento de’ scolari tanto convittori, come esteri, avendo ancor dato ogni buon esempio di religiosità ed esemplarità con osservanza delli decreti emanati dal nostro Capitolo Generale con la continua assistenza all’orazione mentale ed in fede.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario

12 Marzo 1714


Riveduto questo Libro degli Atti Capitolari, e prese le dovute e  secrete informazioni delli meriti di quanto qui notato massime per li meriti delli Padri Maestri D. Giuseppe Gori e D. Giovanni Giacomo Piuma, e vedendo nulla in contrario ho approvato ed approvo in atto di visita.


P. Girolamo Vidua Prep.to Prov.le C.R.S.

11 Marzo 1714


Essendo oggi arrivato da Milano a questo Collegio il M. R. P. D. Girolamo Vidua nostro Provinciale per la consueta visita, smontato dalla sedia subito si portò alla chiesa da dove dopo il rendimento di grazie per il felice arrivo si portò alle sue stanze. E la mattina delli 12 celebrata la S. Messa e visitato il Venerabile e l’oglio santo proseguì a compire tutte le altre fonzioni solite a praticarsi nelle visite, udendo separatamente i Padri ed i Fratelli e riconoscendo li conti dell’amministrazione dati poi varii salutevoli ricordi per il buon governo di questo Collegio la mattina del 13 proseguì il suo viaggio verso Como.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

15 Aprile 1714


Si fa memoria come oggi domenica seconda dopo Pasqua a mezzo giorno si appiccò improvvisamente il fuoco alla nostra cassina del Regondino il quale in meno tempo di due ore consumò il tutto non essendosi potuto salvare cosa alcuna essendo anche restate oltraggiate tutte le bestie, et altre robbe …. che è stato giudicato un tale incendio di sommo danno al Collegio, non essendo potuto in niun modo ovviare a questo non manca pure il nostro M. R. P. Vicario d’insistere con somma diligenza ed attenzione al risanamento d’ogni cosa. 


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

13 Maggio 1714


Parte oggi da questo Collegio con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Gerolamo Vidua per il Collegio di S. Maiolo di Pavia il nostro Fr. Giovanni Battista Beltrametti.


D. Marcantonio Rossi CRS Vicario


D. Giacomo Piuma Attuario

14 Maggio 1714


Avendo li sig.ri Orimbelli restituito alli dieci otto de febraro dell’anno mille settecento tredici in mano del P. Procuratore di S. Maria Segreta di Milano D. Michelangelo Lainati il capitale delle lire che avevano da questo nostro Collegio di S. Bartolomeo di Merate per le quali pagavano il suo censo come a questo libro è notato ed ora restando dimenato  il suddetto capitale di lire mille il P. D. Marcantonio Bossi Vicario del suddetto Collegio avendo esso una cartella del Banco di S. Ambrogio, ha stimato bene, preceduto il suono del campanello e radunati i Padri in Capitolo ……. la cartella al Collegio a ragione del cinquanta quattro per cento, prezzo medesimo sborsato dal suddetto P. D. Marcantonio Bossi nella compra della suddetta cartella ed esso ritenere le suddette mille lire, sì che il Collegio impegna a lire tre, e tolti quatordeci per ogni conto all’anno il suddetto capitale. Intesa da’ Padri che sono il P. Suddetto D. Bernardo Mazzoleni, il P. D. Giuseppe Gori, il P. D. Giacomo Piuma la qualità dell’impiego è stata accordata la proposta fatta dal P. D. Marcantonio Bossi . … è stato fatto l’impiego delle mille lire nell’accennata cartella del Banco di S. Ambrogio impiego d’annuo frutto a lire e soldi quatordeci per ogni cento ed hanno cedute al suddetto P. D. Marcantonio Bossi le suddette mille lire restituite dalli fratelli Orimbelli al soprannominato Procuratore in S. Maria Segreta . Questa cartella sarà del Collegio al principio di Giugno prossimo venturo mille settecento quattordici, ed in fine si sono sottoscritti onestamente tutti i Padri del Collegio e sono:

D. Marcantonio Bossi CRS Vicario

D. Bernardo Mazzoleni CRS

D. Giuseppe Gori CRS

D. Giovanni Giacomo Piuma CRS eAttuario

16 Maggio 17114


Alli 16 maggio passò da questa a miglior vita alle ore 23 incirca il Sig. Giacomo Maderni figliolo dell’Ill.mo Sig. D. Francesco Valeriano Maderni milanese, quale pativa il mal caduco e nella notte ne fu molto travagliato. Subito succeduta la morte il P. D. Marcantonio Bossi Vicario di questo Collegione portò l’avviso al M. Ill. e M. Rev.do Sig. Curato di Merate il Sig. D. Giuseppe Pori, con il quale trattò di convenire per il funerale del suddetto defunto. S’incontrarono molte difficoltà per le ragioni della chiesa, e il P. Vicario stimò bene proporre al detto Sig. Curato un mezzo termine, cioè di fare una scrittura vicendevole d’intervenire al funerale del defunto amendue le parti senza però derogare a quelle ragioni vogliono che potrebbe avere o l’una o l’altra parte. Fu accettato dal Sig. Curato il mezzo termine. Pertanto fatta la scrittura fu esposto privatamente il cadavere … nella nostra chiesa, si diedero allora i segni con le nostre campane. Si fecero le esequie con sei nostri RR. SS. Preti e con sei nostri religiosi. Mise stola il P. Vicario, come pure il Sig. Curato, si cantò unitamente, cantò due orazioni il P. Vicario e ne cantò una il Sig. Curato. Finita la fonzione, con edificazione de’ popoli, e con una piena soddisfazione d’ambe le parti fu sepolto nella nostra sepoltura il suddetto defunto. Si divise per metà la cera. Ora si fa qui immediatamente una coppia della scrittura fatta restando l’originale nell’Archivio, avvertendo che il Sig. Curato ne ha una consimile affermata dal P. Vicario, siccome questa è affermata dal Sig. Curato. Anzi amendue le scritture sono affermate da tutti e due e dal M. R. D. Filippo Maderni che si ritrovò presente.


Essendo succeduta la morte del fu Sig. Giacomo Maderno convittore di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate de’ PP. Chierici Regolari Somschi, figlio dell’Ill.mo Sig. D. Valeriano Maderni milanese, stanti le differenze che poteano nascere in materia di giurisdizione nella chiesa di S. Bartoloemo di Merate tra li Molto RR. PP. Somaschi di detto S. Bartolomeo ed il M. R. Sig. D. Giuseppe Pori Curato di Merate fu proposto dal M. R. P. D. Carlo Filippo Maderni sindico di Porto del Convento di S. Marco di Milano, e zio del fu Sig. Giacomo, amico d’entrambe le parti, che si faccia la funzione funebre da amendue le parti assieme unite non intendendo né l’una né l’altra parte vicendevolmente alcun pregiudizio alle ragioni che in questa fonzione possano avere riservandosi far le corsocele (?) da suoi rispettivi Superiori. A ciò fare sono concorse amendue le parti a persuasione del detto M. R. D. Filippo Maderni per continuare la buona corrispondenza che già passa fra loro e per ischiffare que’ contrasti che in simil casi possono essere di puoco buon esempio a secolari. In fede si sono sottoscritti anche le parti.


Merate 16 maggio 1714

D. Giuseppe Pori Curato di Merate

D. Marcantonio Bossi CRS e Vicario di S. Bartolomeo di Merate

Jo D. Filippo Maderni Agostiniano Sindico di Porto, fui mediatore come sopra


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

19 Maggio 1714


Oggi è arrivato a questo Collegio il P. D. Lodovico Radaelli destinato di famiglia dal M. R. P. Prov.le D. Girolamo Vidua.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

20 Maggio 1714


Correndo quest’oggi il giorno della SS.ma Pentecoste, il P. Gorio secondo il costume ha principiato le prediche in questa nostra chiesa dopo la benedizione con il Santissimo per implorare dal Signor Iddio la conservazione de’ frutti della campagna, e che ci conservi le bestie bovine, che in molte parti periscono.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

8 Giugno 1714


Correndo in quest’oggi la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini in pubblica mensa dal Sig. Giovanni Battista Rossi convittore incominciò la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum con gli altri decreti della Sagra Congregazione spettanti a simile materia, qual lettura terminò il giorno seguente.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

12 Giugno 1714


E’ arrivato in quest’oggi il P. D. Girolamo Crotti per Maestro di grammatica, deputato dal Capitolo Generale celebrato in S.ta Maria segreta di Milano in questo Collegio.


Pure è arrivato nel suddeto giorno il Fr. Giuseppe Ripamonte destinatovi di famiglia.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

16 Giugno 1714


Oggi sono partiti il P. D. Govanni Giacomo Piuma ed il Fr. Giuseppe Antonio Rivoda (?) il primo pel Collegio Gallio di Como, ed il secondo per S. Maiolo di Pavia così deputati dal Capitolo Generale celebrato in S.ta Maria Segreta di Milano.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

3 Luglio 1714


Oggi è partito per la sua stanza di Somasca il P. Leonardo Mazzoleni, essendo arrivato in suo luogo il P. Radaelli.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

8 Luglio 1714


Oggi è arrivato in questo Collegio il Fr. Francesco Bosisio deputato di famiglia dal capitolo Generale celebrato in S.ta Maria Segreta di Milano 

9 Luglio 1714


Oggi è partito l’ospite Giovanni Antonio Sala deputato di stanza a Rivolta.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

25 Agosto 1714


Il P. D. Marcantonio Bossi ha fatto leggere la sua patente di Vicario ricevuta dal Rev.mo P. Generale D. Carlo Maria Lodi sin alli dodici di giugno prossimo passato 1714. La famiglia sono, Superiore come sopra, e poi 

Il P. D. Lodovico Radelli,

 il P. D. Giuseppe Gori Maestro di retorica e Predicatore ,

il P. D. Giovanni Maria Crotti,


Laici:

Fr. Giovanni Battista Albino,

Paolo Antonio Valentino,

fr. Giuseppe Ripamonti, 

e Fr. Francesco Antonio Bosisio,

Marcantonio Maggioni servitore secolare.


Si fa memoria come il P. Giuseppe Gori Maestro di retorica ha fatto in questa chiesa le prediche annuali estive in tutte le domeniche estive dalla Pentecoste sin alla seconda inclusive del corrente con con sempre esporre il Venerabile e dare la benedizione, finita la predica, a cui c’è stato sempre gran concorso di popolo, e …. parimenti di regolari ed ecclesiastici.


Sotto questo giorno si fa memoria come si sono celebrate le due feste di S. Lorenzo e di S. Bartolomeo, nella prima ha recitato il panegirico il Sig. Conte Giuseppe Cicogna e nella seconda il Sig. Francesco Manzoni convittori e tutti e due della scola della retorica con grande applauso e lode.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

29 Agosto 1714


In pubblica mensa si sono lette le bolle dal Sig. Marchesino Giuseppe Bossi Contra haereticam pravitatem che cominciano Sanctissimus D.nus noster etc., per extensum dalli 28. Si lessero dall’ultimo li decreti della Sagra Congregazione De Regularibus apostatis et ejectis.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

28 Agosto 1714


Capitolarmene convocati li Padri e Fratelli di questo Collegio, premesso il suono del campanello, si sono letti gli ordini del nostro P. Rev.mo Generale ed il P. Vicario ha incaricato a tutti ‘osservanza di detti ordini e delle nostre sante Costituzioni.


Nel suddeto Capitolo con facoltà specialmente dal nostro P. Rev.mo Generale D. Carlo M.a Lodi è stato promosso al sacerdozio il P. Giovanni Maria Crotti da questo Capitolo Collegiale omnibus votis, che è stato sempre un religioso esemplare.

2 Ottobre 1714


Correndo in quest’oggi la festa de’ Sant Angeli Custodi il P. Vicario stimò bene invitare a molte messe per onorare la suddetta festa.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

2 Novembre 1714


Questa mattina, giorno de’ Morti, si è cantato in coro tutto l’officio de’ defunti e dopo si è cantata la Messa con la solita benedizione delle sepolture. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

4 Novembre 1714


In quest’oggi sono iniziate le scuole essendo di già arrivati i Padri Maestri, Gorio di retorica e P. Crotti Maestro di grammatica ed alcuni Sig.ri Convittori siccome non s’è principiato a leggere a tavola ed a fare l’orazione mentale alla sera secondo il costume di questo Collegio. Ed in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

24 Novembre 1714


Oggi prima domenica di Avvento all’Ambrosiana il P. Giuseppe Gori Maestro di retorica ha principiato le prediche come negli altri anni con dare dopo la benedizione e si seguita ancora dare la benedizione al lunedì sulla sera per implorare il divino aiuto nelle presenti calamità della morte del bestiame ed il Signor Iddio ce lo preservi. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

3 Dicembre 1714


Oggi seconda feria dopo prima domenica di Avvento dal Sig. Giuseppe Osimbelli nostro convittore si sono letti li decreti De celebratione missarum, per extensum. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

23 Dicembre 1714


Si fa memoria come il P. Giuseppe Gori ha oggi terminate le sue prediche d’Avvento con universale applauso de’ Religiosi  sì secolari come Ecclesiastici. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

ANNO 1715

1 Gennaio 1715


Essendo giunto il felice principio di questo anno nuovo ha stimato bene il P. Vicario col suono della solita campanella ragunare nella sala inferiore, tanto li nostri Sacerdoti quanto li Fratelli e Sig.ri Convittori e con efficace discorso fece vedere a’ Sig.ri Convittori la grande obbligazione che avevano d’avvantaggiarsi sì nell’acquisto delle lettere, quanto ne’ nobili e santi costumi, e perciò ottenere fece distribuire li Santi Tutelari. Terminò la congrega con esortare tutti all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e principalmente a Fratelli la frequenza de’ Santissimi Sacramenti. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

6 Gennaio 1714


Oggi giorno dell’Epifania si è distribuita l’acqua che ieri fu benedetta così proficua per benedire le campagne e discacciare li temporali ed ogni altro male, essendosi solennizzata tal festa con invito di molte messe con l’esposizione del Santissimo ed al dopo pranzo dopo fatta la benedizione dell’incenso, si è data la benedizione del Venerabile con infinito concorso di questi popoli così devoti. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario
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Chiesa del Collegio di San Bartolomeo, a Merate
5 Febbraio 1715


Oggi in pubblica mensa si è letta dal Sig. Giuseppe Urimbelli nostro convittore la bolla De largitione munerum come pure sono stati letti li decreti De apostatis et ejectis. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

6 Marzo 1715



Oggi essendo il giorno delle ceneri il P. Vicario ha fatto la benedizione delle ceneri quali poi furono distribuite alla religiosa famiglia ed a Sig.ri Convittori. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

10 Marzo 1715


Essendo in quest’oggi la prima domenica di Quaresima il P. Giuseppe Gori ha incominciate le sue prediche.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

11 Marzo 1715


Oggi primo lunedì di Quaresima dal Sig. Giuseppe Urimbelli s’è dato principio alla lettura delle bolle spettanti Ad haereticam pravitatem e si sono lette per extensum, quali anche sono state dal medesimo terminate il giorno quindici di marzo. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

20 Marzo 1715


Riveduto questo Libro degli Atti Collegiali e prese le dovute informazioni di quanto resta qui registrato, massime per le bolle a suo tempo per li meriti del P. Giuseppe Gori in prediche, confessioni e scuola e per quelle informazioni, che ho prese non ho ritrovato cosa in contrario anzi approvo detti meriti nel presente atto di visita. I quali sono di avere servita la Religione nell’insegnamento di retorica ed umanità con lodevole profitto de’ Sig.ri Convittori e borghesani, avendo dato saggio di esemplare religiosità sì nell’insegnare che predicare e confessare quanto sia dal primo aprile 1714 alli 15 marzo 1715ed inoltre avendo esattamente osservato li ordini del Ven. Defintorio di non giocare e di assistere all’orazione mentale.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario


Riconosciuti ed approvati da me infrascritto li riferiti meriti.


D. Nicolò Camillo Castelli Vicario Provinciale in atto di visita

21 Marzo 1715


Oggi è partito il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli Vicario Provinciale dalla visita di questo Collegio nella quale esortò tutti alla concordia, all’amore di Dio ed alla osservanza delle nostre Costituzioni con elegantissimo ed amorevolesissimo suo discorso, avendo pure raccomandato a Fratelli la frequenza de’ Sacramenti, l’amore verso la Religione e molti altri suoi ricordi concernenti alla perseveranza.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

25 Aprile 1715


E’ arrivato quest’oggi il M. R. P. D. Giacinto Segretario del P. nostro Rev.mo Generale e Lettore pubblico sopra l’Università di Pavia in questo Collegio per curarsi nella mani del dottore Castiglione medico del Collegio, con esso pure è venuto il di lui servitore.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

19 Maggio 1715


E’ arrivato in pomeriggio a questo Collegio il M. R. P. D. Felice Sirtori Preposito del Collegio Gallio di Como con il suo cameriere per fare anch’esso cura sotto la direzione del celebre dottore Castiglione.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Vicario

30 Maggio 1715


Fatto il Venerabile Definitorio il P. Preposito D. Marcantonio Bossi lesse la famiglia:

il P. Giuseppe Gorio per Viceprep.to Maestro di retorica e Predicatore

il P. Crotta Maestro di grammatica,

Fr. Giovanni Battista Albano,

Fr. Antonio Valentino,

Fr. Giuseppe Ripamonti

E Fr. Francesco Antonio Bosisio.


Restò di partenza il P. D. Carlo Redaelli per Piacenza.

6 Giugno 1715


Parte il P. D. Carlo Redaelli per Piacenza.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

9 Giugno 1715


Essendo in quest’oggi la solennità della Pentecoste il P. Vicepreposito Gorio ha dato principio alle sue prediche.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

28 Giugno 1715


In pubblica mensa dal Sig. Giuseppe Urimbelli si sono lette le bolle De celebratione missarum con altri decreti pontificii, essendo la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

2 Luglio 1715


E’ partito per Como il M. R. P. Prep.to Sirtori con il suo cameriere ricuperato dalla sua indisposizione.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

10 Agosto 1715


Essendo il giorno di S. Lorenzo che in questa chiesa si solennizza il Sig. Giovanni Boscano ha fatto il panegirico con grande spirito e grande concorso.


Questo dopo pranzo è partito il M. R. P. Stoppani con il servitore per andare a Milano.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

23 Agosto 1715


Si sono letti in pubblica mensa dal Sig. Marchesino D. Giuseppe Bossi li decreti Contra haereticam pravitatem, per extensum, quali si sono il dì ventisette suddetto con havere anche letti li decreti pontificii De regularibus apostatis et ejectis.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

25 Agosto 17151


Oggi il P. Giuseppe Gorio Maestro della retorica ha terminato le sue prediche annuali estive dalla Pentecoste aino al dì suddetto con grande concorso di popolo e massime di Ecclesiastici e dopo si è sempre data la benedizione col Venerabile.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

3 Ottobre 1715


E’ partito il dì suddetto il P. D. Giovanni Maria Crotti deputato di famiglia a Santo Giorgio di Nove.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

2 Novembre 1715


Questa mattina, giorno de’ Morti, si è cantato in coro l’officio de defunti e dopo si è cantata la messa con la solita benedizione delle sepolture.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

4 Novembre 1715


Oggi è arrivato a questo Collegio per Maestro di grammatica il P. D. Pietro Francesco Ivecchi che era di stanza in S.to Maiolo di Pavia.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

5 Novembre 1715


Con quest’oggi si sono principiate le scuole, Maestro di retorica il P. Vicepreposito D. Giuseppe Gorio, Maestro di grammatica il P. D. Pietro Francesco Ivecchi e della scoletta il Sig. D. Bartolomeo Surgo Prete arrivato a questo Collegio il dì venticinque settembre passato quale attese alli sig.ri Convittori in qualità di Prefetto e fa la scoletta, con che il Collegio le dia l’alimento e le dia la sua messa, cioè venti soldi d’elemosina per cadauna messa celebrata più che faccia lavare la sua biancheria e le paghi i medicamenti in caso di malattia.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

8 Novembre 1715


Oggi pure si è incominciata l’orazione mentale alla sera et a leggere a tavola da li Sig.ri Convittori.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

15 Novemnbre 1715


Oggi prima domenica d’Avvento all’Ambrosiana il P. Viceprep.to Gorio ha principiato le prediche come negli anni passati con dare dopo la benedizione col Venerabile, e si seguita la devozione di dare la benedizione anche al lunedì a sera per implorare il divino aiuto nelle presenti emergenze.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

2 Dicembre 1715


Oggi seconda feria dopo la prima domenica d’Avvento alla Romana si sono lette li decreti De celebratione missarum in pubblica mensa dal Sig. Giuseppe Urimbelli nostro convittore.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

22 Dicembre 1715


Oggi il P. Viceprep.to Gorio Maestro di retorica ha terminato le sue prediche dell’Advento avendo sempre avuta una nobile udienza e massime di Religiosi.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

ANNO 1716

1 Gennaio 1716


Essendo giunto il felice principio di quest’anno novo ha stimato bene il P. Preposito col suono della solita campanella congregare nella sala inferiore tanto li nostri sacerdoti quanto li Fratelli e Sig.ri Convittori e con discorso efficace ricordare a Sig.ri Convittori la precisa obbligazione che hanno di profittarsi sì delle lettere, quanto neì nobili e santi costumi e per ciò ottenere fu fatta la distribuzione de’ Santi Tutelari. Terminò la congrega con esortare tutti all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e parimenti a Fratelli la frequenza de’ Santissimi Sacramenti.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

6 Gennaio 1716


Oggi giorno dell’Epifania si è distribuita l’acqua che ieri fu benedetta cosi proficua per benedire le campagne e discacciare li temporali ed ogni altro male essendosi solennizzata la festa con invito di tante messe con l’esposizione del Santissimo e dopo pranzo dopo fatta la benedizione dell’incenso si è data la benedizione col Venerabile con infinito concorso di questi popoli così devoti.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

24 Gennaio 1716


Oggi a pubblica mensa si sono lette dal Sig. Marchesino Bossi le bolle De largitione munerum, come pure si ha letti li decreti De apostatis et ejectis, quale lettura si è terminata il dì 25 suddetto dal suddetto Sig. Marchesino Bossi.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

26 Febbraio 1716


Oggi essendo il giorno delle ceneri il P. Prep.to ha fatto la benedizione delle ceneri, quali furono distribuite alla religiosa famiglia ed ai Sig.ri Convittori. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

1 Marzo 1716


Essendo in quest’oggi la prima domenica di Quaresima il P. Vicepreposito Gorio ha incominciato le sue prediche et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

2 Marzo 1716


Oggi primo lunedì di Quaresima dal Sig. Giuseppe Urimbelli si è dato principio alla lettura delle bolle Contra haereticam pravitatem e si sono lette per extensum dal suddetto e terminate li 7 del suddetto mese et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

30 Marzo 1716


Attesto anche con mio giuramento qualmente il P. Vicepreposito D. Giuseppe Gorio dalla visita passata a questa parte ha fatta la scuola della retorica on questo Collegio, ha predicato l’annuale in chiesa, ed ha amministrato il Sacramento della Penitenza, il tutto lodevolmente, avendo nello stesso tempo dati tutti i segni del buon Religioso ed osservate le nostre Constituzioni particolarmente in quanto all’abito. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


Previo opportuno esamine suprascriptam attestationem approbavit in actu visitationis hac eadem die 30 martii 1716.


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis CRS

31 Marzo 1716


Oggi è partito il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio dalla visita di questo Collegio nella quale esortò tutti alla concordia, all’amor di Dio ed alla osservanza delle nostre Sante Constituzioni, avendo pure raccomandato a Fratelli la frequenza de’ Santissimi Sacramenti, l’amore verso la Religione con molti altri ricordi religiosissimi.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

15 Aprile 1716


Gli eredi di M. Andrea Consoni Della Vella hanno restituito il capitale delle lire trecento che nell’anno 1679 le furono date dal Collegio a censo con condizione che pagasse annualmente il cinque per cento, essendo Preposito in quel tempo fu Molto R. P. D. Luigi Chiesa di questo Collegio, come a libro vecchio delli Atti, hanno pure soddisfatto a tutti li suoi annui fitti come al Libro Campione, ed al libro dell’Introito, quale capitale subito si impiegherà e sinora con giuntura. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

22 Maggio 1716


E’ partito da questo Collegio per Rivolta il Fr. Giuseppe Ripamonti deputatovi dal venerabile Definitorio celebrato in Genova et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

22 Maggio 1716


E’ arrivato a questo Collegio il P. D. Dionigi Pallavicino per Maestro di retorica, ed il P. D. Giuseppe Gorio che faceva la suddetta scola è partito per Alessandria deputato per Preposito di Santo Siro, et è partito alli 23 suddetto et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

31 Maggio 1716


Oggi giorno di Pentecoste si è incominciata la predica dal P. D. Dionigi Pallavicino e si fa a vicenda col P. Preposito intervenendovi grande udienza, et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

19 Giugno 1716


Oggi feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini si sono lette in pubblica mensa dal Sig. convittore Antonio Varese Conte di Rosate le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

10 Luglio 1716


E’ arrivato a questo Collegio il P. Andrea Gemellino, per Maestro di grammatica destinato dal Venerabile Definitorio celebrato in Genova.

2 Agosto 1716


In pubblica mensa fu letta dal P. D. Dionigi Pallavicino la lettera dell’indizione del Capitolo Generale prossimo futuro da celebrarsi in Genova in S. Maria Maddalena promulgata dal P. Rev.mo nostro Generale D. Carlo Maria Lodi et in fede, e per l’elezione del Socio.

19 Giugno 1716


Oggi feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini si sono lette in pubblica mensa dal Sig. convittore Antonio Varese Conte di Rosate le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

5 Agosto 1716


E’ partito da questo Collegio il Sig. D. Bartolomeo Gargo Prete che faceva da Prefetto ed un poco di scoletta.

24 Agosto 1716


In pubblica congrega sono stato elletto io D. Marcantonio Bossi Procuratore all’elezione del Socio che si farà in S. Maria Segreta, che questo Capitolo Collegiale rimette a quanto di sopra il Capitolo di S.ta Maria Segreta per l’ellezione del suddetto Socio da farsi. Et in fede.

25 Agosto 1716


Io D. Marcantonio Bossi in pubblica mensa ho letto le bolle Contra haereticam pravitatem. Per extensum, quale lettutìra l’ho terminata alli 28 mese suddetto 1716. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

25 Agosto 1716


Si fa memoria, come il P. Pallavicino ed io D. Marcantonio habbiamo terminate le prediche annuali estive sino al dì suddetto 25 agosto con grande udienza e dopo si è sempre data la benedizione col Venerabile.


Pure si fa menzione come il Sig. Giovanni Casatelli nel giorno di S. Lorenzo ha fatto il panegirico con grande spirito e grande concorso di nobile udienza.


Pre si fa menzione, come il Sig. Domenico Pino ha fatto il panegirico nel giorno di S. Bartolomeo con grande applauso di tutta l’udienza che era numerosissima et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito
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Quadro di San Bartolomeo nella chiesa del Collegio a Merate
25 Settembre 1716


E’ arrivato a questo Collegio il P. D. Giorgio Cassina deputato di stanza in questo Collegio dal M. R. P. nostro Provinciale D. Giuseppe Muzio et in fede.

17 Ottobre 1716


Essendosi congregato sol solito suono della campanella il Capitolo di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate e premesse le solite preci fu esposta dal P. Preposito D. Marcantonio Bossi qualmente da questo Collegiale Capitolo il giorno 24 del mese di agosto di quest’anno egli fu eletto Procuratore per l’elezione del Socio, che deve farsi nel corrente mese in S.ta Maria Segreta di Milano, essendo stato sempre il solito di questo Collegio di eleggere il suo Procuratore per questo effetto, mentre secondo l’obbligo preciso deve questo Collegio avere almeno quattro Sacerdoti, ma soggiunse che sentendo mettersi in dubbio questa sua elezione a causa che in quel tempo di un canto non erano deputati di famiglia in questo Collegio che tre Sacerdoti e dall’altro canto le lettere indizionali del nostro P. Rev.mo Generale emanate per le elezioni de’ Socii dicono che si elegano li Procuratori per li Socii da quei Collegi dove vi siano deputati di famiglia almeno quattro Sacerdoti, però per ovviare ad ogni dubbio propose detto Padre Preposito che trovandosi di presente deputati di famiglia in questo Collegio quattro Sacerdoti di voce attiva, e passiva cioè li Padri D. Marcantonio Bossi Preposito, D. Giorgio Cassina, D. Dionigi Pallavicino, D. Andrea Lomelino, benché per accidente si trovi absente il P. Andrea Lomelino che per occasione di vacanze si trova in Genova, a cui si è scritto in tempo opportuno acciò venisse per fare una nova elezione del Procuratore per il Socio, propose dico, che si venisse a questa nova elezione, come è seguita con l’osservanza di tutte le cose prescritte dalle nostre sante Costituzioni. Et è restato nuovamente eletto detto P. Preposito D. Marcantonio Bossi ex Procuratore, che deve intervenir alla suddetta elezione del Socio in S.ta Maria Segreta di Milano.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S. affermo come sopra


D. Dionisio M.a Pallavicino C.R.S. affermo come sopra 

24 Ottobre 1716


Eì partito da questo Collegio il P. Dionigi Pallavicino deputato di stanza a S.ta Maria delli Angeli in Lodi. In fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

2 Novembre 1716


Questa mattina, giorno dei Morti, si è cantato in coro tutto l’officio de’ Morti e dopo si è cantata la messa con la solita benedizione delle sepolture.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

4 Novembre 1716


Oggi è arrivato in questo Collegio il P. Giuseppe Maria Sirtori che era di stanza in S. Maiolo di Pavia per maestro di grammatica invece del P. D. Andrea Lomelino, che è partito per Genova sin dalli 24 di agosto.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

9 Novembre 1716


Oggi è arrivato a questo Collegio il P. D. Giovanni Paolo Taglioni per Maestro di retorica che era di stanza in S. Leonardo di Bergamo.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

10 Novembre 1716


Oggi si sono principiate le scuole, Maestro di retorica il P. Giovanni Paolo Taglioni, maestro di grammatica il P. D. Giuseppe Maria Sirtori; pure si è dato principio alla orazione mentale secondo il nostro obbligo. E in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

15 Novembre 1716


Oggi prima domenica di advento all’Ambrosiana il P. D. Giovanni Paolo Taglioni ha principiato le prediche come nell’anni passati, con dare dopo la benedizione col Venrabile, e si seguita anche la devozione di dare la benedizione al lunedì di sera per implorare l’aiuto divino nelle presenti circostanze. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

16 Novembre 1716


Oggi si fa memoria come si sono riempiegate le lire trecento, dico 300, che dalli eredi di Mastro Andrea Consoni si sono restituite a questo Collegio il dì quindici aprile anno suddetto 1716, come appare a questo libro degli Atti ed il libro campione, ed al libro dell’Introito. Ad estinzione delle lire quattrocento con la gionta d’altre lire cento della cassa di questo Collegio per difar il compimento giusto delle lire, quattrocento che questo Collegio andava debitore verso il Collegio di S.ta Maria Segreta nell’anno 1710 nel mese di aprile a questo Collegio, quali lire quattrocento furono impiegate, in carta, ed Antonio Gritti Pirovani a ragione del quattro per cento, per il quale capitale pure questo Collegio di Santo Bartolomeo di Merate pagava al Collegio di S. Maria Segreta il quattro per cento come si può vedere dall’instromento rogato dal Sig. Giacomo Dileggio Goino pubblico notaio di Milano l’anno suddetto 1701 alli 4 di agosto, quale instromento si conserva nell’archivio, sì che il Collegio nostro di S. Bartolomeo è creditore verso delli suddetti Piutuani (?) delle suddette lire quattrocento con il suo annuo interesse del quattro per cento, come consta dal sopraccitato instromento et questo nostro Collegio resta sanato con S.ta Maria Segreta, mentre in ottobre passato 1716 gli si sono sborsate le lire quattrocento, con andar saldato a tutti li frutti passati, ed anche resta reimpiegato ul capitale delle lire trecento restituito dalli eredi di Mastro Andrea Consoni come sopra. ed in fede di che ci siamo tutti sottoscritti di propria mano:


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S.


D. Gio.Paolo Taglioni C.R.S.


D. Giuseppe Maria Sirtori C.R.S.

30 Novembre 1716


Oggi seconda feria dopo la prima domenica d’advento alla Romana si sono letti i decreti pontifici De celebratione missarum, per extensum in pubblica mensa, quali decreti sono stati letti dal P. D. Giuseppe Maria Sirtori. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

20 Dicembre 1716


Oggi il P. D. Giovanni Paolo Taglioni Maestro di retorica ha terminato le sue prediche dell’Advento avendo sempre avuto nobile udienza massime di Religiosi, et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

ANNO 1717

1 Gennaio 1717


Essendo gionto il felice principio di quest’anno novo ha stimato bene il P. Preposito col suono della solita campanella nella sala inferiore tanto li nostri Padri quanto i Fratelli e Sig.ri Convittori e con discorso valevole fece vedere a’ Sig.ri Convittori l’obbligazione che hanno d’approfittarsi sì nelle lettere quanto ne’ nobili e santi costumi e per conseguire questo ha fatto distribuire li Santi Tutelari. Terminò la congrega con esortare tutti all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e principalmente a’ Fratelli incaricò la frequenza de Santissimi Sacramenti. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

6 Gennaio 1717


Oggi giorno dell’Epifania si è distribuita l’acqua che ieri fu benedetta così proficua per benedire le campagne e discacciare temporali ed ogni altro male essendosi solennizzata tal festa con invito di molte messe con l’espisizione del Santissimo ed al dopo pranzo  dopo fatta la benedizione dell’incenso data la benedizione col Venerabile con infinito concorso di questi popoli così devoti. Et in fede.

24 Gennaio 1717


Oggi in pubblica mensa si sono lette dal P. D. Giuseppe Maria Sirtori le bolle De largitione munerum, come pure si sono letti li decreti pontificii De apostatis et ejectis, che si devono leggere ogn’anno et in fede.

20 Febbraio 1717


Oggi essendo il giorno delle ceneri si è fatta la benedizione dal P. Preposito, ceneri furono distribuite alla religiosa famiglia ed alli Sig.ri Convittori. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

14 Febbraio 1717


Essendo in quest’oggi la prima domenica di Quaresima, il P. D. Giovanni Paolo Taglio, Maestro di retorica, ha incominciate le sue prediche con grande applauso e con grande concorso d’udienza et in fede.

 
D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

16 Febbraio 1717


Il P. D. Giuseppe Maria Sirtori in pubblica mensa ha principiato la lettura delle bolle spettanti Ad haereticam pravitatem e si sono letter per extensum, quali sono state terminate dal suddetto alli 18 febbraro suddetto, et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

28 Febbraio 1717


Il P. Preposito D. Marcantonio Bossi col consenso di questo Capitolo, che sono il detto P.Prep.to D. Marcantonio Bossi, il P. D Giorgio Cassina, il P. D. Gian Paolo Taglioni et il P. D. Giuseppe Maria Sirtori ha rimesso nel deposito di S.ta Maria Segreta il capitale delle lire mille, che questo Collegio aveva date al suddetto P. Preposito D. Marcantoni Bossi, come si può vedere a questo Libro degli Atti alli 14 di maggio 1714 per riparare all’incendio del Regondino, qual capitale era assicurato sopra una certella del Banco di S.to Ambrogio, che il suddetto P. Bossi  aveva con il suo annuo frutto, e poiché la detta cartella rendeva solo lire trentasette all’anno, et anche per il dubbio, che il suddetto Banco possa patire qualche infortunio, essendosi ritrovato l’esito delle detta cartella senza alcun pregiudizio del Collegio, si è venduta, e perciò si è rimesso il detto capitale di lire mille nel denaro di S.ta Maria Segreta di Milano, nelle mani del M. R. P. Procuratore D. Michelangelo Lainati come consta da sua lettera, qual capitale fu restituito dalli Sig.ri Orimbelli alli 13 di febbraio 1713, in tempo era Preposito di questo Collegio il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli, come consta a questo libro delli Atti sotto il giorno 18 febbraio 1713 notato di sua propria mano, e perciò se ne fa memoria a questo libro delli Atti et al Libro campione et al Libro dell’Introito. Et in fede di che ci siamo sottoscritti tutti di propria mano:


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S


D. Gio.Paolo Taglioni C.R.S. 


D. Giuseppe Maria Sirtori C.R.S.

29 Marzo 1717


Si fa fede come il P. D. Gio. Paolo Taglioni che venne in questo Collegio in qualità di Maestro di retorica li 9 novembre 1716, dal predetto giorno sino l giorno d’oggi i 23 marzo 1717 ha non solamente insegnata la retorica con molto profitto de’ scolari ed applauso di questo luogo di Merate, ma altresì nel suddetto tempo fatto l’annuale con l’evangelica predicazione in tutte le domeniche d’Avvento e Quaresima con molta lode ed avvantaggio spirituale di questo popolo, avendo pure nell’istesso tempo dati segni di sua religiosità e boni costumi, con la piena osservanza delle nostre Costituzioni.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


Vidi, recognovi et approbavi supradictum meritum. In fidem. 

In actu visitationis. Die 23 martii 1717.


D. Carolus M. Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

29 Marzo 1717


Si fa fede come il P. D. Giuseppe Maria Sirtori che venne in questo Collegio in qualità di Maestro di grammatica li 4 novembre 1716, dal predetto giorno sino al giorno d’oggi li 23 marzo 1717 ha insegnato la grammatica con molto profitto de’ suoi scolari ed applauso di questo luogo di Merate avendo pure nell’istesso tempo dati segni di sua religiosità e buon costume con la piena osservanza delle nostre Costituzioni.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


Vidi, recognovi et approbavi supradictum meritum. In fidem. 

In actu visitationis. Die 23 martii 1717.


D. Carolus M. Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

24 Marzo 1717


Questo dopo pranzo è partito il Rev.mo P. Generale nostro D. Carlo Maria Lodi dalla visita di questo Collegio verso Milano, che è venuto il giorno 22 mese suddetto da Como, nella quale visita ha esortato tutti alla concordia ed all’amor di Dio ed all’osservanza delle nostre sante Costituzioni avendo raccomandato caldamente a’ Fratelli la frequenza de’ Santissimi Sacramenti, l’amore verso la Religione, con tanti altri ricordi religiosissimi. In fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito

20 Aprile 1717


Si registrano a questo Libro novo degli Atti tutte le spese fatte dal P. D. Marcantonio Bossi C.R.S. in tempo di sua superiorità, che sono state tre col danaro del Collegio, sì in chiesa come in Collegio ed in oltre:

Un pallio di spoletta d’oro con frangia d’oro e galone d’oro, Pianeta di damasco bianco trinata d’oro, Pianeta di di spoletta verde d’oro e trinata d’oro, due camici di riguardo festivi, due altri camici feriali, quatro altre pianete di diversi colori feriali, due portiere fatte a fiamma di seta per l’altare maggiore, Rame de’ fiori per l’altare maggiore, due lampade d’ottone, e tabernacolo novo indorato; dodici cadreghe e dodici scagni di bulgaro, materazzi, coperte, sopracoperte ……. con altri addobbi di camera, corridore a basso, a lato di di vino, cioè di sariccio (?) nell’anno 1699 a spese del Collegio e rifatto a spese del suddetto nell’anno 1703, restaurazione a tutto il Collegio dentro alla corte, con mettere i lumi a tutte le finestre basse …… al parapetto del corridore, in far il muro del giardinetto de’ fiori, in restarurare il torchio e cantina, mentre se le torre come vasselli erano tutti in ruina, in refar il Regondino incendiato d’anno 1714, in rimettere le bestie morte in tempo della disgrazia comune, in fare li pilastri di servizio, e rastelli di ferro alla scala del giardino, et altre reparazioni dovute alli luoghi e masserizie del Collegio, ascendono ad una grande somma di danaro come si vede distintamente alli libri dell’esito in tempo è stato Preposito il suddetto P. D. Marcantonio Bossi e si è stimato bene porre questa notizia a questo libro degli Atti con sottoscriversi noi Padri risiedenti in questo Collegio di S.to Bartolomeo di Merate. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S.


D. Gian Paolo Taglioni C. R. Somasco


D. Giuseppe Sirtori C.R. Somasco

10 Aprile 1717


Si registrano a questo libro le spese fatte dal P. Marcantonio  Bossi hora Preposito di questo Collegio di S.to Bartolomeo di Merate  col danaro di suo uso.


Primo ha donato a questa chiesa  un ostensorio d’argento di valuta di filippi cinquanta nell’anno 1792 alli sedici agosto, et anche un baldacchino per l’esposizione del Santissimo, morello ricamato d’oro, et argento con sua cornice et intaglio e tutto indorato, e tre angiolini indorati, dove posa il Santissimo, quale spesa ascende a lire cento venticinque, che in tutto fanno di lire quattrocentoventicinque, questo resta notato nel Libro vecchio degli Atti dal fu M. R. P. Preposito P. Preposito D. Carlo Costa di sua mano.


Secondo ha fatto aggiustare le due camare di sopra vicine alla scala, che guardano alla giacera nell’anno 1700 essendo Preposito il fu M. R. P. D. Benedetto Redaelli, e ha speso lire ducento e cinquanta sei di danaro di suo uso come dalla nota distinta.


Terzo nell’anno 1703 pure essendo Preposito il M. R. P. D. Benedetto Redaelli suddetto ha speso con denaro di suo uso lire seicento e ventiquattro in rifare il suolo del corridore a basso a cagione, che malamente servito quando fu fatto a spese del Collegio nell’anno 1699 come si vede distintamente della nota.


Quarto nell’anno 1704 essendo Preposito di questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Pietro Bellano con permissione del P. Rev.mo nostro Generale che allora era il P. Rev.mo Assistente D. Ottavio Cubani et anche con permissione del suddetto P. Preposito ha principiata la fabbrica sopra la strada con averla alzata per la meta e coperta et ha speso di danaro di suo uso come dalla nota distinta lire due mille e ducento settantanove.


Quinto nell’anno 1710 essendo Preposito il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli con sua permissione ha speso nella camera sopra la cucina con denaro di suo uso lire cento e ventinove come appare dalla lista.


Sesto nell’anno 1712 essendo pure Preposto il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli con sua permissione ha alzato la fabbrica sopra la strada con denaro di suo uso et ha speso lire tre milla e quattrocento ottantaquattro onde tutte le suddette spese fatte a beneficio di questo Collegio ascendono alla somma di lire sette milla, e cento novantacinque e si è stimato bene mettere questa notizia distinta a questo Libro degli Atti con sottoscritti noi tutti Padri residenti in questo Collegio di S.to Bartolomeo di Merate, et in fede.

D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S.


D. Gian Paolo Taglioni C. R. S. Vice


D. Giuseppe Sirtori C.R. Somasco

4 Maggio 1717


Li Sig.ri Riva di Galbiate detti Rubini hanno pagato in mano del M. R. P. Procuratore D. Michelangelo Lainati il capitale avevano nelle mani delle lire trecento pervenuto nelle nostre mani dalli Fondatori di questo Collegio, quale capitale resta nel deposito di S.ta Maria Segreta di Mialno sinchè si troverà un idoneo impiego, quali pure hanno pagato lire sette per saldo delli frutti sin al quattro del presente mese di maggio 17diciasette. Dunque il tutto resta saldato. Vedasi al Libro campione alla sua partita ed a Libro delli stati di visita alla alla consegna ho fatto al M. R. P. Preposito D. Giulio Maria Fossati ed anche al Libro dell’Introito che ne ho fatto menzione, et in fede.

D. Marcantonio Bossi C.R.S. Preposito


D. Giorgio Cassina C.R.S.


D. Gian Paolo Taglioni C. R. Somasco


D. Giuseppe Sirtori C.R. Somasco

11 Maggio 1717


Giunse da Milano in questo Collegio il M. R. P. D. Giulio Fossati Preposito eletto nel Capitolo Collegiale tenuto in Genova alla Maddalena e la famiglia deputata qui fu la seguente:

M. R. P. D. Giulio Fossati Preposito

D. Carlo Giuseppe Maria Strazza Vicepreposito

D. Giovanni Paolo Taglioni Predicatore e Maestro di retorica

D. Giuseppe Maria Sirtori Maestro


Laici:

Giovanni Battista Albani

Paolo Antonio Valentino

Francesco Antonio Bosisio

Ambrogio Stefanone

Due sevitori secolari

Li Sig.ri Convittori in numero di sei.

13 Maggio 1717


Per ordine del P. Preposito D. Giulio Fossati si lesse pubblicamente la patente dell’elezione fatta nel detto P. Preposito speditagli dal Rev.mo P. nostro D. Giovanni Battista Lodoasio Prep.to Generale nel Definitorio tenutosi nella Maddalena di Genova dopo l’elezione fatta del detto P. Rev.mo Generale avendo incaricata tanto a’ Padri che a’ Fratelli l’osservanza delle nostre Costituzioni, che alli sei Sig.ri Convittori la devozione, lo studio e la pulitezza con altri buoni ricordi spettanti sì al buon esempio che alla dovuta educazione de’ Sig.ri Convittori. In tal occasione si elesse da’ Padri per Attuario il P. D. Carlo M.a Strazza.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

15 Maggio 1717


E’ partito per la sua obbedienza di S. Maiolo in Pavia il P. D. Giorgio Cassina


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

16 Maggio 1717


In quest’oggi solennità della Pentecoste il P. Taglioni ha ripigliate le fatiche annuali delle prediche nella nostra chiesa. Eper fede.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

4 Giugno 1717


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

5 Giugno 1717


Eì partito da questo Collegio P. D. Marcantonio Bossi deputato dal Ven. definitorio Generale di stanza a S. Pietro Monforte di Milano.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

4 Luglio 1717


E’ arrivato a pranzo il P. D. Innocente Frugoni genovese indisposto per farsi curare dal Sig. Dott. Castiglione, raccomandato con lettera del M. R. P. Prov.le Castelli a questo P. Preposito.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

18 Luglio 1717


Jeri giorno 17 luglio arrivarono da Roma  li ordini del P. nostro Rev.mo Generale D. Giovanni Battista Lodoasio ed oggi li 18 si sono letti in pubblica mensa co’ quali si incarica a’ Superiori non solo il governo spirituale, che materiale, la continuazione del deposito, la buona educazione della nostra gioventù e li esercizi spirituali in ogni anno a tutti gli Religiosi per otto giorni con l’osservanza delle nostre Costituzioni. 

E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

4 Luglio 1717


Arrivato il P. Frugoni in questo Collegio con lettera del M. R. P. Provinciale Castelli per farsi curare da questo Sig. Dr Castiglione a proprie spese.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Agosto 1717


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

31 Agosto 1717


Ha terminato il P. D. Paolo Taglioni le fatiche gloriose e frutti di fede delle sue prediche annuali estive a 25 agosto con li due panegirici de’ SS. Lorenzo e Bartolomeo fatti recitare da due de’ suoi scolari.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

9 Settembre 1717


E’ partito per la sua deputazion in S. Maria Segreta il P. Sirtori avendo qui servito il Collegio in qualità di Maestro di grammatica.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

10 Settembre 1717


E’ partito risanato da questo Collegio il P. Frugoni venuto alli 4 luglio, avendo il Collegio anco alimentato un suo servitore dalli 2 agosto inclusive sino alli 22 detto, e per fede

24 Ottobre 1717


Ritornato gravemente indisposto il P. Frugoni.

6 Novembre 1717


E’ arrivato di stanza e Maestro di grammatica il P. D. Carlo M. Vailati.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Novembre 1717


Nello scorso settembre si è tenuto Capitolo Collegiale da’ Padri di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate che fecero una carta di procura in testa del P. Michelangelo Lainati Procuratore di S.ta Maria Segreta, la qual carta di procura fu rogata dal Sig. Francesco Molgora abitante in questo borgo di Merate, ad effetto di alienare una picciola casetta in Paterno a beneficio del Sig. Francesco Fumagallo, la quale vendita è seguita alli 10 novembre 1717, in lire cento ottanta con la dispensa ottenuta dall’Arcivescovato di Milano, e questio in strumento di vendita è stato rogato dal Sig. Rusca notaro archiepiscopale in Milano sotto il dì ed anno suddetto.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Novembre 1717

21 Giugno 1717.


Si sono impiegate dal P. Procuratore Lainati £ 1.300, che erano depositate in S.ta Maria Segreta, cioè £ 1.000 d’un capitale restituito nel governo del M. R. P. Prep.to Castelli nel febbraio 1710 dal Sig. Carlo Orimbello; e £ 300 dal causidico collegiato Sig. Girolamo Rippa, a beneficio dell’Ill.mo Sig. abbate D. Giuseppe Marliani. Al quattro, ad un quattro per cento, che per ogni anno daranno £ 55,5- con i patti espressi nell’instromento di questo impiego rogato in Milano dal Sig. Dr Giuseppe Valeva pubblico notaro sotto il dì 21 giugno 1717 come da copia nel nostro Archivio. 


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

28 Novembre 1717


Il P. Taglioni coll’alternativa del P. D. Carlo M.a Vailati Maestri ha incominciato in quest’oggi le prediche essendo incominciato l’Avvento alla Ambrosiana.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

2 Dicembre 1717


Il P. D. Carlo Frugoni risanato perfettamente da questo Sig. Dott. Castiglioni è partito da Merate alli 2 andante, avendo dato al Collegio li suoi alimenti di mesi tre e giorni sedeci per li alimenti di altri giorni 20 per un servo, e gli moltissimi incomodi sofferti in tutto lire cento quaranta avendosi dovuto anco mantenere il medesimo tanto sano che infermo il lume sempre acceso di notte in stanza per mesi tre e e giorni sedeci. E per fede.


Sono state solo £ 135 le date dal P. Frugoni alla casa per mesi quattro e giorni sei in tutto.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

ANNO 1718

1 Gennaio 1718


Secondo il solito il P. Preposito ha fatta la distribuzione de’ Santi a tutta la famiglia con una breve ma proficua esortazione e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

5 Gennaio 1718


Oggi si è fatta l’acqua benedetta e si distribuirà per la conservazione de’ frutti della campagna e per scacciare li temporali fatturati. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

13 Gennaio 1718


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum e De apostatis et ejectis. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

18 Gennaio 1718


All’ore 14 dell’andante dopo nove giorni di decubito et asma è morto il Fr. Giovanni Battista Albano munito di tutti gli Sagramenti. Alli 15 detto si fecero in chiesa l’esequie con l’ufficio prima de’ morti e poi messa cantata con l’invito di tutte le messe possibili sì deì PP. Cappuccini che de’ PP. Riformati, come de’ Sig.ri Preti che tutti, come noi di casa celebrassimo in suffragio della Lui anima e furono con la messa cantata celebrate messe venti. S’è meritata questa attenzione il detto Fratello per il buon cuore,  e zelo con cui ha servito a questo Collegio per lo spazio di più di 40 anni. La lui età era di anni 45 (?), e cinque mesi. Nello spoglio la casa ha ritrovate lire cento sessanta sei e due filippi, che aveva imprestati a Giuseppe Albani suo nipote e nostro massaro. Il P. Preposito glieli ha donati con che pregasse il Signore per il Defunto.


D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

4 Febbraio 1718


Alli 4 del suddetto a ore 23 per le vaiole in cinque giorni è morto il Sig. Giuseppe Rossi da Bergamo nostro convittore d’anni 12 in circa, e nipote del nostro M. R. P. Rossi Provinciale Veneto e come che alli 4 maggio 1714 morse qui in Collegio ub tal Sig. Giacomo Maderni convittore si praticò lo stesso con questi circa al funerale che fu……


Prima si è avvisato il Sig. Curato e Vicario di volere li Padri praticare lo stesso in queste esequie come in quelle del detto fu Sig. Maderni; et elli con tutta considerazione si è rimesso a Padri. Alla mattina dunque per tempo delle 5 si fece suonare l’Ave per il defunto ed alla sera dello stesso giorno preceduti tre segni delle campane del Collegio con sei Sig.ri Preti e sei del nostro abito con stola il Sig. Curato Vicario; e con stola il nostro P. Preposito e con una torchia per cadauno di due libre ( le due però del P. Preposito e Sig. Vicario di libre tre ) dalla sagrestia si portarono tutti assieme alla tomba, sopra cui vi stava il defunto in una cassa con le sue convenienze, ed il P. Preposito lasciò la facoltà tutta al detto Sig. Vicario e Curato di fare la fonzione dell’esequie per essere in rito ambrosiano; si cominciò adonque ed arrivato all’orazione il detto Sig. Curato e Vicario esibì il libro per due volte al P. Preposito, che con eguale civiltà ripiegò il detto Sig. Vicario a proseguire come fece, sino al fine. Terminata la fonzione, il P. Preposito per lo sagrista della chiesa parrocchiale mandò delle dodici torchie de’ Religiosi sei al Sig. Vicario con le quattro della tomba, e le sei d’una libra per cadauna che erano sopra all’altare maggiore, e ciò si è fatto per avere avuta sicurezza, che il P. D. Marcantonio Bossi abbia fatto lo stesso, ancorché si trovi registrata la cera divisa per metà, come di tutta giustizia si dovrebbe, ed ogni parte protestò di non pregiudicare alle proposte ragioni con la riserva pure della decisione o del metropolitano o da Roma. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Febbraio 1718


Si sono lette a pubblica mensa dal Sig. Pietrasanta le bolle per extensum Contra haereticampravitatem. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

6 Marzo 1818


Li PP. Maestri D. Giovanni Paolo Taglioni e D. Carlo M.a Vailati alternativamente hanno oggi prima domenica di Quaresima ripigliate le prediche della Quaresima e per fede.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario


Visto et approvato in tempo di visita , 25 marzo 1718


D. Giambattista Lodoasio Prep.to Generale de’ Somaschi

27 Marzo 1718


Si attesta con piena verità come il P. D. Giampaolo Taglioni abbia dalli 23 marzo 1717 sino a questo tempo sempre atteso con fervore e profitto alla scuola della retorica e nell’estate passata abbia predicato ogni domenica in questa nostra chiesa con zelo apostolico e si sia sempre portato da esemplare religioso. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Visto et approvato in tempo di visita , 27 marzo 1718


D. Giambattista Lodoasio Prep.to Generale de’ Somaschi


27 Marzo 1718


Si fa fede come il P. D. Carlo M.a Vailati dalli 6 novembre 1717 sino al giorno suddetto abbia con profittevole pazienza atteso alla scuola della grammatica e nell’Avvento e Quaresima abbia alternativamente con il sopradetto P. Taglioni predicato in questa nostra chiesa con lode di tutto questo borgo. Così pure sempre si è portato ne’ costumi religiosamente. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Attuario

Visto et approvato in tempo di visita , 25 marzo 1718


D. Giambattista Lodoasio Prep.to Generale de’ Somaschi

26 Marzo 1718


Arrivò qua a pranzo il Rev.mo P. nostro Generale D. Gianbattista Lodoasio per far la visita a questo Collegio e visitato alla mattina susseguente il Venerabile, oglio Santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli, e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito, che per la buona educazione de giovani ed alli 28 marzo partì dopo avere pranzato verso Milano.


D. Carlo M.a Strazza Attuario

25 Maggio 1718


Il Fr. Francesco Antonio Bosisio parte per Piacenza ed il Fr. Ambrogio Stefanoni per S. Maria Segreta; ed arrivano di stanza il Fr. Olivieri Duroni e Fr. Tomasino. E per fede.


D. Carlo M.a Strazza Attuario

14 Giugno 1718


Avendo il sig. Antonio Sovoldoni di Pianezzo fatta instanza a Padri di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate per ottenere con precario da medesimi la facoltà o sia permissione a loro beneplacito di servirsi dell’acqua della fontana di Pianezzo che nasce sulla possessione del Collegio di presente affittata ad Ambrogio Pirovano e della quale li Padri sono padroni.


Che però fatta la visita e presa informazione si è conosciuto non esservi danno al massaro, il che tutto si comunicò sino alli 21 maggio 1718 a Padri di questo Capitolo, ed oggi dì suddetto col previo suono del campanello si sono congregati tutti assieme cioè li M. RR. PP. D. Giulio M.a Fossati Preposito, D. Carlo Giuseppe M.a Strazza Vicepreposito, D. Giampaolo Taglioni Maestro e D. Carlo M.a Vailati maestro e danno la permissione al Sig. Antonio Sovoldoni qui presente di servirsi della detta acqua della fontana di Pianezzo per introdurla nel suo giardino, di potere fare spazzare detta fontana, far fare il canale di condurre detta acqua ( però dentro il suo cavo ) co’ li patti seguenti:

Primo, che detto Sig. Sovoldoni non possa mutare il corso alla detta acqua ma solo pulire il cavo, o farvi canale nel medesimo sito.

2.0. Che detto Sig. Sovoldoni non possa servirsi della detta acqua, se non servitosi prima il massaro del Collegio di presente Ambrogio Pirovano.

3.o. Li Padri in segno della loro libera padronanza di detta acqua obbligano il Sig. Sovoldoni qui presente ( come di propria bocca si obbliga ed accetta per sé e per suoi eredi durante detta permissione ) pagare ogni anno a’ Padri di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate per l’usufruttuazione di detta acqua quattro buoni caponi in ogni festa di S. Martino da incominciarsi alli 11 novembre 1718; in effetuuazione di che amendue le parti si sono qui sottoscritte.

D. Giulio M.a Fossati Prep.to prometto ed affermo


D. Carlo M.a Strazza Attuario affermo come sopra


D. Gianpaolo Taglioni CRS affermo come sopra


D. Carlo Maria Vailati CRS affermo come sopra


Jo D. Antonio Sovoldone accetto e prometto come sopra


Io Domenico Molo fui presente e testimonio


Jo Mastro Giacomo Carpendino fui presente e testimonio

Giugno 1718


In giugno si è letta la bolla De celebratione missarum in pubblica mensa e per fede.


D. Carlo M.a Strazza CRS Attuario 

25 Luglio 1718


Per ordine venuto dal M. R. P. Provinciale Castelli si cantò in detto dì in notra chiesa messa dello Spirito Santo con esposizione e benedizione del Venerabile a contemplazione dell prossima beatificazione del nostro Ven. Fondatore . E per fede.


D. Carlo M.a Strazza CRS Attuario 

Agosto 1718


Nella festa di S. Lorenzo fece un erudito panegirico in nostra chiesa il Sig. Pietro Antonio Varese deì Conti di Rosate nostro convittore, così nel giorno di Sa. Bartolomeo ne recitò un altro il Sig. Giuseppe M.a Rota non inferiore al primo, e questo panegirici furono fatica ingegnosa ed invidiabile del nostro P. D. Giovanni Paolo Taglioni, che pure in un triduo d’esposizione e benedizione del Venerabile per implorarne dalla Divina Clemenza la tanto necessaria pioggia lo stesso P. Taglioni d’improvviso si pose in pulpito con tanto fervore apostolico che fece stordire questi popolo tutto concorso, e mosse tanto al pentimento d’avere offeso il Creatore che pentito questo popolo, ottenne miracolosamente in quella stessa notte e nel giorno seguente la tanto sospirata pioggia, e per fede.


D. Carlo M.a Strazza CRS Attuario 

30 Agosto 1718


Nel giorno 27, 28, 29 agosto attesa la gran siccità della campagna e caldo eccessivo si replicò il triduo con l’esposizione, benedizione del Venerabile, e discorsi improvvisi alla sera fatti col solito zelo dal P. nostro Taglioni che di nuovo ottenne dalla misericordia del Signore Iddio con istupore di questo popolo per ognuno dei tre giorni l’acqua con apparenza abbia a continuare sì per il compito ristoro della campagne, che de’ corpi umani. E per fede.


D. Carlo M.a Strazza CRS Attuario 

Agosto 1718


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

8 Settembre 1718


Alli 8 settembre giorno della Natività della B. V. con la dovuta facoltà del Rev.mo P. Generale D. Giambattista Lodoasio si è dato l’abito di somasco a Giovanni Brivio d’età d’anni 25 come consta dalla fede del battesimo con una ricognizione fatta a questa casa come si può vedere in avanti intanto essendo un giovane di buona indole e d’otimi costumi. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

15 Settembre 1718


Alli 15 settembre alle ore 21 venne una tempesta tanto grande ch’elevò a questa casa trecento brente di vino, ma non ostante se ne fece buona parte per essere copiosa la vendemmia, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

27 Settembre 1718


Alli 27 settembre si è messa una ringhiera di ferro alla scala della cantina per levare il pericolo a convittori di cadere a basso, come accadde al Sig. Bonzioni bergamasco una sera, in occasione che condusse un suo figliuolo in Collegio, che si volle rovinare. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

24 Ottobre 1718


Alli 24 è partito il P. Viceprep.to Strazza per Tortona, essendo stato deputato dalla Dieta in quella casa per Superiore a suo tempo e in sua vece è stato destinato dalla medesima per Vicepreposito il P. Goldoni a Predicatore che incominciava le sue prediche alla Pentecoste per essere ora impegnato a far l’Avvento e la Quaresima in S.ta Maria Segreta.

27 Ottobre 1718


Alli 27 è patito il Fr. Tomasino per Pavia a fare la cucina di S. Maiolo e in sua vece è stato deputato qui il Fr. Andrea Campi per spenditore; in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

6 Novmnre 1718


Alli 6 è bvenuto il P. D. Giovanni Francesco Ciceri per Maestro della retorica e Predicatore in vece del P. Taglioni, che resta deputato in S. Lleonardo di Bergamo e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

Novembre 1718


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratone missarum e quella De apostatis et rejectis, ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

27 Novembre 1718


Alli 27 il P. D. Carlo M.a Vailati, con l’aternativa del Padre Ciceri ambi Maestri ha incominciata in quest’oggi le prediche, sendo incominciato l’Avvento alla Roman; ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

1 Dicembre 1718


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e quella De apostatis et rejectis. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

ANNO 1719

1 Gennaio 1719


Secondo il solito il P. Preposito ha fatta la distribuzione de’ Santi a tutta la famiglia con una buona e profittevole esortazione, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

5 Gennaio 1719


Oggi è arrivato il P. Lodovico Goldoni deputato dalla Dieta in questa casa per Vicepreposito, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

5 Gennaio 1719


Oggi si è fatta l’acqua benedetta e si è distruita pr la conservazione de’ frutti della campagna e per scacciare li temporali fatturati, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

22 Gennaio 1719


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum e De apostatis et rejectis. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

16 Febbraio 1719


Si è letta a 16 detto la bolla Contra haereticam pravitatem.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Lodovico Goldoni CRS Attuario

19 Febbraio 1719


Alli 19 detto è partito il P. Vicepreposito D. Lodovico Goldoni per Milano per le prediche della Quaresima in S. M. Segreta ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Il P. Masetro Taglioni coll’alternativa del P. Maestro Vailati l’anno passato hanno fatte le prediche delle domeniche della Pentecoste nella nostra chiesa. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Si attesta con piena verità come il P. D. Giovanni Paolo Taglioni abbia dalli 28 marzo 1718 sino alli 8 settembre sempre atteso con fervore alla scuola della retorica e si sia sempre portato con esemplarità religiosa. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Defin.e e Visitatore in atto di visita alli 21 aprile 1719

Marzo 1719


Il P. Vailati con l’alternativa del P. Ciceri ha fatte le prediche delle domeniche della Quaresima nella nostra chiesa con frutto profittevole e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

D. Carlo M.a Vailati Attuario

18 Aprile 1719


Il suddetto P. Vailati dalli 28 marzo 1718 sino a questo tempo ha con profittevole pazienza atteso alla scuola della grammatica ed umanità e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

D. Carlo M.a Vailati Attuario

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Defin.e e Visitatore in atto di visita alli 21 aprile 1719

18 Aprile 1719


Si fa fede come il P. D. Gianfrancesco Ciceri dalli 6 novembre 1718 sino a questo tempo abbia atteso con fervore e profitto alla scuola della retorica. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Defin.e e Visitatore in atto di visita alli 21 aprile 1719

Aprile 1719


Li parenti dell’Ospite Pio Brivio date per riccognizione a questa casa lire trecento cinquanta, £ 350, come restano notate in marzo nel libro dell’Introito, e si è fatta scrittura dei patti capitolarmene rogata dal Sig. Francesco Molgora publico motorio il giorno 6 di marzo 17119. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

18 Aprile 1719


Arrivò qui a pranzo il M. R. P. Definitore D. Giuseppe Stampa per far la visita a questo Collegio e visitato alla mattina susseguente il Venerabile, Oglio Santo e paramenti della sagrestia passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli s’ per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani, ed alli 24 partì per Bergamo per portarsi al Definitorio a Salò, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to di S. Bartolomeo di Merate

10 Maggio 1719


Alli 10 maggio è venuto il P. Segretario Pirovano indisposto per farsi curare dal Sig. Dott. Castiglione con lettera del Rev.mo P. Giambattista Lodoasio. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 

17 Maggo 1719


Alli 17 maggio è arrivato il P. Viceprep.to Goldoni essendo stato destinato per Vicepreposito in questa casa dal Definitorio celebrato in Salò; e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 

26 Maggio 1719


Alli 26 maggio 1719 li fratelli Salvioni di Merate hanno restituito il capitale che tenevano in mano di questo Collegio ed hanno soddisfatti d’oggi retro tutti li suoi fitti, come si può vedere all’Introito ed al Libro campione; ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

28 Maggio 1719


Alli 28 il P. Lodovico Goldoni Viceprep.to e Predicatore ha incominciate nella nostra chiesa le prediche della Pentecoste. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

Maggio 1719


Si è ricevuto il decreto fatto nel Definitorio celebratosi in Salò contro quelli, che pretendono far sindicato alli Superiori che scadono per infossare qualche loro passione, come si può vedere dalla copia nel medesimo libro; ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

Giugno 1719


Si è letta la bolla De celebratione missarum in pubblica mensa, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

18 Agosto 1719


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam praviatatem.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

24 Agosto 1719


Congregatisi all’uso solito col suono del campanello li Padri nella solita sala si è fatta l’elezione del Procuratoire che sono notate per la elezione del Socio che si deve fare in S. Maria Segreta et è caduta nella persona del P. Maestro Vailati con tutti voti.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

25 Agosto 1719


E’ partito il P. Segretario Pirovano per Milano dopo essersi curato in questa casa mesi tre e mezzo ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceprep.to et Attuario

9 Settembre 1719


Si è levato l’abito a Giovanni Brivio del luogo di Sala, dopo avere servito un anno d’ospite in questa casa, mentre non aveva una vera vocazione di farsi Religioso; ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 

8 Agosto 1719


Alli 8 d’agosto si è cantata una messa in occasione d’una grande siccità in suffragio delle anime del Purgatorio per impetrare da Dio le grazie dell’acqua che si bramava, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 

10 Agosto 1719


Nella festa di S. Lorenzo fece un erudito panegirico nella chiesa il Sig. Castelletti nobile milanese nostro convittore; così nella festa di S. Bartolomeo ne recitò un altro il Sig. Rossi bergamasco non inferiore al primo, che fu fatica del P. Maestro Vailati e Ciceri; ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

Novembre 1719


Si è fatta la notificazione di tutti li beni del Collegio et aggravii, e si è consegnata il giorno 14 del mese suddetto al Sig. D. Attilio Lampugnani come delegato d’Ambrogio Pirovano nostro Massaro del Pianezzo come fattore. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

3 Dicembre 1719


Si fa qui memoria essersi terminate in nostra chiesa le solite prediche estive con concorso di popolo divoto e con piena soddisfazione: essendosi ora incominciate l’Avvento in detta chiesa.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

6 Dicembre 1719


In pubblica mensa è stata letta la bolla De largitione munerum.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

30 Dicembre 1719


Questa sera a ore sette è passato a miglior vita il nostro Fratello Paolo Antonio Valentino in età di anni 72 per febbre continua, munito di tutti i Santi Sacramenti e di tutta la più caritatevole assistenza. Alli due poi del 1710 si sono fatte in chiesa le solite esequie con l’ufficio prima dei morti e poi messa cantata di requiem con l’invito di tutte le messe possibili sì de’ Padri Cappuccini che dei Padri Riformati come pure de’ Sig.ri Preti che tutti come noi di casa celebrassimo a suffragio della di lui anima, e furono con la messa cantata celebrate messe ventitre.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

ANNO 1720

1 Gennaio 1720


Secondo il consueto il M. R. P. Preposito congregati li sig.ri Collegiali in numero di 26, con la famiglia del Collegio nella sala consueta fece la distribuzione de’ Santi a tutta la famiglia suddetta con una breve, ma salutevole esortazione.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

5 Gennaio 1720


Oggi si è fatta la solita acqua benedetta e si distribuirà per la conservazione dei frutti della campagna e per scacciare li temporali fatturali.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

2 Gennaro 1720


Si sono restituite le lire 300 a Ms. Carlo Brivio che aveva date a questa casa in occasione che si diede l’abito a suo figlio, quale dopo un anno in circa è uscito dalla Religione e si sono restituite le suddette lire 300, come consta dal confesso del suddetto Brivio.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

13 Gennaio 1720


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum e De Apostatis et ejectis.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

23 Febbraio 1720


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

23 Febbraio 1720


Si è dato l’abito a Bernardino Guffani d’età d’anni 20 come appare dalla fede del battesimo; giovane di buoni costumi il quale non ha avuto alcun criminale, come consta dalla fede che si conserva in questo Archivio.


Nel suddetto giorno della vestizioneil detto ospite ha donato a questa casa lire quattrocento, dico 400, con obbligo però di restituzione, quando che prima d’essere professo, per qualche motivo sortisse dalla Religione come appare dall’istromento rogato dal Sig. Francesco Molgora notaro del Collegio.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

17 Marzo 1720


Si attesta con piena verità come il p. D. Lodovico Goldoni Viceprep.to abbia fatto l’anno passate nella nostra chiesa tutte le prediche della Pentecoste, come pure quelle dell’Avvento e Quaresima con frutto profittevole, come anche ha sempre atteso fervore lal confessione; e per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Visitatore 

in actu visitationis dei 20 Martii 17120

17 Marzo 1720

Il Padre vailati dal primo aprile 1719 fino a tutto questo febbraio 1720 ha con profittevole pazienza atteso alla scuola della grammatica e umanità. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Visitatore 


in atto di visita oggi 20 marzo 1720

17 Marzo 1720


Si attesta come il P. Ciceri dal primo aprile 1719 fino a tutto febbraio 1720 ha con somma esattezza atteso alla sua scuola di retorica. Ed in fede..

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

Veduti ed approvati da me D. Giuseppe M.a Stampa Visitatore 


in atto di visita oggi 20 marzo 1720

17 Marzo 1720


Arrivò da Milano il M. R. P. Definitore Stampa a pranzo, per fare la visita a questo Collegio e visitato alla mattina seguente il Sacramento dell’altare, oglio santo e suppellettili di sagrestia, proseguì la visita personale della famiglia. Poscia esaminò con accurata diligenza li libri del governo e le provisioni di casa: pose fine al suo impiego lasciando al Collegio ammaestramenti degni del suo gran cuore ed …. degne della sua gran mente. Alli 23 alla mattina partì per Lugano a fine di proseguire le sue visite. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to 


D. Lodovico Goldoni Ciceri Viceprep.to et Attuario

1 Giugno 1720


Essendo giunto in questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate il M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani si lesse la patente in pubblica mensa, di cui veniva eletto dal Capitolo Generale ultimo celebrato in Vicenza Preposito del detto Collegio, letta la quale insinuò a tutti i Padri e Fratelli di questa casa la perfetta osservanza di nostre S.te Costituzioni raccomandando particolarmente a Padri nostri il buon aglievo di questi Sig.ri Convittori non meno nella pietà che nello studio e buone creanze.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Fu similmente eletto in tal occasione l’Attuario di questo Collegio e fu prescelto il P. Giuseppe Airoldi.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


La famiglia di questo Collegio è la presente:

Il M. R. P. D. Giulio Cesare Prirovani Preposito come sopra

Il P. D. Giulio Fossati Vicepreposito

Il P. D. Carlo M.a Vailati Maestro di grammatica

Il P. D. Giuseppe M.a Airoldi Maestro di retorica

Il Sig. D. Giuseppe Grignola Maestro di grammatica e Prefetto

Fr. Oliviero Durone

Fr. Andrea Campi Spenditore

Fr. Bernardino Guffanti Ospite

Seg.no Filippo Sala Servitore

Andreino Servitore di cucina


Fu condotto dal M. R. P. Preposito nella sua venuta un altro servitore, Alberto Balletti essendo necessario mentre anche l’anno passato oltre il guatero v’erano due servitori secolari.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

N.o de convittori ritrovati 29 essendo venuto poco dopo un altro a compire il n.o di 30.


In detto mese si è letta la bolla, la feria 6.a dopo l’ottava del Corpus Domini, De celebratione missarum.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

21 Giugno 1720


A dì 21 detto fu licenziato dal Collegio Filippo Sala Servitore e fu sostituito Andrea Lurasco.

9 Luglio 1720


Alli 9 luglio fu licenziato dal Collegio il Sig. D. Giuseppe Antonio Grignola Maestro di grammatica e subentrò alla detta scuola il P. Lodovico Goldoni, quale, essendo deputato di stanza da Merate a Cremona dall’ultimo Capitolo Generale per licenza poi del M. R. P. Provinciale Brambilla continuò in questo Collegio e per supplire alla predica alternatica con il Padre Maestro Airoldi e per coprire come sopra alla scuola della grammatica.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

30 Giugno 1720


Per supplire poi alla prefata venne coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale da Cremona il Fr. Giuseppe Oliva colà sagrestano.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

29 Maggio 1720


Domenica della Pentecoste venuta alli 29 maggio si diede principio alle solite prediche d’ogni domenica dal P. D. Lodovico Goldoni, dal P. D. Giuseppe Airoldi in alternativa. 


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Essendo venuta la lettera circolare del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Preposito Generale fu prontamente letta in pubblica mensa.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

12 Agosto 1720


Ai 12 agosto fu licenziato Andreino … guatero di cucina e fu sostituito altro per interim finchè si trova giovane idoneo.


D. Giuseppe Airoldi Attuario

5 Agosto 1720


Li 5 agosto venne in abito secolare Alessandro Strabella e portò seco la facoltà in scritto al M. R. P. Preposito del Rev.mo P. Prep.to Generale per essere vestito del nostro abito laicale in qualità di ospite, esibendo le fedi necessarie, cioè del battesimo e in conseguente di sua età, arrivando egli agli anni 21, quella de’ Criminali, e quella del buon costume, riconosciute le quali ed approvate li 14 agosto fece scrittura distesa e firmata dal Sig. Francesco Molgora pubblico notaro di Merate, con cui si obbligava dare e donare a questo Collegio lire centocinquanta imperiali, dico £ 150, come di fatto ha dato e donato con riserva e condizione però che tale donazione non vaglia né sussista quando o esso avanti la professione solenne uscisse spontaneamente dalla Religione o pure fusse dalla detta Religione licenziato avanti la detta professione come più esattamente si può vedere dalla detta scrittura che si conserva dal suddetto Molgula.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Le retroscritte lire centocinquanta furono ricevute dal M. R. P. Preposito e poste subito nella Cassa del deposito.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Detto Alessandro Strabella il giorno seguente, li 15 agosto 1720 ricevette in questa sagrestia dal M. R. P. Prep.to l’abito nostro laicale come sopra in qualità come sopra e fu impiegato nell’officio di sagrestano, per lo che li 16 detto partì da questo Collegio l’ospite Bernardino Guffanti per S.ta Maria Segreta di Milano avendone giorni prima avuta dal M. R. P. Provinciale Brambilla l’obbedienza.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

9 Agosto 1720


In detto mesefurono lette nel giorno prescritto dagli ordini pontifici le bolle Contra haereticam pravitatem etc et in detto mesi si terminarono le prediche annuali.

9 Settembre 1720


Li nove è partito per le sue vacanze il P. D. Carlo M.a Vailati avendo terminato in questo Collegio l’anno scolastico nella scuola della grammatica e umanità, il quale fu poi nella Dieta deputato di stanza nel Collegio dell’Angelo Custode di Lodi.

10 Ottobre 1720


A 10 ottobre partì da questo Collegio Fr. Andrea Campi il quale aveva l’officio di Spenditore, avendo ricevuto dalla Dieta l’obbedienza per Casale 


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

15 Ottobre 1720


Arrivò il Fr. Benedetto De Martini in qualità di spenditore quale però inabile per un tale esercizio a cagione dell’asma fu fatto supplire il suo impiego da un secolare. Aggravato di poi il suddetto dal suo male forse per l’aria troppo sottile fu obbligato verso la fine dello stesso mese porsi a letto, ed ivi assistito da tutta la cura particolare sì per medicamenti del corpo come per quelli spirituali dell’anima alla fine dopo 7 o 8 giorni di decubito munito di tutti i Sacramenti il primo ottobre alle ore 13 in circa passò da questa all’altra vita. Li 2 di detto mese furono poi celebrate le esequie, essendosi detto l’officio de Morti, cantata la messa di requiem con l’nvito di tutte le messe possibili avendo tutti di casa celebrato in suffraggio della di lui anima.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

29 Ottobre 1720


E’ arrivato di stanza il P. D. Giuseppe Sirtori essendo stato deputato in questo Collegio per Maestro di grammatica.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

2 Novembre 1720


Arrivò parimenti il P. Del Conte esso pure deputato dalla Dieta per Maestro di umanità


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

6 Novembre 1720


Partì il P. D. Lodovico Goldoni per portarsi a Cremona avendo in questo Collegio da Pasqua sino a questo tempo esercitato con sua somma lode e con religiosa e ben degna esemplarità l’ufficio di Maestro di grammatica e di confessore oltre l’avere anche a vicenda col P. Airoldi predicato in chiesa con molto zelo e profitto.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 

10 Novembre 1720


Fu dal M. R. P. Prep.to accettato al servizio di questo Collegio Carlo Olivotto in qualità di aiutante di cucina.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

11 Novembre 1720


In vece del defunto Fratel Benedetto Spenditore si sostituì Andrea Ravizzone secolare.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

1 Dicembre 1720


Il P. Airoldi alternativamente con il P. Del Conte ha dato principio alle prediche dell’Avvento.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 

13 Dicembre 1720


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e quella De apostatis et ejectis.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

ANNO 1721

1 Gennaio 1721


Giusta il solito col suono del campanello radunati tutti i Padri ed i convittori in n.o di 22, dopo una affettuosa esortazione del P. Preposito a tutti i Padri animandoli alla religiosa osservanza ed a convittori stimolandoli alla devozione ed allo studio, si fece dallo stesso P. Preposito la distribuzione de’ Santi Protettori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

4 Marzo 1721


Il P. D. Carlo Del Conte dalli 4 novembre 1720 alli 4 marzo 1721 ha assistito alla sua scuola di grammatica ed umanità con tutta la vigilanza raccogliendo dalle sue indefesse fatiche frutto non ordinario nel profitto de’ suoi scolari. Ha fatte a vicenda col P. Airoldi le prediche dell’Avvento con sua somma lode, e con tutta l’edificazione a secolari osservando le nostre S.te Costituzioni e circa la religiosità negli abiti e nel star lontano da giuochi proibiti e da qual si sia secolare conversazione, col frequentare l’orazione mentale ha fatta in sé comparire l’idea di un perfetto religioso.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 


Il P. D. Giuseppe Sirtori ha fatta la sua scuola di grammatica con tutta l’assiduità ed attenzione per ricavarne profitto de suoi scolari. Esso è stato osservante delle nostre S.te Costituzioni stando lontano da giuochi proibiti e dalla conversazione de’ secolari e frequentando la meditazione. Et in fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 


Il P. D. Giulio Fossati ha con tutta la carità ed attenzione amministrato il sacramento della penitenza essendo stato di edificazione a tutti con l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e con la continua assistenza alla meditazione. Et in fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 

4 Marzo 1721


faccio fede io infrscritto qualmente il P. D. Giuseppe Airoldi dal primo giugno 1720 sino al giorno presente 4 marzo 1721 ha cominciato e proseguito ad insegnare retorica a questi Sig.ri convittori ed altri scolari esteri con tutta assiduità e diligenza per cui ne hanno ricavato molto profitto i scolari ed esso molta lode, sì da questa comunità come da parenti de scolari avendo nello stesso tempo dati segni di religiosa ede esemplare bontà nell’osservanza delle nostre Costituzioni particolarmente nell’abito, fuga de’ giuochi proibiti e secolari conversazioni, frequentando l’orazione mentale. Et in fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Ita est. In actu visitationis.


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis 

20 Maggo 1721


E’ partito il P. D. Giulio Fossati essendosi portato a S. Martino di Milano per deputazione fatta dal M. R. P. Prov.le Brambilla.


E’ stato licenziato nello stesso tempo Andrea Balletti cameriere.

4 Marzo 1721


Faccio fede io infrascritto qualmente il P. D. Giuseppe Airoldi dal primo giugno 1720 sino al giorno presente 4 marzo 1721 ha cominciato e proseguito ad insegnare retorica a questi Sig.ri convittori ed altri scolari esteri con tutta assiduità e diligenza per cui ne hanno ricavato molto profitto i scolari ed esso molta lode, sì da questa comunità come da parenti de scolari avendo nello stesso tempo dati segni di religiosa ed esemplare bontà nell’osservanza delle nostre Costituzioni particolarmente nell’abito, fuga de’ giuochi proibiti e secolari conversazioni, frequentando l’orazione mentale. Et in fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Giugno 1721


Si è letta la bolla De celebratione missarum a pubblica mensa. Et in fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Maggio 1721


Si licenziò Andrea Ravizzone spenditore ed in vece sua fu sostituito Angelo M.a Gaibani.

Agosto 1721


Fu sostituito in vece di Andrea Balletti cameriere Giovanni Orino

Agosto 1721


Si sono da me compiute a vicenda col P. Del Conte le prediche di quest’anno.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus ……


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 

Agosto 1721


Si sono lette in questo mese le bolle ne’ giorni prescritti dagli ordini pontificii


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

9 Settembre 1721


E’ partito D. Giuseppe Sirtori da questo Collegio per portarsi alle sue vacanze dopo aver compito alle sue fatiche scolastiche con sua lode e frutto de’ scolari ed aver dato saggio di tutta la religiosa osservanza e dalla Dieta fu poi deputato a Tortona.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

4 Ottobre 1721


Arrivò in questo Collegio il P. D. Carlantonio Riva in qualità di Maestro di grammatica.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

1 Dicembre 1721


Si sono lette le bolle De celebratione misarum in pubblica mensa.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Il P. D. Giuseppe Airoldi ha terminate le prediche dell’Avvento.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

ANNO 1722

Gennaio 1722


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum et Contra haereticam gravitate.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 


Radunati tutti i Padri ed i convittori in n.o di 24 col suono del campanello si fece dal M. R. P. Preposito una speciale esortazione a Padri per la religiosa osservanza e per il zelo ed assistenza nel compire al loro obbligo ed a convittori per la devozione e lo studio. Di poi fu fatta la distribuzione de’ Santi protettori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Il P. Lodovico Goldoni dalli 2 maggio sino alli 21 novembre 1721 ha esercitato in questo Collegio la fatica di Vicepreposito e quella di confessore con tutta l’assiduità avendo dato di se stesso esempio di religiosa osservanza sì nell’essere sempre intervenuto alla meditazione come negli abiti, nell’astenersi da giuochi proibiti e dalle conversazioni secolari.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 


E li 21 novembre partì detto P. Goldoni per portarsi a Milano ivi deputato per le prediche dell’Avvento , ritornato poi dopo l’Avvento verso la metà di febbraio di nuovo è partito per portarsi a fare il suo quaresimale in Cremona.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

13 Marzo 1722


Il P. Carlantonio Riva dalli 4 novembre sino al presente ha soddisfatto alla sua carica di Maestro di grammatica con sua piena lode e con molto profitto de’ suoi scolari essendosi in in dire distinto con tutte le qualità di un ottimo e osservante religioso, sì neì costumi come nelli abiti essendo sempre fuggito ogni sorta di gioco e di secolare conversazione ed essendo sempre intervenuto alla meditazione.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 

Il P. Carlo Del Conte ha con ogni assiduità dalli 4 marzo 1721 sino alli 15 marzo 1722 atteso alla sua scuola di umanità avendo comprovata la sollecitudine delle sue fatiche con un non ordinario profitto de’ suoi scolari. E’ sempre stato in oltre impuntabile nella osservanza religiosa, nell’esser sempre stato lontano da giuochi proibiti e dalle conversazioni de’ secolari, negli abiti e finalmente nell’essere sempre intervenuto alla meditazione. Et in fede.

 D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 


Si è letta nel principio di Quaresima la bolla Contra haereticam pravitatem.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 


Il P. D. Giuseppe Airoldi dalli 4 marzo 1721 sino a tutto marzo 1722 ha proseguito ad insegnare retorica a questi Sig.ri Convittori come ad altri scolari esteri con assiduità e diligenza, tanto che ne hanno ricevuto molto profitto i scolari ed esso molta lode sì da questo luogo come da parenti de’ scolari sod.ti avendo in questo mentre dati segni di religiosa pietà nell’osservanza delle nostre Costituzioni, particolarmente nell’abito, fuga de’ giouchi proibiti e secolari conversazioni, frequentando l’orazione mentale.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Leximus et approbavimus in actu visitationis


D. Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis 

6 Aprile 1722


E’ arrivato in questo Collegio il Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio per fare la visita di questo Collegio
 cominciata in esso il giorno 7 aprile 1722: Ita visitato il Collegio sì spettanti alle cose domestiche dove i Padri, non han mancato di visitare la chiesa ed il Venerabile ritrovando il tutto con ogni politezza e decenza. Non ha tralasciato nella visita de’ Padri e Fratelli di darli quel quei ricodi necessarii all’avvanzamento della perfezione religiosa avendo compito al tutto con ogni carità e zelo.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

6 Maggio 1722


E’ partito da questo Collegio il P. D. Giuseppe Maria Airoldi il quale fu deputato dal Definitorio di Pavia Maestro deì Chierici in moribus avendo fatta la sua scuola con profitto de’ scuolari ed avere dimostrata religiosa osservanza e pazienza.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

6 Maggio 1722


Si è letta la famiglia di questa casa in pubblico refettorio mandata dal Ven. Definitorio ed è stato deputato per questo Collegio per Vicepreposito il P. D. Carlo Maria Strazza e per Maestro di rettorica il P. D. Giovanni Battista Riva.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

18 Maggio 1722


E’ venuto in questo Collegio a 18 maggio il P. D. Carlo Maria Strazza ul quale è stato eletto Vicepreposito dal Definitorio celebrato in Milano.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

21 Maggio 1722


E’ arrivato in questo Collegio il P. D. Giovanni Battista Riva a 21 maggio deputato dal Venerabile Definitorio per Maestro di rettorica.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

24 Maggio 1722


Si è dato principio alle prediche annuali il giorno di Pentecoste, 24 maggio, dal P. Del Conte e dal P. D. Giovanni Battista Riva..

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

12 Giugno 1722


Si sono lette in pubblica mensa le bolle il dì 12 giugno De celebratione missarum.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

24 Giugno 1722


Si è letta in pubblica mensa con l’assistenza de’ Padri e Fratelli la lettera indizionale mandata dal Rev.mo P. D. Giacomo veccelio per l’elezione del Procuratore ad elegere il Socio.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

28 Giugno 1722


E’ partito da questo Collegio Carlo Olivoto ed in sua vece fu accettato dal M. R. P Preposito Giovanni Battista Salleghi in qualità di aiutante di cucina venuto lo stesso giorno da Milano quale aveva servito quattro anni a S. Maria Segreta..

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

28 Giugno 1722


Preceduto il suono del campanello si congregarono tutti i Padri nella solita sala collegiale ove il M. R. P. Preposito espose a detti Padri le premurose instanze fatte più volte da’ Padri Riformati per allargare la strada che viene da Cignonola ed aggiustare la di loro piazza. Tal sito è un angolo di detto luogo di tavole in circa sette. Il fittabile padrone si è esibito di pagare il mesedimo fitto di biade che paga essendo il di falco del seminato d’una metà di fromento e grano in cinque piedi di vite che poco rendevano. Ben vero è che tale licenza non doveva pregiudicare in nulla alle ragioni del Collegio dovendosi fare instromento per precario, previo che se mai i Padri del Collegio avessero bisogno di detto sito o di bel nuovo lo volessero incorporare all’altro fossero tenuti i detti Pari di Sabbioncello di restituire in pristinum. Così il P. Preposito fu consigliato anche dai Superiori della nostra Congregazione. Sicchè tutti i Padri Collegiali acconsentirono alla dimanda e li si consegnò la licenza mediante la stipulazione dell’instromento.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

5 Luglio 1722


Convocati tutti i Padri al suono del campanello nella sala solita inferiore venne il P. Giardiano di Sabbioncello con il Sig. Ingeniere Muttoni e notaro pubblico il Sig. Francesco Molgora e sì come già si era inteso dal Sig. Ingeniere che il terreno che ricercavano i Padri di Sabbioncello per allargare l’imbocatura della strada era di sette tavole di ………. cavata acconsentendovi tutto il Capitolo Collegiale si fece pubbblico instromento dando a detti Padri la facoltà in forma di precario et poi ricevendola sotto tal nome dev’essere sempre servato il Collegio o sia per la confessione in nostra chiesa mancando qualche nostro confessore o sia per avere amministrato il sagramento della penitenza a nuovi convittori e cantare messe nella nostra chiesa, come pure attualmente così fanno. Ciò appare dal pubblico instromento rogato dal detto Sig. Molgora, una coppia di cui si conserva nel nostro Archivio sì che fu permesso a’ Padri allargare secondo il convenuto facendo a proprie spese la muraglia..

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

14 Luglio 1722


Da una continovata siccità ed eccessivo caldo avean le campagne, già pativano le biade, né parea speranza che volesse il cielo mandare la tanta sospirata pioggia alle campagne. Cominciando un ponente continuo caldo sì che, oltre avere fatto cantare un officio in suffragio delle anime de’ defunti, il giorno 14 si fecero confessare tutti i figluoli convittori e forastieri e comunicarsi, di poi si cantò l’officio de’ morti e la messa del santo che correa con ogni solennità, essendo stati a favorire il Collegio anco i Padri di Sabbioncello, assistendo alla messa cantata ed aiutando lor fonzione.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

17 Luglio 1722


Continuando la siccità e maggiormente scorgendosi il bisogno dell’acqua alle campagne si stimò opportuno da’ Padri di fare una processione di penitenza: sicchè il giorno 17 del mese radunati tutti i convittori nella nostra chiesa e forastieri scuolari a due a due, s’avviò la processione precedendo un Padre col Crocifisso avanti con corda al collo e corona di spine come tutti gli altri Padri stessi con Crocifisso ed i Figliuoli pure con corona di spine in capo e crocetta in mano si portarono a S.ta Maria in Sabbioncello. Per strada da alcuni si cantava un versetto del Miserere: da alcuni una strofa di un atto di contrizione e da altri certi svegliarini addatti alla penitenza. Seguiva dopo il popolo in gran numero. Arrivati alla piazza di Sabbioncello fece il P. D. Giovanni Battista Riva un apostolico discorso movendo il popolo a pentimento e di poi collo stesso ordine ritornarono alla nostra chiesa. In essa pure il suddetto Padre brevemente discorse e diede la benedizione col Crocifisso. Nel giorno medesimo annuvolossi, il giorno seguente vegnente piove in gran copia.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

24 Luglio 1722


E’ partito da questo Collegio Angelo Maria Gabbani essendo venuto in detto giorno Pietro Francesco Branzini secolare per cuoco.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

10 Agosto 1722


Si sono terminate le prediche annuali dal P. Del Conte e P. Giovanni Battista Riva a vicenda.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Brambilla Praep.tus Prov.lis

In tal giorno fece un erudito panegirico il Sig. Giovanni Veneroni bergamasco, fatica del P. Maestro Giovanni Battista Riva.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

20 Agosto 1722


Congregatisi secondo l’uso col suono del campanello nella solita sala e lette le Costituzioni nostre massime quel capo che tratta dell’elezione del Socio, si fece l’elezione del P. Procuratore che dovesse votare per l’elezione del Socio da farsi nel prossimo mese d’ottobre in S.ta Maria Segreta e fu eletto il P. D. Carlo Del Conte con tutti i voti.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

21 Agosto 1722


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra hereticam pravitatem.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

24 Agosto 1722



Recitò in questo giorno di S. Bartolomeo il panegirico il Sig. Bramati fatto dal P. Del Conte suo Maestro.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

Die 29 Augusti 1722


Fidem facimus ac iure iurando attestamus quatenus P. D. Joannes Baptista Riva a die 27 Maji usque ad supradictam diem docuit rethoricam non tantum Convictores in hoc Collegio degentes sed in super etiam estero cum magno eorumdem profectu nec non etiam eodem tempore concionibus vacasse cum magno ita …. Profictu, eodem tempore dedit semper religiosae probitatis signa, Constitutiones de habitu, nec non ordinationes ultimo emanatas observavit. Ita est …

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

D. Carolus De Comitibus Actuarius

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS

29 Agosto 1722


Eì partito in detto giorno per le vacanze il P. D. Giovanni Battista Riva

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

7 Settembre 1722


Il P. D. Carlo Antonio Riva dalli 13 marzo sino al presente ha fatto con attenzione e profitto de’ scolari la scuola della grammatica avendo sempre dato buon saggio di se stesso ne’ costumi applicato in tutto agli esercizi di pietà et osservato tutto ciò che fu prescritto dalli ordini deì nuovi Ven. Definitori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

13.9.1722. Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS

13 Marzo 1722


Ha il P. D. Carlo Del Conte in questo Collegio fatta la scuola dell’umanità col solito di Lui zelo et attenzione e con evidentissimo profitto de’ scolari dal dì suddetto 13 marzo 1722 sino alli sette settembre 1722, avendo anco dato sempre un buonissimo esempio ne’ suoi costumi in detto tempo. E per fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo M.a Strazza Proattuario

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS

5 Novembre 1722


Si è dato principio in tal giorno alle scuole di questo Collegio essendovi solamente alcuni Sig.ri Convittori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

7 Novembre 1722


E’ arrivato in questo Collegio il P. Giuseppe Pietragrassa il quale è stato deputato dalla Dieta in questo Collegio per Maestro di retorica .

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

29 Novembre 1722


Si è dato principio alle prediche dell’Avvento dal P. D. Carlo Del Conte deputato per questo dal M. R. P. Preposito Pirovano.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

4 Dicembre 1722


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione misarum.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

20 Dicembre 1722

Il P. D. Carlo Del Conte ha terminate le prediche dell’Avvento. 

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS

27 Dicembre 1722


E’ partito da questo Collegio Pietro Antonio Franzini che stava in questo Collegio in qualità di cuoco secolare.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

ANNO 1723

1 Gennaio 1723


Secondo il solito di ogni anno col suono del campanello radunati tutti i Padri e Fratelli e Convittori in numero di 26 dopo una fervente esortazione del P. Preposito a tutti i Padri e Fratelli e Convittori animando i primi alla continovazione della religiosa osservanza ed i Convittori stimolandoli alla devozione ed allo studio, siccome a’ Fratelli e Prefetti al loro dovere nella custodia dei Convittori ed a frequentare i Santi Sacramenti, si fece dallo stesso P. Preposito la distribuzione de’ Santi Protettori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

6 Febbraio 1723


Il P. D. Carlo Antonio Riva dalli 5 novembre dsino a 6 febbraio ha fatto con attenzione e profitto de’ scolari la scuola della grammatica, avendo sempre dati buon saggio di se stesso ne’ costumi applicato alli esercizi di pietà et ha osservato tutto ciò che fu prescritto dalli ordini emanati dai Ven. Definitori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS


Il P. Giuseppe Pietragrassa dalli 7 novembre per fino al presente ha fatto con attenzione e profitto la scuola della retorica avendo sempre dato buon saggio di se stesso e religiosa osservanza et ha osservato tutto ciò che fu prescritto dalli ordini emanati da Ven. Definitori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS


Il D. Carlo Del Conte dalli 7 novembre sino al presente giorno 6 febbraio 1723 non solo ha travagliato con indicibile applicazione alla sua scuola con profitto de’ figliuoli e soddisfazione de’ parenti ma ha predicato in nostra chiesa l’Avvento con zelo ed ha lodevolmente ammaestrati questi Sig.ri Convittori alla recita d’un opera in queste vacanze del carnevale, oltre a continui portamenti religiosi in tutto il tempo di sua dimora in questo Collegio di Merate. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Vidit et approbavit in actu visitationis 

D. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis CRS

4 Febbraio 1723


E’ arrivato in questo Collegio alli 4 febbraio il M. R. P. Alessandro Maria Brambilla preposito Provinciale per fare la visita di cotesto Collegio. Cominciò il giorno 5 del detto mese. Si portò a rivisitare il Venerabile in Chiesa e l’oglio santo, ritrovato il tutto con ogni decenza e pulitezza. E poi chiamò alla visita tutti i Padri e Fratelli dando a ciascuno quei ricordi necessarii alla osservanza  della perfezione religiosa e dopo avere fatte tutte quelle parti aspettanti al di lui impiego con ogni carità e zelo, ritrovati in ottimo stato per il prudentissimo e caritatevole governo dello stesso P. Preposito, partì alli 7 del suddetto mese.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

14 Febraio 1723


Si è letta nel principio di Quaresima la bolla Contra haereticam pravitatem.


D. Carlo Del Conte Attuario

25 Febbraio 1723


In quest’anno si è fatta una comparsa pubblica, cioè nelle ferie del carnevale si èrecitata da Sig.ri Convittori l’opera del Cid: e si considerasse il teatro fosse tutto con scene di damasco e ricoperto tutto il luogo da tela ben chiuso in cui non vi spirava aria abbenchè facesse un tempo rigidissimo: o si riguardava il sentimento de’ abiti tutti alla teatrale, con accompagnamenti de’ paggi e guardie ed al certo si può dire che fosse una delle belle comparse che meritano d’essere rappresentate in una città, essendosi ancora i Sig.ri Convittori distinti nella recita, abbenchè fosse la prima volta che comparivano. Non mancarono però di venire Sig.ri Parenti anco da lontano come da Novara e Voghera e Bergamo partendo consolati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

16 Febbraio 1723


Per la morte di Francesco Decio barbiere e chirurgo di questo Collegio si elesse da Padri Giuseppe Magni per barbiere e chirurgo del Collegio.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

26 Marzo 1723


Il P. D. Carlo Del Conte ha predicato nella Quaresima di quest’anno.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario


Approbavi in actu visitationis, die 13 febbruarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis 

27 Marzo 1723


Essendo in necessità la cassina di Ridondino di farvi aggiustare una camera per dormire mentre non avevano il comodo per essere troppo ristretti essendo molti in casa, e perciò il P. Vicepreposito Strazza con consenso del M. R. P. Preposito Pirovani e Padri sborsò esso il denaro per detto aggiustamento di stanza obbligando il massaro a pagare il 5 per 100 fatta una particolare scrittura. Si è convenuto ora il Collegio con detto P. Viceprep.to Srtrazza di restituire ad esso il denaro speso, che ascendeva alla somma di lire 125 imperiali e ricavare esso questo impiego come da altra scrittura fatta si è obbligato il massaro Cione Francesco Salla e suoi fratelli e discendenti pagare pagare al Collegio il 5 per cento delle lire spese 125. Questo denaro speso dal Collegio in questa cassina e denaro del capitale restituito da fratelli Salvioni che non trovandosi d’impiegare in persona sicura si è stimato meglio dal M. R. P. Preposito e Padri impiegarlo in questa stanza venendo essa un sicuro pagamento sì che a S. Lorenzo venturo del 1725 il Collegio riscuoterà lire 6,5 del capitale impiegato.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

28 Marzo 1723


Si è fatta la scrittura accennata di sopra convocati tutti li Padri con suono del campanello, qual scrittura è stata con tutte le formalità dal Sig. Luigi Molgora pubblicata alla presenza di tutti i Padri e del massaro Francesi Sala che si è obbligato a pagare non tanto esso quanto tutti i suoi discendenti essendo esso sulla pensione. Copia di tale scrittura sta nell’archivio.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

10 Aprile 1723


Per la morte del M. R. P. Nicolò Camillo Castelli si è ritrovato in necessità il Collegio di eleggere un altro Padre che col titolo di Procuratore di questo Collegio esigesse in Milano le cartelle del Banco di S. Ambrogio, che tiene il Collegio di S. Bartolomeo. Laonde convocati tutti i Padri col suono del campanello nella solita sala si convenne dai Padri tutti di eleggere il M. R. P. Michel Angelo Lainati, che di stanza dimora in S.ta Maria Segreta attual Superiore di quel luogo. Da una tale comune elezione acciocché ne restasse l’atto si fece dal Sig. Francesco Molgora notaro pubblico di questo luogo scrittura autentica l’originale della quale si conserva nel nostro Archivio, mandata una copia a detto Padre acciocché potesse riscuotere.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

17 Aprile 1723


Si è stimato opportuno affittare a fratelli Albani Cione Lorenzo e Silvano il luogo detto il Vigna, che era stato dato in affitto a Giovanni Battista Ariani, sì perché detti fratelli tengono casa del Collegio e questo luogo era prima lavorato dal loro padre Andrea Albano, come anche perché Giovanni Battista Albani essendosi dipartito da suoi fratelli aveva molti altri terreni. Lande i Padri volendo di bel nuovo incorporarlo ed unirlo con la casa si è fatta la locazione a detti fratelli come appare dalla scrittura privata di convenzione fatta d’ambo le parti per nove anni avvenire, però che di tre in tre anni debba confermarsi.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Carlo Del Conte Attuario

10 Maggio 1723


Per la seconda volta giunse da Milano in questo Collegio il M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani, Vocale e Cancelliere in qualità di Superiore eletto nel Capitolo Gen.le tenuto in Milano in S.ta Maria Segreta e la famiglia deputatagli fu la seguente:

M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani

D. Carlo Giuseppe M.a Strazza

D. Gaetano Vailati Maestro

D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Maestro di retorica

D. Giovanni Charmel Maestro


Laici:

Fr. Olivieri Professo

Fr. Oliva Professo

Stradella Ospite Sagrestano

Numero de’ Sig.ri Convittori 28 in 29 in circa

Numero de’ servitori 4: essendo tra questi successa d’indi qualche mutazione.

13 Maggio 1723


Per ordine del P. Preposito D. Giulio Cesare Pirovani fu letta pubblicamente la famiglia di questo Collegio e nella stessa occasione fu pure letta la pastorale lettera inviata dal nostro Rev.mo Padre Gen.le in cui esortava s’ li Padri come li Fratelli alla religiosa osservanza. Ed indi ebbe discorso il R. P. Preposito alla presenza de’ primi e de’ secondi come ancora de’ Sig.ri Convittori, ed questi al S.to timor di Dio ed allo studio, raccomandando a’ Padri tutti la buona educazione de’ loro scolari ed il loro maggiore profitto.


In tale occasione si elesse da Padri per Attuario il P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

16 Maggio 1723


E’ partito da questo Collegio il P. D. Carlantonio Riva per portarsi con sua obbedienza a Cremona.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

17 Maggio 1723


E’ venuto in questo Collegio per Maestro di grammatica il P. D. Chumet.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

19 Maggio 1723


E’ giunto in questo Collegio per Maestro di grammatica superiore il P. D. Gaetano Vailati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

1 Giugno 1723


E’ partito per S.ta Maria Segreta in qualità di Maestro di novizi il P. D. Carlo Del Conte, avendo in questo Collegio proseguita la scuola della grammatica con profitto de’ scolari con universale edificazione ed esempio sino al giorno 21 maggio 1723, come pure con apostolico zelo predicato nelle domeniche di Quaresima.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

6 Giugno 1723


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

15 Giugno 1723


Nel giorno 15, 16, 17 luglio attesa la grande siccità della campagna si fece nella nostra chiesa pubblicamente un triduo colla esposizione e benedizione del Venerabile per ottenere dalla Divina Misericordia la tanto sospirata acqua non meno per lo ristoro degli arsi campi, quanto per ristoro de’ corpi languenti.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

25 Giugno 1723


Stante l’istesso costume pr ispesse fiate praticato venne anche in codesto anno gli 25 giugno circa l’ore 23 e ½ alla visita di questa chiesa l’Em.mo Sig. Cardinale D. Benedetto Erba Arcivescovo di Milano, entrandovi con Croce alzata e seguito numeroso come chiesa a Lui soggetta e come fu pure dagli Antecessori operato; lo che appare chiaro dal foglio qui annesso. Fece la visita dell’altar maggiore, Tabernacolo, sagra mensa e venerabile, d’indi visitò pure li Confessionali in seta, cappelle, dopo che ritornò all’altar maggiore e siccome tiene la chiesa una cappellania, o sia capitello d’un beneficio secolare, celebrandosi in Aurora una messa quotidiana da un prete secolare così in virtù della medesima potevano essere visitati li paramenti ecclesiastici. Ma poiché la sagrestia ove conservansi quegli è in questo della Religione come propria, così addimandato qualche paramento da visitarsi prontamente il Padre Preposito che era il P. D. Giulio Cesare Pirovani ne fece trasportare uno nel presbiterio, ove trovavasi S. Em.za, senza che alcuno della Curia Archiepiscopale entrasse nella sagrestia; ed indi da quello stesso che lo portò, fu subitamente nella sagrestia trasportato.


Il tutto fu approvato e dalla Eminenza Sua commendato a riserva che si ritrovarono su gli altari ne’ quali per altro è mai si dicea è almeno rarissime volte la messa, due sagre pietre, nella quali il pozzetto delle Reliquie, non era coperto, al che immantinente fu rimediato.


Ciò eseguito visitò dalla parte stessa maggiore della chiesa il suddetto Sig. Cardinale passando avanti la porta grande della corte del Collegio vi si rappresentarono gli nostri Sig.ri Convittori al bacio della mano da cui benignamente ricevuti, gli graziò d’indi d’una vacanza in ringramento della quale nel giorno vegnente fu alla Em.ma Sua presentato dal Sig. D. Ferdinando Castel S. Pietro e dal Sig. D Ercole De Velasco ambidue Convittori un bellissimo ed eruditissimo sonetto del che ne mostrò Sua Em.za un notabile aggradimento.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

10 Agosto 1723


Si sono terminate le annuali prediche dal P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa e nello stesso giorno festa del glorioso S. Lorenzo fece spiritosamente il panegirico il Sig. Vitalba bergamasco con fatica del P. Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Approbavi in actu visitationis, die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

21 Agosto 1723


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.

10 Agosto 1723


Si sono terminate le annuali prediche dal P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa e nello stesso giorno festa del glorioso S. Lorenzo fece spiritosamente il panegirico il Sig. Vitalba bergamasco con fatica del P. Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Agosto 1723


Recitò in cotesto giorno festa dell’Apostolo S. Bartolomeo il panegirico il Sig. Ronzini pure bergamasco, opera ed assistenza dello stesso P. Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

1 Settembre 1723


E’ partito nello stesso giorno per le vacanze il P. Giuseppe Antonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

4 Settembre 1723


Il P. D. Gaetano Vailati dagli 19 maggio sino al presente ha fatta la scuola della grammatica superiore non meno con grande vantaggio e profitto de suoi scolari come pure con edificazione del pubblico, avendo in ogni giorno più dato ottimo saggio di se stesso ne’ suoi costumi, applicato in appresso agli esercizi di pietà, frequente alla meditazione, lontano da giuochi proibiti e dalle secolari conversazioni ed osservante vigoroso di quegli ordini da nostri Ven. Definitorii emanati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

4 Settembre 1723


Il P. D. Giovanni Chaumet dagli 27 maggio sino al giorno d’oggi 4 settembre ha non solo travagliato con indicibile pazienza nell’ammaestramento di questa nostra tenera gioventù ma con profitto ancora particolare e pubblica soddisfazione de’ Sig.ri parenti, essendo non meno nel Collegio che fuori ancora stato chiaro esempio di religiosa osservanza sì per la frequenza di buone opere e particolarmente della meditazione come per gli onesti di lui diporti co’ secolari in ogni tempo usati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

5 Settembre 1723


Tanto il P. D. Gaetano Vailati come il P. D. Giovanni Chaumet si partivano da Merate per le loro oneste vacanze.

4 Settembre 1723


Il P. D. Giovanni Chaumet dagli 27 maggio sino al giorno d’oggi 4 settembre ha non solo travagliato con indicibile pazienza nell’ammaestramento di questa nostra tenera gioventù ma con profitto ancora particolare e pubblica soddisfazione de’ Sig.ri parenti, essendo non meno nel Collegio che fuori ancora stato chiaro esempio di religiosa osservanza sì per la frequenza di buone opere e particolarmente della meditazione come per gli onesti di lui diporti co’ secolari in ogni tempo usati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Ha questo Collegio nel fiume Adda e ruote di molino e con che l’Aug.mo Principe e re di Spagna pretende che ognuno che gode acqua di Reggio fiume come è per apponto l’Adda paghi una annata a Lui, cioè l’entrata d’un anno ogni nove anni che ricava dal beneficio di detta acqua, così deve tant’altrui che godono questo beneficio fu citato anche questo Collegio a pagare l’annata per le due suddette mole, e come che l’Ill.mo Magistrato tassa ciascuna mola in rendita di I(imperiali) 40 per anno, così fu tassato per le due mole in Imp. 80. Di più perché erano già passati 27 anni ed in conseguenza il giro di tre annate nelle quali non avea giammai pagati il Collegio i decorsi, così il Collegio fu citato a pagare per sua annata 160, montano a Imp. 240.


Il P. Preposito udendo questa novità stimò bene portarsi  Milano e dire le sue ragioni non ricusando pagare quando l’equità il volesse.


Ma perché il fondamento di pagare le suddette Imp. 40 per mola ogni annata nasce dalla supposizione che tanto si cavi di netto ogni anno; così il P.Preposito portando a Milano gli libri mastri e facendo vedere che il Collegio non ha alcun beneficio da detto molino, ha procurato d’avere è in tutto e in parte l’assoluzione ed in tanto, per non avere nuove molestie, a prendere tempo a dir sue ragioni, ha presa con sua Memoriale sporto al magistrato varie proroghe.


Pur mentre gli periti del Foro gli asserivano che il Magistrato non averebbe mai data l’assoluzione per intiero il P. Preposito dovendo ritornare alla cura del suo Collegio depositò nella mani del Sig. Bassano di lui Procuratore in questo affare Imp. 90 in ragione di Imp. per annata di ogni mola acciocché quando il suddetto Ill.mo Magistrato non avesse voluto assolverlo interamente, riducesse almeno la tassa di Imp. 40 a sole Imp. 15 e così fare a questo Collegio il beneficio in tutto il tempo avvenire.


Il fondamento poi perché il Collegio non abbia alcun beneficio da dette mole è perché deesi computare la grande spesa nell’edificio di detto molino, come appare da Libri mastri dal qual denaro è di ragione che il Collegio ne goda i frutti.


Le molte reparazioni ordinarie e straordinarie assai considerabili, il peso di alcune messe e sborso del denaro nella compera del fondo unito a picciola pezza di terra di prato, ed il picciol fitto che pagano gli molinari riducendosi a 6 sacchi di grano all’anno per ogni mola cioè due di frumento e due di segale e due di margotta; con tutto ciò il P. Preposito spera di far concepire all’Ill.mo Magistrato l’equità della sua difesa ed in conseguenza d’averne una plenaria remissione e per ora e per sempre, restando per altro ancor la lite in sospeso.

4 Settembre 1723


Il P. D. Giovanni Chaumet dagli 27 maggio sino al giorno d’oggi 4 settembre ha non solo travagliato con indicibile pazienza nell’ammaestramento di questa nostra tenera gioventù ma con profitto ancora particolare e pubblica soddisfazione de’ Sig.ri parenti, essendo non meno nel Collegio che fuori ancora stato chiaro esempio di religiosa osservanza sì per la frequenza di buone opere e particolarmente della meditazione come per gli onesti di lui diporti co’ secolari in ogni tempo usati.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

5 Novembre 1723


In questo giorno si diede subito principio allae scuole di cotesto Collegio quantunque fusse per anco piccolo il numero de’ Sig.ri Convittori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

29 Ottobre 1723


E’ partito il P. D. Carlo Maria Strazza per Somasca deputato colà dal M. R. P. Provinciale Muzio, avendo nel tempo, che dimorò in Merate, assistito con particolare attenzione e vigilanza a Sig.ri Convittori, essendo sempre ad essi stato d’essempio non meno in tutte le di lui regolari operazioni che nella divota frequenz alla meditazione.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

6 Novembre 1723


Avendo le M. RR. Monache della SS.ma Annunziata di Milano varii beni situati nel luogo e territorio di Robbiate Pieve di Brivio Ducato di Milano e volendo queste piantare gli termini a suddetti loro beni, hanno citati con popoli sotto il dì 20 20 novembre tutti gli Signori Possessori coerenti a detti beni a comparire e vedere a misurargli e piantare gli loro rispettivi termini. Fra quali avendo anche questo Collegio varie terre, il P. Preposito mandò persona idonea a vedere a fare la suddetta misura e fondazione de’ termini. Lo che seguì senza alcuna divergenza.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

4 Dicembre 1723


Si sono pubblicamente lette nel tempo della mensa le bolle De celebrationemissarum  et De apostatis et rejectis.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

23 Dicembre 1723


Si sono fatte le prediche dell’Avvento dal P. Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

ANNO 1724

1 Gennaio 1724


Essendo gionto il felice principio di questo anno nuovo, il nostro M. R. P Preposito D. Giulio Cesare Pirovani congregar fece nella sala la sua religiosa famiglia cogli Sig.ri Convittori, premesso secondo il costume il suono del campanello ed indi con erudita ed affettuosa diceria augurò in primo luogo a tutti ogni qualunque felicità profittevole tanto al vantaggio dell’anima quanto del corpo. Ed indi rivoltosi a Sig.ri Convittori con efficace discorso mostrogli la precisa obbligazione che hanno di sempre più nello studio approfittarsi e corrispondere alle dure fatiche de’ loro Padri Maestri, come pure d’avvanzarsi ne’ nobili e santi costumi, al qual fine fece la distribuzione de’ santi Tutelari, incaricandogliene la particolare memoria e devozione. Terminò la congrega con l’esortare tutti alla bella osservazza delle nostre S.te Costituzioni e principalmente con l’incaricare a Fratelli e secolari la frequenza de’ Santissimi Sacramenti ed il compimento della imposta obbligazione.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

5 Gennaio 1724


La bella devozione che sempre più cresce in cotesti circonvicini popoli fu ordinata dal P. Preposito la benedizione dell’acqua per opportuno rimedio ed efficace contro li fatturati temporali, e per conservare gli frutti della campagna.


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

16 Gennaio 1724


Per aiutare con proporzionata discretezza tutti gli massari del Collegio le 10 pertiche del Vignà parte arativa e parte avidate, quali erano lavorate da Giovanni Battista figlio di Andrea Albani si sono date in affitto a Carlo Vailati di Canova, con gli medesimi pesi di Giovanni Battista Albani. Non si è poi fatta investitura alcuna trattandosi di cosa di scarso rilievo.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Volendo Carlo Vigano peggiorante del Collegio sopra gli bassi di Novate passare altrove a fare il massaro il P. Preposito col consenso del suo Capitolo affittò detti beni ad Antonio Villa abitante in Merate, cioè il Ronco e la Fovrella nel territorio di Robbiate e la Biancora nel territorio di Merate cogli medesimi pesi e condizioni di Carlo Vigano a riserva che se gli sono accresciuti capponi e di appendizio e la gronda de detti terreni riservate al Collegio, come da investitura posta nell’Archivio sotto il dì 12 settembre 1724.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Si annota come sal suddetto massaro Carlo Vigano che restava in debito di Imp. 64 si sono ricevuti in pagamento moggi 9 meolgotta, che a Imp. 2 il moggio importano Imp. 54. Le altre 10 se gli sono per carità condonate.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Febbraio 1724


E’ giunto in cotesto giorno il Rev.mo P. D. Giuseppe Muzio nostro Provinciale per fare secondo il consueto la visita ed a questoa diede principio coll’adorare ed indi visitare il SS.mo Sacramento dell’altare, ed oglio santo e tutto non meno ritrovò con somma pulitezza conservato quanto ancora con tutto decoro. Chiamò indi ad uno per uno gli Padri et Fratelli di questo Collegio, esortando gli uni alla loro precisa obbligazione di bene ammaestrare cotesta nostra gioventù, gli secondi alla pronta obbedienza a’ comandi dal loro P. Preposito: col quale in fine molto rallegrandosi che mediante l’ottimo suo governo il tutto corresse a giusta misura ed ordine. Dopo 4 giorni partì per Como.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

9 Marzo 1724


Si attesta con piena verità qualmente il P. D. Gaetano Vailati abbia dagli 9 Maggio 1723 sino a questo tempo atteso alla scuola della grammatica superiore non meno con incessante zelo che con indicibile profitto de’ suoi scolari avendo in ogni sua regolata operazione dato evidente saggio di quella religiosa osservanza, che le mantenne il  governo custodito non tanto appresso li Padri e Convittori, che appresso tutti di questo borgo. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Approbavi in actu visitationis, die 13 februarii 1725.


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

9 Marzo 1724


Si fa fede come il P. D. Giuseppe Pietragrassa ha continuato a fare la scuola di retorica in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori ma anche a a scuolari esteri dalli 6 febbraio 1723 sino al 9 marzo 1724: avendo nel tempo stesso dato buon saggio di sé medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni  e de’ decreti de’ Ven. Definitori.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Approbavi in actu visitationis, die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

9 Marzo 1724


Il P. D. Giovanni Chaumet ha pure servita la nostra Religione in cotesto Collegio in qualità di Maestro di grammatica sino a questo tempo, tanto con profitto de’ Sig. Convittori, quanto de’ forestieri ancora, avendo in tutto questo tempo dimostrato quant’avesse ben aggiustato l’intento del continuo suo operare, quanto non meno intervenuto alla mentale orazione, quanto osservati avendo ancora gli ordini da’ Ven. Definitorii emanati. E per fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

Approbavi in actu visitationis, die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

9 Marzo 1724


Si diede alli 6 del presente principio alle prediche di Quaresima da me D. Giuseppe Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

10 Aprile 1724


Si sono terminate le prediche di Quaresima.

Approbavi in actu visitationis, die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

11 Aprile 1724


Partì da questo Collegio per portarsi a Vicenza al Venerabile Definitorio il M. R. P. Prep.to D. Giulio Cesare Pirovani.


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

12 Aprile 1724


Venne sotto gli 12 dello stesso mese il Fratello Pirovani partito da Cremona con licenza del Rev.mo nostro P. Generale deputato dal Ven Definitorio di famiglia in questo Collegio e caricato dal P. Preposito dell’ufficio di sacrestano nella nostra chiesa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Maggio 1724


Dal Ven. Definitorio celebrato in Vicenza ritornò il M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani nostro Preposito avendo confermata la sua famiglia come prima a riserva del Fratello Alessandro Oltraballa a cui consegnò l’obbedienza  per Cremona luogo in cui s’avviò agli 30 del suddetto mese.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

6 Giugno 1724


Furono in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

7 Giugno 1724


Stando gli eccessivi delitti in molte parti ma principalmente in questi circonvicini paesi commessi di profanare le chiese col furto delle sacre pissidi venne dal Rev.mo nostro P. Generale un vigoroso scritto in cui raccomandava a’ Superiori e comandava a’ sagrestani la più esatta custodia  della chiave del Santo Deposito, il quale editto fu, per ordine d’esso P. Preposito fatto al sagrestano ed indi affisso alla porta della sagrestia.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

7 Giugno 1724


S’annota come sino dalli 4 d’esso mese si è dato principio alle annuali prediche di Pentecoste da me D. Giovannantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Dovendo il Sig. Fumagallo della terra di Paterno innalzare un muro ed appoggiarlo sopra il muro della casa aspettante al Collegio, ne chiese licenza al P. Preposito D. Giulio Cesare Pirovani, il quale ne andò alla visita unitamente al Sig. Giacomo Mattone dotto ingeniere. E dopo d’aver esaminato se si possa tale licenza concedersi senza pregiudizio delle ragioni del Collegio, detto Sig. ingeniere affermò essere di ragione di potere ergere tal muro dal Sig. Fumagallo. Per lo che avendo il nostro P. Preposito congregato il Collegiale Capitolo, espose le suppliche d’esso Signore e le sue ragioni, quali accettate da Padri tutti si fece scrittura autentica rogata dal Sig. Francesco Molgora notaro d’esso borgo di Merate tanto per il Sig. Fumagallo quanto per il Collegio, avendo esso Sig. Fumagalli sborsato il convenuto denaro in ragione di lire Imp….. E in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

10 Agosto 1724


Terminate si sono le annuali prediche da me P. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Ita est in actu visitationis.


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis


Nello stesso giorno fu recitato con particolare spirito il panegirico in lode del Martire S. Lorenzo coll’assistenza e con fatica del P. D. Giuseppantonio Pietragrassa dal Sig. Schiaffinati nobile milanese.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

21 Agosto 1724


Si sono in pubblica mensa lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

10 Agosto 1724


Terminate si sono le annuali prediche da me P. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Ita est in actu visitationis.


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis


Nello stesso giorno fu recitato con particolare spirito il panegirico in lode del Martire S. Lorenzo coll’assistenza e con fatica del P. D. Giuseppantonio Pietragrassa dal Sig. Schiaffinati nobile milanese.


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Agosto 1724


Correndo la festa del glorioso Apostolo S. Bartolomeo recitò con pubblica soddisfazione alla presenza di questo nostro Sig. Vicario e Clero secolare il panegirico d’esso il Sig. Ghislanzoni del territorio di Lecco, composizione del P. D. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

29 Agosto 1724


Sono per le loro vacanze partiti nello stesso giorno il P. D. Gaetano Vailati ed il P. D. Giovanni Chermes.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

1 Settembre 1724


E’ pure partito per le sue vacanze il P. D. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

5 Novembre 1724


Col ritorno de’ Padri Maestri si diede in esso giorno subitamente principio alle scuole quantunque fosse assai tenue il numero di questi nostri Sig.ri Convittori e scarsissimo quello dei forestieri.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

1 Dicembre 1724


Si è dato principio alle prediche dell’Avvento da me P. D. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

4 Dicembre 1724


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Dicembre 1724


Si diede fine alle prediche dell’Avvento da me D. Giuseppantonio Pietragrassa.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Ita est, in actu visitationis die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

ANNO 1725

1 Gennaio 1725


Nella sera di quest’oggi primo giorno dell’anno il M. R. P. Prep.to D. Giulio Cesare Pirovani nella sala inferiore col suono del campanello convocò tutta la sua religiosa famiglia, gli sig. Convittori. Ebbe dopo breve ma grave diceria nel di cui principio dichiarò il suo buon genio di vedere sollecitato ognuno nel corso intero di quest’anno appena nato ed indi non cessò nel termine d’incaricare a tutti l’incorrotta osservanza degli imposti obblighi principalmente a Sig.ri Convittori l’ubbidienza esatta a’ comandi di chi li governa, e la costante applicazione allo studio. Terminato il discorso fece ordinatamente la distribuzione de’ Santi raccomandandone la bella devozione ad essi come diligenti Protettori in ogni nostra regolata operazione, dopo la quale colla recita delle consuete orazioni si diede fine al congresso.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

5 Gennaio 1725


Nella vigilia della solennità dell’Epifania nella stanza della Congregazione addobbata con tutta proprietà fi recitata da questi Sig.ri Convittori sagra e virtuosa Accademia ad onore della Natività di nostro Signore composta ed assistita dal P. D. Giuseppe Pietragrassa, a cui intervennero molti religiosi claustrali e altri secolari, come pure la maggior parte de’ Sig.ri  di questo luogo onde applaudirono la qualità de’ componimenti e lo spirito di chi li portava.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

5 Genaio 1725


Secondo l’antico costume per ordine del P. Preposito si fece la benedizione dell’acqua detta dell’Epifania, per prendere la quale concorsi sono varii popoli da circonvicini paesi crescendo sempre più in quegli la sicurezza di prevalersene contro gli fatturati tempi, avendone sempre esperimentato mirabile effetto. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

30 Gennaio 1725


Si sono lette in pubblica mensa le pontificie bolle De largitione munerum e De apostatis et ejectis. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

16 Febbraio 1725


Si sono parimenti lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


S’avverte quivi qualmente dal principio di dicembre dell’anno scorso partì da questo Collegio il P. D. Gaetano Vailati per portarsi in qualità di Maestro de’ nostri novizi in S.ta Maria Segreta con obbedienza segnata dal Rev.mo P. nostro Generale dopo di avere dagli 29 maggio del 1723 sino a questo tempo ammaestrato questa tenera gioventù con lodevole profitto e tutta soddisfazione de’ parenti e di questo borgo, nel qual tempo diede segni di così fina osservanza, sicchè ogni sua operazione possa con gloria essere da ognuno imitata.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Approbavi in actu visitationis die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis


Alla scuola di esso P. D. Gaetano Vailati succedette il P. D. Giovanni Chermes coprendo questa ultima il P. D. Francesco Milo ancora Chierico, il quale sino dal mese di maggio 1724 venne in cotesto Collegio accompagnato con lettera del Rev.mo P. nostro Generale diretta a questo nostro P. Preposito a fine di godere il beneficio di quest’aria salubre e dell’assistenza del celeberrimo Sig. Dottor Castiglioni per la guarigione di certi suoi gravi accidenti patiti principalmente in Pavia, dove era pria la di lui residenza.. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

16 Febbraio 1725


Si attesta come il P. D. Giuseppe Pietragrassa ha continuato a fare la scuola di retorica in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri dalli 9 marzo 1724 sino li 10 febbraio 1725 con profitto degli uni e degli altri. Avendo nel tempo stesso dato buon saggio di se stesso nell’osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti de’ Definitori. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Approbavi in actu visitationis die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis


Si fa giusta lode qualmente il P. D. Giovanni Chermes che venne in questo Collegio in qualità di Maestro di grammatica dagli 27 maggio 1723 sino a questo termine, abbia con universale profitto impiegato tutto sé in vantaggio dei nostri Sig. Convittori, e forestieri, avendo bene osservato le nostre S.te Connstituzioni, e principalmente essendosi lontano dimostrato da tutto ciò che può benché minutamente offendere il buon credito d’un Religioso osservante. E per fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Approbavi in actu visitationis die 13 februarii 1725


D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

16 Febbraio 1725


Il P. D. Francesco Milo in questo tempo coll’assiduità alla scuola ha dimostrato quale abbia grande la pazienza tanto necessaria all’ammaestramento di questi teneri giovanetti. Esso ancora non meno da Maestro che da convalescente diede segni evidentissimi di un ben regolato spirito avendo sempre dato saggio di sua persona coll’intervenire alla mentale orazione e coll’osservare gli ordini da Ven. Definitori emanati. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

12 Febbraio 1725


Giunse sulla sera di detto giorno da Como il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio per la visita di questo Collegio. Visitò alla susseguente mattina secondo il costume il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti ed il tutto ritrovò non meno con pulitezza che decoro. Passò d’indi alla personale visita de’ Padri e Fratelli, d’indi alla economia del Collegio. Pose fine alla visita con lasciare religiosi avvertimenti pel maggiore vigore della osservanza delle nostre Sante Costituzioni e per il diligente governo di questa gioventù. Alla fine con tutta soddisfazione si partì agli 14 per Milano. Et in fede.


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario


Si fa memoria come nel mese di febbraio 1725 essendo stato licenziato dalla Religione l’ospite Bernardino Guffani che era di famiglia in S. Angelo di Lodi, si sono restituite al di lui fratello secolare le lire quattrocento Imperiali, dico 400, che aveva donato in caso avesse fatta la professione a questo Collegio, come in questo Libro in febbraio 1720.

12 Febbraio 1725


Giunse sulla sera di detto giorno da Como il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio per la visita di questo Collegio. Visitò alla susseguente mattina secondo il costume il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti ed il tutto ritrovò non meno con pulitezza che decoro. Passò d’indi alla personale visita de’ Padri e Fratelli, d’indi alla economia del Collegio. Pose fine alla visita con lasciare religiosi avvertimenti pel maggiore vigore della osservanza delle nostre Sante Costituzioni e per il diligente governo di questa gioventù. Alla fine con tutta soddisfazione si partì agli 14 per Milano. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

Ommessa in Agosto 1724


Essendo di nuovo insorta tra Antonio Brambilla di Merate e Carlo Galbiati massaro del Collegio in Cassina l’antica lite di che il Collegio non avesse jus di passare liberamente con carri e bovi dal campo di pertiche 8 a quello di pertiche 12 e ambedue chiamati il Vignate acquistati dal Collegio l’anno 1696 dall’Ospital Maggiore come appare dall’instromento nell’Archivio ed avendo il detto Brambilla poste due sbarre una al principio e l’altra al fine di detto transito, fu esaminata sul luogo la conclusione (?) del Sig. Giacomo Mutone ingeniere collegiato di Milano con l’esibizione dell’istromento in cui vedesi espressa la ragione di detto jus al passaggio, onde fu stabilito non potersi negare al Collegio il passaggio suddetto.


Che però una mattina il Collegio fece passare da un campo all’altro un carro con levare le due sbarre e immediatamente mandò un ordine del Sig. Vic.o di Vimercate Frombeia al detto Antonio Brambilla che non ardisse di più rimettere alcun impedimento in detto transito sotto pena etc. dando lui tempo di comparire avanti il suddetto Giudice di Vimercate, sino alli 17 Agosto presente a dire le sue ragioni: ma non essendo esso comparso fu fatta dichiarazione dal suddetto Sig. Vicario in conferma del suddetto precetto, quale ordinazione conservasi nell’Archivio; e così resta ultimata a favore del Collegio questa contesa.

12 Febbraio 1725


Giunse sulla sera di detto giorno da Como il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio per la visita di questo Collegio. Visitò alla susseguente mattina secondo il costume il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti ed il tutto ritrovò non meno con pulitezza che decoro. Passò d’indi alla personale visita de’ Padri e Fratelli, d’indi alla economia del Collegio. Pose fine alla visita con lasciare religiosi avvertimenti pel maggiore vigore della osservanza delle nostre Sante Costituzioni e per il diligente governo di questa gioventù. Alla fine con tutta soddisfazione si partì agli 14 per Milano. Et in fede.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

1 Giugno 1725


Arrivò da Milano in cotesto Collegio il M. R. P. D. Giulio Fossati eletto poco pria nostro Preposito dal Ven. Definitorio celebrato nel Collegio de’ SS.ti Nicola e Biagio a’ Cesarini di Roma, seco portando nota della famiglia a lui consegnata ed è la seguente:

M. R. P. Preposito come sopra

R. P. Vicepreposito il P. D. Marcantonio Bossi

R. P. D. Giuseppantonio Pietragrassa Maestro di retorica e Predicazione

R. P. D. Giovanni Charmet Maestro della grammatica superiore

R. P. D. Francesco Milo Maestro della grammatica inferiore


Laici:

Fr. Olivieri Prefetto de’ Sig.ri Convittori

Fr. Oliva Sagrestano

Fr. Pirovani Prefetto dei Sig.ri Grandi

Servitori in num. di 4

Sig.ri Convittori in numero di 18

10 Giugno 1725


Nella mattina del giorno d’oggi nella sala capitolare col suono del campanello congregati furono gli Padri e gli Fratelli ed alla presenza di tutti fu da me nuovamente eletto Attuario di questo Collegio, letta la patente in qualità di nuovo Preposito nella persona del M. R. P. D. Giulio Fossati mandata dal Rev.mo P. nostro D. Carlo M.a Lodi nostro Preposito Generale, con universale contento di tutto questo Collegio, essendo a tutti ben note le belle e varie maniere e la di lui particolare prudenza nel governare e reggere tanto peso. Nella stessa occasione spiegò detto P. Preposito la necessità di eleggere un Procuratore quale in Milano assistesse alla causa di Galbiati, quale a pieni voti fu da Padri eletto il Sig. Spreiafico cliente del Procuratore di detto Collegio. Quindi fu detta procura giuridicamente rogata dal Sig. Luigi Molgora notaro di Merate.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

21 Giugno 1725


Partì da cotesto nostro Collegio il M. R. P. Giulio Cesare Pirovani per passare alla di lui residenza di Rettore in S. Martino degli Orfani in Milano.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

21 Giugno 1725



Fu spedita a questo collegio lettera del Rev.mo P. nostro Generale intorno alla elezione del Socio, quale da me pubblicamente letta fu d’indi in pubblico luogo affissa. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

22 Luglio 1725


Si vanno da me continuando le prediche di Pentecoste sino dagli 20 maggio scorso.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

22 Giugno 1725


Sono state in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

23 Giugno 1725


Licenziato in Cremona dalla nostra Religione Alessandro Olivabella gli furono da cotesto nostro P. Preposito restituite le lire cento cinquanta depositate nella cassa di questo Collegio sino passata la di lui professione. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

24 Giugno 1725


Dopo la morte del virtuosissimo Sig. Giulio Cesare Castiglioni fu cotesto nostro Collegio proveduto di medico in persona del celebre Sig. Dottor Locatelli eletto a pieno consentimento da tutta la famiglia. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

2 Luglio 1725


E’ gionto in Merate il M. R. P. D. Marcantonio Bossi in qualità di Vicepreposito partito dalla Colombara di Milano ove era prima Rettore.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

18 Agosto 1725


Furono in pubblica mensa lette le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensu. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

10 Agosto 1725


S’avverte come in detto giorno terminate da me furono le prediche annuali.


In detto giorno recitò spiritosamente il panegirico in lode del gran levita Lorenzo il Sig. Antonio Maria Cremona cittadino novarese con composizione del P. Giuseppantonio Pietragrassa, di cui detto Sig.no è scolaro.

24 Agosto 1725


Nella festa del glorioso Apostolo S  Bartolomeo furono le lodi di questo pubblicate con eguale devozione ed energia dal Sig. Ballini milanese, opera dello stesso P. Pietragrassa quantunque non fosse scolaro.

25 Agosto 1725


Per ordine del M. R. P. Preposito fu col suono del campanello nella sala inferiore congregata la famiglia de’ Padri e quindi premesse le consuete orazioni si venne da Padri alla elezione del Procuratore, quale servire deve per eleggere in Milano il Socio, ed a pieni voti fu eletto il P. D. Marcantonio Bossi, non avendo voluto accettare la elezione il P. Preposito. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

12 Settembre 1725


Si tenne pubblico congresso nel solito luogo e colle solite circostanze per ammettere alli sagri ordini il P. D. Francesco Milo al quale da tutti a pieni voti fugli concessa la facoltà. E detto Capitolo fu fatto col consentimento e licenza del Rev.mo P. Prov.le D. Giuseppe Muzio. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Attuario

12 Settembre 1725


E’ pure partito per le sue vacanze il P. Pietragrassa e fra due giorni partirono anche il Vice e altri Padri nostri con il Fr. Oliva e Fr. Pirovano. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

5 Novembre 1725


Col ritorno de’ Padri Maestri si diede in esso giorno subitamente principio alle scuole, quantunque fosse assai scarso il numero di questi nostri Sig.ri Convittori, come anche quello de’ forestieri. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

10 Ottobre 1725


Alli 10 ottobre 1725 è partito il Fr. Oliva per Cremona a S. Geroldo.


E’ partito da questo Collegio il P. Pietragrassa e fu deputato dalla Dieta fatta in ottobre passato in S. Maiolo di Pavia, e in sua vece è stato deputato il P. D. Balbi Maestro di retorica.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

1 Dicembre 1725


E’ partito da questo Collegio alli 13 del corrente il Fr. Pirovano destinato Commesso della Misericordia in Cremona. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Il P. Balbi ha principate le prediche dell’Avvento con sommo aggradimento di tutto questo popolo; ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Il P. Balbi ha dato fine alle prediche dell’Avvento ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

ANNO 1726

1 Gennaio 1726


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la funzione secondo il solito e si è distribuite le immagini a tutta la famiglia di casa. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

5 Gennaio 1726



Non si è fatta l’acqua nella vigilia dell’Epifania secondo si costumava in questo Collegio per la proibizione fatta dal Sommo Pontefice.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

20 Gennaio 1726


Si sono in pubblica mensa lette le bolle pontificie De largitione minerum et De apostatis et rejectis. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

3 Febbraio 1726


In mancanza di Attuario fu eletto da’ Padri il P. D Marcantonio Bossi Vicepreposito.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Marzo 1726


Il P. Balbi ha principiato le prediche di quaresima con aggradimento e frutto di questo popolo. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Marzo 1726


Si attesta come il P. D. Giovanni Chermes, come dalli 10 febraro 1725 sin al giorno suddetto 10 marzo ha continuato a fare la scuola di grammatica in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori a anche a scuolari esteri con profitto degli uni  e degli altri, con inserirli anche ne’ buoi costumi, avendo sempre osservate le nostre Sante Costituzioni, con esempio religioso. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Ita in actu visitationis die 15 martii 1726.


D. Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

10 Marzo 1726


Pure s’attesta che il P. Alessandro Maria Balbi ha fatto la sua scuola di retorica in questo Collegio, sì alli Sig.ri Convittori come a’ scolari esteri dalli 5 novembre sin al giorno suddetto con grande profitto de suddetti, avendoli anche sempre istruiti nelli buoni costumi, avendo sempre osservate le nostre Sante Costituzioni, con esempio religioso. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Ita in actu visitationis die 15 martii 1726.


D. Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

10 Marzo 1726


S’attesta ancora come il P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa ha continuato a fare la scuola di retorica in questo Collegio sì alli Sig.ri Convittori come a scolari esteri dalli 10 gennaro 1725 sino alli otto di settembre detto anno con profitto de’ suddetti, avendoli nello stesso tempo istruiti ne’ buoni costumi, avendo sempre dato saggio di religiosa pietà. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Marzo 1726


Più s’attesta come il P. D. Francesco Milo ha fatta la sua ssuola inferiore a teneri Sig.ri Convittori ed anche a scuolari esteri con profitto de’ suddetti in questo Collegio dalli 16 febbraio 1725 sin alli 8 settembre anno detto con averli anche istruiti ne’ buoni costumi, avendo dato sempre a conoscere d’essere osservantissimo delle nostre Sante Consituzioni. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Ita in actu visitationis die 15 martii 1726.


D. Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

20 Marzo 1726


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

25 Marzo 1726


Avendo letto ed esaminato il presente Libro degli Atti del Collegio abbiamo riconosciuto essersi lette le bolle a norma dei decreti apostolici. Ed in fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.ti gen.le de’ C.R.S.


D. Giambattista Riva Segretario

26 Marzo 1726


Arrivò qua a pranzo il giorno 24 del corrente il Rev.mo P. nostro Generale Lodi per far la visita a questo Collegio e visitato alla mattina susseguente il Venerabile, l’oglio Santo e paramenti della sagrestia. Passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore con le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani; ed alli 26 partì per la visita di Como.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

27 Marzo 1726


In atto di visita il Rev.mo P. Generale concesse la facoltà di dar l’abito a un secolare per laico di buoni costumi e di qualche profitto alla casa. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

5 Maggio 1726


Partì da questo Collegio per portarsi a Novi al Capitolo Generale essendo Socio il P. Preposito D. Giulio M.a Fossati.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

27 Maggio 1726


Dal Ven. Definitorio celebrato in Novi ritornò il P. Preposito con la conferma della sua famiglia come prima, a riserva del Fr. Biffignani deputato a Lugano e in sua vece è venuto il Fr. Ripamonte.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

23 Giugno 1726


Si sono in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

24 Giugno 1726


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini mandati dal nostro Rev.mo P. Generale e dopo si sono appesi alla porta del refettorio. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

25 Giugno 1726


In pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

16 Agosto 1726


Furono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

18 Agosto 1726


Il P. Balbi ha terminate con molto applauso oltre le prediche della quaresima, quelle della Pentecoste. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

29 Agosto 1726


E’ gionto la P. Preposito la facoltà data dal Rev.mo P. Generale D. Cristoforo Bertazzoli di dar l’abito a Giuseppe Savinelli come di sua lettera. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Settembre 1726


In virtù del Breve Apostolico della f. m. d’Innocenzo papa XIII emanato con sentenza della S. Congregazione del Concilio sotto il giorno 20 settembre 1723, in ordine alla riduzione delle messe, in cui concede la facoltà a RR.mi Padri Generali con le clausole delle loro rispettive Religioni di far detta riduzione in ciascuna delle case, ove ve ne siabisogno, fu dal nostro P. Rev.mo Generale D. Grisostomo Bertazzoli fatta la riduzione degli obblighi fissi di messe anche per questo Collegio sotto il giorno 31 agosto 1726 come appare dalla Tavola degli obblighi di dette messe fatta di nuovo ed appesa alla stanza de’ Padri Superiori pro tempore di questo Collegio, in cui vedesi che il numero delle messe, alle quali è tenuto annualmente delli 31 Agosto 1716 in avanti ascende in tutto a messe settecento settanta due, dico messe 772.


Copia del Breve Apostolico ed originale della riduzione fatta dal detto nostro P. Rev.mo Generale D. Grisostomo Bertazzoli conservasi nell’Archivio di questa casa.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

28 Ottobre 1726


E’ partito da questo Collegio il P. D. Giovanni Charmet deputato a Vigevano a far scuola e in suo vece è venuto il P. D. Carlo M.a Vailati. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

5 Novembre 1726


Col ritorno de’ Padri si diede in esso giono subitamente principio alle scuole, quantunque fosse assai scarso il numero de’ Convittori come anche quello de’ forestieri: ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

1 Dicembre 1726


Il P. Balbi ha dato principio alle prediche dell’Avvento con sommo aggradimento di tutto questo popolo, ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

9 Dicembre 1726


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione misssarum. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

29 Dicembre 1726


Con facoltà del Rev.mo P. Generale D. Grisostomo Bertazzoli si è dato l’abito per ospite a Giuseppe Savinelli figlio del Sig. Andrea Savinelli della terra di Ohè, il quale per ricognizione a questo Collegio, quando però si professa ha date lire 325 con obbligo fatto per scrittura dal Sig. Luigi Molgora notaro di dare in tempo della sua professione le altre lire 275. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

29 Dicembre 1726


Il P. Balbi ha dato fine con applauso universale alle prediche dell’Avvento. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

ANNO 1727

1 Gennaio 1727


Nella sera del primo giorno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini a tutta la famiglia ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

8 Gennaio 1727


Si sono in questa pubblica mensa lette le bolle pontificie de largitione unerum et De apostatis et rejectis. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

23 Gennaio 1727


Non si poteva perfezionare la fabbrica inferiore fatta a spese del P. D. Marcantonio Bossi, se non si trovavano per dono gratuito almeno cento scudi per fare un portico per bisogni rustici; che però intendendo questo il Rev.mo P. Assistente Generale D. Ottavio Cubani ha generosamente favorito questo Collegio con li cento scudi che si desideravano; e per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

28 Gennaio 1727


Il P. D. Alfonso Lodi ha dato lire cinquecento a questo Collegio in censo vitalizio per riparare alle spese fatte per sostenere la causa de’ molini, in cui per gli interessi se gli danno all’anno lire venticinque sua vita durante. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

2 Marzo 1727


Il P. Balbi ha principiato le prediche della quaresima con aggradimento e frutto di questo popolo e per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

30 Marzo 1727


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

7 April 1727


Il P. Balbi ha terminate le prediche della quaresima con applauso universale di questo borgo e per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Il suddetto P. Balbi ha fatta la scuola di retorica in questo Collegio ai Sig.ri Convittori come a scuolari esteri  dalli 5 novembre 1726 sino al giorno sudetto con sommo profitto de scolari, avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi, ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Sante Costituzioni. E in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis hac die 11 aprilis 1727. D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

7 Aprile 1727


Si attesta come il P. D. Carlo M.a Vailati ha fatta la scuola di grammatica in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori a anche a scolari esteri dalli 5 novembre 1726 sino al giorno d’oggi con profitto degli uni e degli altri, avendo nel tempo stesso dato buon saggio di se medesimo nell’oservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti de’ Ven. Definitori. Et in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis hac die 11 aprilis 1727. D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

10 Aprile 1727


Arrivò qua a pranzo il M. R. P. Provinciale D. Michelangelo Lainati per fare la visita a questo Collegio, e visitato il Venerabile, l’Oglio Santo, e paramenti della sagrestia, passò all visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani. Ed alli 12 partì per Milano. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Maggio 1727


Terminato il Definitorio celebratosi in S. Maria Segreta ha confermata la medesim famiglia in questo Collegio, in cui si trova; e in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


Bernardino Aldo ha restituito la porzione del capitale che aveva ereditato dal fu Filippo Magno consistente in £ Imp. 325.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

16 Giugno 1727


Si sono lete in pubblica mensa le bolle De celebratione misarum.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

17 Giugno 1727


Si è fatta la lite col Magistrato per l’annata de’ molini di questo Collegio avendo avuta la ventura a favore, tanto che né si sono pagate le lire trecento venti per le annate decorse, né più si pagherà annata sopra detti molini, se non in caso metafisico, che crescono le loro vendite. La lista di tutte le spese in questa causa consiste in Imp. 547,19,- e resta acclusa nel libro della sentenza posta nell’Archivio. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

2 Agosto 1727


Il P. Balbi ha terminato con molto applauso oltre le prediche della quaresima, anche quelle della Pentecoste. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

16 Agosto 1727


Furono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.  In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

5 Novembre 1727


In questo giorno si diede subitamente principio alle scuole quantunque fosse assai scarso il numero de Convittori come quello de’ forestieri. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

1 Dicembre 1727


Il P. Balbi ha dato principio alle prediche dell’Avvento con applauso e con sommo aggradimento di questo popolo. In fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Dicembre 1727


Si sono lette le bolle in pubblica mensa De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

21 Dicembre 1727


Il P. Balbi ha dato fine con applauso universale alle prediche dell’Avvento. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

21 Dicembre 1727


Il Confaloniere ha restituito il capitale a questo Collegio di lire Imp. 525, ed ha la sola metà degli interessi decorsi, li quali ascandono a Imp. 690, avendo tutti li Padri capitolarmene stimato bene a condonargli metà a titolo di carità, e per non fare altre spese in una nuova lite e tutto per Instromento rogato dal Sig. Luigi Molgora come al Libro campione; ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

ANNO 1728

1 Gennaio 1728


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini a tutta la famiglia, e in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

10 Gennaio 1728


Si sono in pubblica mensa lette le bolle pontificie De largitione munerum e De Apostatis et ejectis. E in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

15 Febbraio 1728


Il P. Balbi ha principiato le prediche della quaresima con il solito suo buon zelo. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Il P. D. Marcantonio Bossi Vicepreposito di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate dopo d’avere innalzata una sontuosissima fabbrica a sue spese verso la strada, ha fatto l’anno scaduto 1727 terminare l’appartamento inferiore in una grandissima sala con averla provveduta di mobili molto proprii e decorosi, come anche aver fatte due bellissime scuole tutte pure a suo particolare dispendio, con animo ed intenzione di fare con non minore compitezza l’appartamento superiore, onde in ciò lascia una degna memoria del di lui animo generoso in questo Collegio, che renderà immortale il suo nome. E per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

8 Marzo 1728


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum e per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

12 Marzo 1728


Il P. Balbi ha fatta la scuola della retorica in questo Collegio sì ai Sig.ri Convittori come a scolari esteri dalli 5 novembre 1727 sino al giorno sudetto con sommo profitto de’ scuolari, avendoli anche istruiti neì buoni costumi, ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre sante Costituzioni.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis hac die 16 martii 1728. D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis  C.R.S.

12 Marzo 1728


Si attesta come il P. D. Carlo M.a Vailati ha fatta la scuola di grammatica e umanità in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori ma anche a scuolari esteri dalli 5 novembre 1727 sino al giorno d’oggi con profitto degli uni e degli altri, avendo nel tempo stesso dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario


Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis hac die 16 martii 1728. D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis  C.R.S.

15 Marzo 1728


Arrivò qua a pranzo il M. R. P. Provinciale D. Michelangelo Lainati per fare la visita a questo Collegio, e visitato il Venerabile, l’Oglio santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore con le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani ed alli 17 del sodetto mese partì per Milano. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

15 Marzo 1728


Il P. Balbi ha terminate le prediche della quaresima nella nostra chiesa con applauso universale. Ed in fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to


D. Marcantonio Bossi Vicepreposito ed Attuario

15 Marzo 1728


Si sono ricevute dal Fr. Carlo M.a Pirovano lire seicento Imperiali  vitalizie, lire 400, de quali si sono spese con licenza dell’Em.mo Sig. Cardinale Arcivescovo con autorità pontificia per riconoscere l’Abbadia dell’Em.mo Sig. Cardinale Giorgio Spinola a motivo delle grazia accordata ala Collegio di tagliare dieci piante di noci, che erano dirimpetto al nostro giardino con obbligo altresì di non rappiantare, e permettere che si piantino o allevare altre piante di cima bel detto pezzo di terra, come il tutto appare dall’istromento di concessione con detta Abbadia . E per fede.

D. Giulio M.a Fossati CRS Prep.to

14 Maggio 1728


Si è letta in pubblica mensa la patente di Preposito del P. D. Marcantonio Bossi eletto dal Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di Santa Giustina di Salò, che era in questo Collegio di S.to Bartolomeo in qualità di Vicepreposito. 

Superiore come sopra, 

Vicepreposito il P. D. Giulio Fossati, 

il P. D. Carlo Maria Vailati Maestro, e

d il P. D. Alessandro Balbi Maestro di retorica, e Predicatore annuale in chiesa.


Laici: 

Fr. Giuseppe Ripamonti, 

Fr. Oliviero Durone, 

Fr. Giuseppe Sunivelli, 

Sig.ri Convittori n. sei.

Servitori num. due


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

17 Maggio 1728


E’ morto alla notte antecedente dalla longa sua infermità il Fr. Giuseppe Ripamonti munito di tutti li Santissimi Sacramenti da lui ricevuti e con grande rassegnazione, ed oggi se li sono fatti li suffragi, con l’intervento de’ Padri Riformati e Cappuccini, e se gli si è dato sepoltura. E in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

30 Maggio 1728


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

26 Agosto 1728


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. E in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito


Il P. D. Alessandro Balbi ha terminate con grande applauso le prediche dal giorno della Pentecoste sin a questo tempo. E per fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

28 Agosto 1728


In adempimento degli ordini del nostro Rev.mo Generale  D. Grisostomo Bertazzoli, emanati sotto li 13 luglio 1728 con lettera indizionale del Capitolo Generale da congregarsi nel nostro Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza l’anno prossimo venturo 1729, fu congregato con le solite formalità questo Capitolo Collegiale  di S.to Bartolomeo di Merate per eleggere il Procuratore a votare nell’elezione del Socio da eleggersi in S.ta Maria Segreta di Milano, che però a pieni voti restò eletto il P. Alessandro Balbi. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

26 Settembre 1728


Fu vestito del nostro abito il Sig. Antonio Giardino dal M. R. P. Consigliere e Rettore di S. Martino degli Orfani in Milano con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, essendo stato accettato in S.ta Maria Segreta di Milao a tutti voti, essendosi posto nome Giuseppe Antonio e fu condotto al noviziato in Milano il giorno sudetto 26 settembre, essendo sempre stato di ottimi costumi ed attento allo studio. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

5 Novembre 1728


In questo giorno si è dato principio alla scuola quantunque il piccol numero de’ Convittori e forestieri.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

28 Novembre 1728


In questo giorno il P. Balbi ha dato principio alle prediche dell’Avvento con sommo aggradimento di questo popolo. Ed in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

4 Dicembre 1728


Si sono lette le bolle in pubblica mensa De celebratione missarum. Et per fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

21 Dicembre 1728


In questo giorno si è dato l’abito a Giovanni Magno per laico. In fede.


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

ANNO 1729

1 Gennaio 1729


Nella sera del sudetto primo giorno si è fatta la solita funzione  e si sono distribuite le immagini del Santo Tutelare a tutta la famiglia. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

16 Gennaio 1729


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum et De apostatis et ejectis. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

6 Marzo 1729


In questo giorno il P. Balbi ha dato principio alle prediche della quaresima con grande frutto di questo popolo. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

8 Marzo 1729


Con facoltà del nostro P. Rev.mo Generale D. Grisostomo Bertazzoli si è dato l’abito per ospite a Giovanni Mago figlio di Ambrogio Magno di Cicognola i giorno 21 dicembre 1728 et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

28 Marzo 1729


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

28 Marzo 1729


Il Sig. Lucca Zucchelli ha restituito a questo Collegio il capitale di lire cinquecento, dico £ 500, ed ha pagato intieramente i fitti decorsi che ascendevano a lire cento dieci sette, soldi due, denari sei, dico 217, 26, come per istromento rogato dal Sig. Luigi Molgora in casa del detto Sig. Zucchelli a Pagnano a cagione essere necessario la presenza della Sig.ra Genera Sirtori Zucchella, che non poetva intervenire nel nostro Collegio per la sua vecchiaia ed indisposizione, onde è stata espediente l’andare tutti li Padri per ricevere il sudetto capitale, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito

1 Aprile 1729


Si attesta come il P. D. Carlo Maria Vailati ha fatto la scuola di grammatica  in questo Collegio non solo a’ Sig.ri Convittori, ma anche a scolari esteri, dalli 5 novemnte 1728 sino al giorno d’oggi con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Constituzionie de’ decreti de’ Ven. Definitori et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito


Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis die 19 aprilis 1729.


D. Chrisostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congreg. Somaschae

1 Aprile 1729


Il P. Balbi ha fatta la scuola della rettorica in questo Collegio sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri dalli 5 novembre 1728 sino al giorno d’oggi con sommo profitto de’ scolari avendoli anche instruiti ne’ buoni costumi et ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Sante Constituzioni, avendo anche fatte prediche della quaresima nella nostra chiesa con grande frutto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giuio M.a Fossati Vicepreposito


Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis die 19 aprilis 1729.


D. Chrisostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congreg. Somaschae

14 Marzo 1729


Avendo osservato il presente Libro degli Atti di questo Collegio abbiamo riconosciuto essersi lette le bolle a tenore delle ordinazioni apostoliche. In fede.


D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le de’ CRS in atto di visita


D. Ferdinando M.a Baronis Prosegretario

12 Aprile 1729


Arrivò a questo Collegio il P. Rev.mo Generale D. Grisostomo Bertazzoli per far la visita a questo Collegio, e visitato il Santissimo sacramento, l’Oglio santo e paramenti della sagrestia, fece dopo la visita personale de’ Padri e Fratelli, e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provvisioni attuali. Terminò la visita con lasciare avvisi sì per lo spirito, come per la buona educazione  de’ Sig.ri Convittori ed alli 25 del sudetto mese partì per Milano. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

17 Giugno 1729


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum Ei in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

15 Luglio 1729


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini mandati dal nostro P. Rev.mo Generale D. Giacomo Antonio Rossi, edopo si sono appesi alla porta del refettorio et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

31 Luglio 1729


Il P. Alessandro Maria Balbi ha terminato le sue prediche incominciate alla Pentecoste sin al giorno sudetto con profitto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

16 Agosto 1729


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

21 Settembre 1729

In vigore dell’ordine con diccata (?) premura emanato dal nostro Rev.mo Preposito Generale D. Giacomo Antonio Rossi, a noi proposto ed incaricato con egual zelo e premura dal nostro M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Pirovani, si sono eseguite da tutta questa famiglia le pubbliche preghiere, cioè si è eseguito il digiuno, e si è fatta la disciplina nelli giorni giorni prescritti, il dì 13, 16, 17 di dicembre del sudetto anno; oltre di che si è fatta la santa Comunione da quelli ne’ giorni 14, 18, 20; come pure da’ Sacerdoti di questa famiglia si è aggiunta nella messa la colletta dello Spirito Santo dal dì 13 sino a tutto il 20, con essersi fatta anche l’elemosina, e finalmente ne’ giorni 18, 19, 20 in ciascuna sera si è data la benedizione del Venerabile, con essere state premesse le litanie de’ Santi, per qual tal fonzione in ciascuna sera e concorso gran numero di persone, anche da terre qui vicine, lo che ha cagionato a tutta questa nostra famiglia gran contento, che maggiore sarà riuscendo la Beatificazione del Nostro Venerabile Fondatore, come si spera. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Carlo M.a Vailati CRS

5 Novembre 1729


In questo giorno si è dato principio alle scuole quantunque il puoco numero de’ Sig.ri Convittori e forestieri. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

27 Novembre 1729


In questo giorno prima domenica d’Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche con sommo aggradimento e profitto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

28 Novembre 1729


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Il Sig. Conte Giuseppe Mailiano ha restituito a questo Collegio il capitale delle lire mille e trecento in mano del nostro P. Rev.mo Assistente Generale D. Giuseppe Maria Cantaluppi Preposito del Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano sino alli 10 di gennaio anno sudetto 1729 ed è stato reimpiegato il giorno 11 dello stesso mese nella persona del Sig. Antonio Ronzone a ragione del quattro mezzo per cento, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

ANNO 1730

1 Gennaio 1730


Nella sera del sudetto primo giorno di gennaro su è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo Tutelare a Padri e Fratelli e Sig.ri Convittori come a servi, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

20 Gennaio 1730


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum et De apostatis et rejectis., et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Si attesta come il P. D. Carlo M.a Vailati ha fatto la scuola di grammatica in questo Collegio non solo a’ Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri dalli 5 novembre 1729 a tutto gennaro 1730 con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nella osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti dei Ven. Definitori; ed ha anche compito alla scuola da Pasqua della Santissima Resurrezione dell’anno 1729 sino alla natività della Santissima Maria Vergine con frutto, come sopra,  et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis die 8 februarii 1730


D. Julius Caesar Pirovani Praep.tus Prov.lis et Commissarius Visitator delegatus

Gennaio 1730


Il P. D. Alessandro Balbi ha fatta la scuola della rettorica in questo Collegio sì a Sig.ri Convittori come a’ scolari esteri dalli 5 novembre 1729 a tutto gennaro 1730 con grande profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi, ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Sante Costituzioni, avendo di più fatta la scuola come sopra dalla Pasqua della Santa resurrezione 1729 sin al fine di Agosto, come le prediche in chiesa dalla Pentecoste sin all’agosto, et le prediche dell’Avvento dell’anno 1729 con grande frutto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis die 8 februarii 1730


D. Julius Caesar Pirovani Praep.tus Prov.lis et Commissarius Visitator delegatus

8 Febbraio 1730


Si fa memoria come essendo in bisogno questo Collegio d’aprire una piazza avanti la porta per tutti i riguardi della fabbrica, aria e vista, ha dovuto convenire con la Badia di S. Dionigi, fecando un cambio, per sortire il qual effetto, come può vedersi dall’istromento, che conservasi nell’Archivio, si dovevano spendere più di mille lire di Milano, e non essendovi denaro in cassa, fu chiesta licenza dall’Em.mo Sig. Cardinale Arcivescovo di Milano D. Benedetto Odescalchi Indultario Apostolico di fare un debito di scudi ducento milanesi e si ottenne, ma perché non trovassi così subito il sovventore, questo M. R. P. Preposito D. Marcantonio Bossi ha esso benignamente somministrate in prestito lire ottocento venti di Milano; e perché queste non bastavano per l’effettuazione del cambio, così il Collegio si è servito d’un residuo di censo vitalizio fatto dal Fr. Carlo Pirovano Commesso in S. Martino nella somma di lire ducento milanesi, qual vitalizio era in tutto di lire seicento, ma quattrocento servirono per ultimare la convenzione del taglio delle noci per contro al giardino, come il tutto può vedersi a questo libro.


Che però il Collegio mentre ancora non trovasi avere danaro in cassa deve con la maggiore sollecitudine possibile cercare qualche sovventore che dia ad interesse allo stesso Collegio le predette lire ottocento venti, perché con queste si possa soddisfare il detto P. Preposito, qual come sopra li ha benignamente anticipate, et in fede.


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis die 8 februarii 1730


D. Julius Caesar Pirovani Praep.tus Prov.lis et Commissarius Visitator delegatus

19 Febbraio 1730


Aprì la visita in questo Collegio il M. R. P. Preposito Provinciale D. Giulio Cesare Pirovano Commissario delegato dal Rev.mo P. Santinelli Visitator Generale alli 8 del presente, e cominciando dalla visita della chiesa, celebrata la S. Messa, visitò il SS.mo sacramento, l’Oglio Santo, gli altari, confessionali, suppellettili ed apparati della medesima; né trovò che avvisare, se non che si facesse di nuovo dorare una patena di calice scolorita, e si tenessero un poco più monde le biancherie della medesima.


Passò quindi a visitare i libri economici come consta a medesimi, poscia alla visita personale, né ebbe che suggerire, se non che si continuasse l’osservanza dello sproprio, orazione mentale ed esercizi spirituali ne’ tempi più opportuni, onde con paterne ed affettuose ammonizioni partì li 18 di questo lasciandoci la sua benedizione.


D. Giulio Fossati Vicepreposito

26 Febbraio 1730


Prima domenica di quaresima. Il P. Balbi ha dato principio alle prediche della quaresima con aggradimento e profitto di questo popolo et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

6 Marzo 1730


Alli 6 sudetto si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

2 Aprile 1730


Alli 2 sudetto il P. Balbi ha terminate le prediche di quaresima con applauso de’ uditori, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

28 Maggio 1730


Alli 28 sudetto il P. Balbi ha dato principio alla prediche domenicali con aggradimento di questo popolo e profitto et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

2 Giugno 1730


Alli 2 sudetto si sono lette le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

30 Giugno 1730


Si sono letti di novo in pubblica mensa gli ordini del nostro P. Generale D. Giacomo Antonio Rossi ed di novo si sono appesi alla porta del refettorio, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

21 Giugno 1730


Il P. D. Alfonso Lodi ch. reg. somasco ha dato benignamente a questo Collegio lire ottocento venti imperiali, dico £ 820 in censo vitalizio con permissione del M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Pirovani, per le quali questo Collegio in conveniente ricognizione passerà al detto P. Lodi il cinque per cento sua vita natural durante, quali lire ottocentoventi sono servite per soddisfare il credito di me D. Marcantonio Bossi, per la sovvenzione fatta a questo Collegio per motivo del cambio, come appare a questo Libro al foglio 76 retro, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


D. carlo M.a Vailati CRS


D. Alessandro M.a Balbi CRS

31 Luglio 1730


Il P. D. Alessandro Balbi ha terminate le sue prediche incominciate alla Pentecoste sin al giorno sudetto con profitto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

17 Agosto 1730


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

5 Settembre 1730


Per la morte del M. R. P. Michelangelo Lainati è stato di necessità a questo Collegio di eleggere un altro Padre che col titolo di Procuratore di questo Collegio esigesse in Milano le cartelle del Banco di S.to Ambrogio,  che tiene il Collegio di S.to Bartolomeo, laonde convocati tutti li Padri col suono del campanello  nella solita sala, si convenne da’ Padri tutti di eleggere il M. R. P. Girolamo Quadri Procuratore in S.ta Maria Segreta in Milano ed anche a suoi successori per tale scossa a’ suoi tempi da una tale elezione ne resti memoria, se sì è fatto pubblico istromento dal Sig. Luigi Molgora pubblico notaro di Milano, copia del quale se ne mandata copia al sudetto P. D. Girolamo Quadri acciocché possi esigere. Ed in fede .


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

5 Novembre 1730


In questo giorno si è dato principio alla scola quantunque il poco numero de’ Sig.ri Convittori e forestieri, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

3 Dicembre 1730


In questo giorno prima domenica di Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche con applauso di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

6 Dicembre 1730


Risono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

24 Dicembre 1730


Il P. D. Alessandro Balbi ha terminate le sue prediche incominciate la prima domenica di Avvento con profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

ANNO 1731

1 Gennaio 1731


Nella sera del sudetto primo giorno di gennaro si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le Immagini del Santo Tutelare a’ padri e Fratelli e Sig.ri Convittori, come a’ servi, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

24 Gennaio 1731


Si sono lette a pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum er De apostatis et ejectis. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

11 Febbraio 1731


Prima domenica di quaresima: il P. Balbi ha dato principio alle prediche con aggradimento e profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

16 Febbraio 1731


Si sono lette in pubblica mensa le lettere pontificie Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

14 Marzo 1731


Inerente agli ordini del Ven. Definitorio ultimamente celebrato in Genova, di chè debbansì ogni anno proporre a voti segreti i nostri Ospiti da loro rispettivi Capitolo Collegiali, questo P. Preposito D. Marcantonio Bossi ha proposto il Fr. Giuseppe Savinelli ospite anno 5.o ed il Fr. Giovanni Magno ospite anno 3.o a’ Padri del Collegio, quali hanno accettato ed approvati i sudetti due Ospiti come buoni operarii a servire la Religione nei costumi, come nell’abilità, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

17 Marzo 1731


Si attesta come il P. D. Carlo M.a Vailati ha fatto la scuola di grammatica in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri, dalli 5 novembre sino al 17 marzo  con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato un buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti dei Ven. Definitorii. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


1731 die 17 martii. Vidi et approbavi suprascriptum attestatum in actu visitationis. D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis

17 Marzo 1731


Il P. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica in questo Collegio sia a Sig.ru Convittori, conìme a scolari esteri dalli 5 novembre 1730 sino alli 17 marzo 1731 con profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Sante Costituzioni, avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa secondo l’uso con grande frutto di questo popolo, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


1731 die 17 martii. Vidi et approbavi suprascriptum attestatum in actu visitationis. D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis

19 Marzo 1731


Il P. Balbi ha terminate le prediche di quaresima con applauso e profitto di questo popolo, in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

7 Maggio 1731


Ritrovandosi in deposito di ragione di questo Collegio lire mila e quattrocento cinque, dico £ 1.405, composte di varii capitali restituiti in diversi tempi al detto Collegio, cioè:

Lire cinquanta cinque residui di lire cento ottanta restituite da fratelli Salvioni sotto li 26 maggio 1719, come al libro vecchio campione a foglio 168, e come al Libro degli Atti a foglio 46 siccome appare per istromento; cento venticinque delle quali furono impiegate nella fabbrica d’una stanza alla Cassina del Regondino con l’interesse del cinque per cento come al libro degli Atti a foglio 56.

Lire trecento venticinque restituite da Filippo Magno, o sia da Bernardino Aldè di Galbiate, come erede del detto Filippo come consta ed al libro vecchio campione a foglio 197 ed al libro degli Atti a foglio 70, e la detta restituzione è succeduta alli 6 giugno 1727.

Lire cinque cento venticinque, capitale restituito dagli eredi del Confanieri di Galbiate, come consta al libro vecchio campione a fogl. 179 ed al libro degli Atti a foglio 71, come per istromento rogato dal Sig. Luigi Molgora a 19 dicembre 1727.

Finalmente lire cinquecento capitale restituito dal Sig. Brandimante Zucchelli come consta al libro nuovo campione a fogli 247 et al libro degli Atti a foglio 64, siccome appare per istromento rogato dal Sig. Luigi Molgora a 28 marzo 1729.

Questo quattro capitali formano la somma di lire 1.405, quali sino il dì d’oggi sono stati in deposito infruttuosi non essendosi mai trovato impiego opportuno.

Finalmente si è trovato da impiegare delle dette lire 1.405, centocinquanta cinque nella compera di una pertica circa terra fondo livellani di questa Abbazia di S. Dionigi vendutaci da Cattarina Rossi con l’assenso dell’Em.mo Commendatario Sig. Cardinale di S. Agnese D. Giorgio Spinola con la solita contribuzione del laudemio al detto Em.mo consistente in lire una qual somma sembra maggiore del consueto passando detto terreno in mano religiosa e in conseguenza non passando in altra, che ben di rado. Per detta pertica circa si pagheranno annualmente alla detta Abbazia in forma di livello perpetuo soldi quattro mezzo all’anno, ora accresciuto a soldi venti per la sudetta ragione di passare in mano morta.

Restavano dunque da impiegare lire 1250, per impiegare le quali si è ritrovata una casa in Osmago di ragione del Sig. Carlo Francesco e fratelli consi abitanti in Merate, quale fu valutata lire 2.100; e ne fu fatta la compera sotto questo dì 7 maggio 1731, come per istromento rogato dal Sig. Luigi Molgora. Per soddisfare adonque alla detta somma di lire 2.100 si è servito il Collegio delle sudette lire 1.250. Onde mancavano al compito pagamento lire 850, e per non essere il Collegio in positura di soddisfare preventivamente questo debito si è obbligato passare annualmente a S. Martino alli sudetti Sig. Fratelli Consoni lire 24,15, che sono a ragione del tre e mezza per cento d’intanto che il Collegio sii in stato di soddisfare al debito. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Maggio 1731


Il P. Balbi ha dato principio alle prediche della Pentecoste con aggradimento di questo popolo. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Maggio 1731


Ritrovandosi questa casa in angustia di danaro sì per il poco numero de’ Convittori sì per il prezzo vilissimo dell’entrate, fu proposta dal Fr. Carantonio Puricelli laico nostro professo di dare a questo Collegio lire cinquecento milanesi con la solita gratuita ricognizione del cinque per cento vitalizio, che usano le altre case di dare a’ Religiosi, che sovvengono i nostri Collegi. Fu proposta a questo Capitolo Collegiale una tale esibizione e fu accettata, lande il Collegio pagherà graziosamente al Fr. Puricelli sua vita naturale durante lire 25 ogni anno, che matureranno al primo giugno 1732. Questa partita resta notata al libro d’entrate e al libro campione, mentre le dete lire 500, per urgenza della casa non si possono impiegare, ma devonsi consunare per bisogni della medesima casa. Si avverte però venendo la casa in avanzo di danaro sarà bene, che impieghino per diminuirne questo peso vitalizio. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Giugno 1731


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Luglio 1731


Il P. Balbi ha terminate le prediche della Pentecoste con molto applauso di questo popolo. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Agosto 1731


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Settembre 1731


In adempimento degli ordini del nostro Rev.mo P. Generale D. Giacantonio Rossi con lettera indizionale del Capitolo Generale da congregarsi in nostro Collegio di S.ta Maria segreta l’anno prossimo venturo 1732, fu congregato con le solite formalità questo Capitolo Collegiale per leggere il Procuraore a votare nell’elezione del Socio da eleggersi in S.ta Maria Segreta di Milano, che però a pieni voti restò eletto il P. D. Alessandro Balbi, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

5 Novembre 1731


In questo giorno si  dato principio alla scuola quantunque il poco numero de’ Sig.ri Convittori e forestieri. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

2 Dicembre 1731


In questo giorno prima domenica d’Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Dicembre 1731


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con profitto ed applauso di questo popolo. E in fede,

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

ANNO 1732

1 Gennaio 1732


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a’ Padri e Fratelli e Sig.ri Convittori. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

Febbraio 1732


Si sono lette a pubblica mensa le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem, per extensum et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

2 Marzo 1732


In questo giorno prima domenica di quaresima il P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

15 Marzo 1732


Si attesta come il P. Carlo M.a Vailati ha fatto la scuola di umanità in questo Collegio non solo a Sig. ri convittori, ma anche a scuolari esteri dalli 5 novembre sino alli 15 marzo 1732 con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di sé medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti de’ Venerabili Definitori. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Die 16 Matii vidi et approbavi supradictam attestationem in actu visitationis. Jacobus Antonius De Rubeis. Praep.tus Gen.lis

Il P. Balbi ha fatto la scuola della rettorica in questo Collegio sì a Sig.ri Convittori come a scuolari esteri dalli 5 novembre 1731 sino alli 15 marzo 1732 con profitto de’ scolari avendoli anche instruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Sante Costituzioni, avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa  secondo l’uso con grande profitto di questo popolo, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito


Die 16 Matii vidi et approbavi supradictam attestationem in actu visitationis. Jacobus Antonius De Rubeis. Praep.tsu Gen.lis

15 Marzo 1732


Arrivò qua a pranzo il Rev.mo P. Generale D. Giacomo Antonio Rossi per la visita di questo Collegio; e visitato il Venerabile, l’Oglio Santo, e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli, e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore con le provvisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani; ed alli 18 del detto mese partì per Bergamo. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

7 Aprile 1732


Il P. Balbi ha terminate le prediche di quaresima con applauso e profitto di questo popolo. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

17 Maggio 1732


Il P. Preposito ha congregato il Capitolo Collegiale per fare il Vicepreposito di questo Collegio che non fu fatto dal Ven. Definitorio celebrato in S.ta Maria Segreta ed è stato eletto a pieni voti il P. D. Marcantonio Bossi e fatto anche Attuario. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

1 Giugno 1732


Il P. Balbi ha dato principio alle prediche della Pentecoste con aggradimento di questo popolo ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

9 Giugno 1732


Terminato il Definitorio celebratosi in S.ta Maria Segreta fu confermata la famiglia di questo Collegio in cui si trova, fuorché il Fr. Giuseppe Savinelli che è stato promosso per il noviziato che oggi parte per Milano e in sua vece è stato deputato in questa casa il Fr. Carlantonio Puricelli per Prefetto: ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Preposito


D. Giulio Fossati Vicepreposito

12 Giugno 1732


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

1 Luglio 1732


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini dati dal nostro Rev.mo P. Generale D. Carlo M.a Lodi in vigore de’ quali il P. Preposito non ha mancato d’incaricare a Padri e Fratelli l’osservanza de’ medesimi e si sono appesi al luogo solito, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

27 Luglio 1732


Il P. Balbi ha terminato le prediche della quaresima con molto applauso e profitto di questo popolo. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Agosto 1732


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

5 Novembre 1732


In questo giorno si è dato principio alle scuole quantunque il poco numero de’ Sig.ri Convittori e de’ forestieri. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

22 Novembre 1732


Passò da questa vita il Padre D. Giuseppe Radaelli Vocale e Vicepreposito di S. Martino d’accidente apoplessia che ritrovatasi alla Gionafame a villeggiare co’ suoi fratelli e volendo essere sepolto in questa nostra chiesa, lo fecero trasportare; e se li fecero le esequie  secondo il rescritto delle nostre Costituzioni. E per fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

30 Novembre 1732


In questo giorno prima domenica d’Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche dell’Avvento nella nostra chiesa. Et in fede. 

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Dicembre 1732


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. E per fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Dicembre 1732

Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con profitto ed applauso di questo popolo. Ed in fede.

ANNO 1732

1 Gennaio 1733


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite la immagini del Santo more solito a’ Padri e Fratelli e a Sig.ri Convittori, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Gennaio 1733


Si sono lette in publica mensa le bolle pontificie De largitione munerum et De apostatis et ejectis et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Febbraio 1733


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

22 Febbraio 1733


In questo giorno prima domenica di quaresima P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

15 Marzo 1733


Il P. Preposito ha congregato il Capitolo Collegiale per impiegare un capitale di £ 1.300 di ragione di questo Collegio il quale era stato impiegato da S.ta Maria Segreta unito con un altro di quella casa nella persona del Sig. Antonio Borgone, ma dubitando potesse perdersi, si è stimato benericuperarlo e col comune parere de’ Padri si è dato l’arbitrio al P. Preposito Caimo di rimpiegarlo in persona più sicura, acciò il Collegio non venghi a patire qualche discapito ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

19 Marzo 1733


Si attesta come il P. D. Carlo M.a Vailati ha fatta la scuola di umanità in questo Collegio non solo a Sig.ri Convittori, ma anche a scolari esteri dalli 5 novembre 1732, sino alli 19 marzo 1733 con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon segno di medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Die 22 1733 Martii vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis


D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis


Il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri, dalli 5 novembre 1732 sino alli 19 marzo 1733 con profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa secondo l’uso con grande profitto di questo popolo, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Die 22 1733 Martii vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis


D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis

20 Marzo 1733


Arrivò qua il M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini con il P. Procuratore Quadri per la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore con le provisioni attuali. Terminò questa visita con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ giovani, ed alli 28 del sudetto partì per Milano. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

21 Marzo 1733


Vedendo il P. Marcantonio Bossi che questa sagrestia era in necessità di un paramento bianco per i giorni festivi, e non potendo presentemente la casa soccombere a questa mancanza per le di lei strettezze, ha donato generosamente una pianeta di damasco diamantino guarnita di ricco e vago gallone d’oro del valore di quattrocento lire in circa, e per fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

29 Marzo 1733


Il P. Balbi ha terminato le prediche della quaresima con molto applauso e profitto di questo popolo. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

24 Maggio 1733


P. Balbi ha dato principio alle prediche della Pentecoste con aggradimento di questo popolo. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

4 Giugno 1733


Risono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum,ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Si è letta in pubblica mensa la bolla mandata dal Sommo Pontefice Clemente Duodecimo alla nostra Religione contro quelli che procuravano dalla Santa Sede le dignità. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

11 Luglio 1733


Si è pagato capitolrmente il debito fatto per la compera della casa di massaro in Sonago alli Sig.ri fratelli Consoni come appare per l’istromento rogato dal Sig. Luigi Molgora pubblico notaro. E per fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

27 Luglio 1733


Il P. Balbi ha terminate le prediche di Pentecoste con molto applauso e profitto. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Vidi et approbavi in actu visitationis D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Carolo M.a Lodi

16 Agosto 1733


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. In fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

27 Agosto 1733


Si è ricevuto dalla Sig.ra Anna briosa Savinelli in compimento delle lire seicento, che il fu Sig. Andrea Savinelli diede di donativo a questa casa in occasione che si è dato l’abito di somasco a Giuseppe suo figlio, ed ora fatto professo come si può vedere nell’anno 1728 in questo libro degli Atti. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

5 Novembre 1733


In questo giorno si è dato principio alle scuole quantunque il poco numero de’ Sig.ri Convittori e de’ forestieri. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

29 Novembre 1733


In questo giorno prima domenica d’Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Dicembre 1733


Si sono lette le bolle De celebratione missarum. Et in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Dicembre 1733


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo, e per fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Vidi et approbavi in actu visitationis D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Carolo M.a Lodi

ANNO 1734

1 Gennaio 1734


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione, e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a Padri, a Fratelli, e Sig.ri Convittori, ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Gennaio 1734


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum er De apostatis et ejectis. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Febbraio 1734


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem, per extensum ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

14 Marzo 1734


In questo giorno prima domenica di quaresima il P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

6 Aprile 1734


Si attesta come il P. Carlo M.a Vailati ha fatto la scuola di umanità in questo Collegio a Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri dalli 5 novembre 1733 sino alli 6 aprile 1734 con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Julius Caesar Pirovanus 

Visitator delegatus a Rev.mo P. Generali D. Carolo M.a Lodi


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri dalli 5 novembre 1733 sino alli 6 aprile 1734 con profitto de’ scolari, avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa secondo l’uso con grande profitto di questo popolo. Ed in fede.

D. Marcantonio Bossi Vicepreposito


D. Giulio Fossati Preposito

Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Julius Caesar Pirovanus 

Visitator delegatus a Rev.mo P. Generali D. Carolo M.a Lodi

14 Aprile 1734


Il M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini non è venuto a far la visita a questa casa per non portarli aggravio, ma se gli è portato il libro dello stato di visita a Milano, che dopo averlo esaminato e firmato, ha voluto altresì generosamente condonare la tassa che se li doveva consistente in lire quaranta, ed in fede.


D. Giulio Fossati Preposito

4 Maggio 1734


Si è fatto capitolarmene l’istromento dell’affitto semplice, o sia livello del terreno dell’Abazia per contro alla porta del Collegio con il Sig. Dott. Stefano Carrera agente dell’Em.mo Sig. Cardinale D. Giorgio Spinola, il quale è stato misurato, e piantati due termini per distinguerlo da quello che possiede il Collegio, dal Sig. Alessandro Perego pubblico agrimensore di Milano come consta dalla sua relazione, con obbligo di pagare ogni anno a S. Martino soldi venti alla stessa Abbazia, l’averli pagato il laudemio pro semel tantum consistente in lire dodici e soldi quindici. L’istrumento è stato rogato dal Sig. Luigi Molgora, del quale ha fatto due copie una per la sudetta Abbazia e l’altra per il nostro Archivio. Ed in fede.


D. Giulio Fossati Preposito

1 Giugno 1734


Chi scrive è stato eletto al governo di questo Collegio dal Ven. Definitorio in qualità di Vicepreposito essendo la famiglia l’istessa che era sotto il Superiore scaduto.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

2 Giugno 1734


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. 


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Luglio 1734


In pubblica mensa è stata letta l’indizione del Capitolo Generale secondo l’ordine avuto dal nostro P. Rev.mo Generale.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Agosto 1734


L P. Balbi ha terminato le prediche della Pentecoste con molto applauso e profitto di questo popolo, ed in fede. 


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a P. Rev.mo D. Carolo M.a Lodi

16 Agosto 1734


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

30 Agosto 1734


Sono stato eletto da questo Capitolo Collegiale Procuratore acciò mi porta a Milano all’elezione del Socio che si farà a S.ta Maria Segreta et omnibus actis et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

16 Ottobre 1734


L’Ill.mo Sig. Dott. Giulio Gabrino per mano dellli Sig. ri Grezzi di …. ha restituito le lire mille e quattrocento ( due righe di difficile letture ).


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

5 Novembre 1734


In questo giorno si è dato principio alle scuole benché con poco numero de’ Sig.ri Convittori e forestieri, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

28 Novembre 1734


In giorno prima domenica di Avvento ha dato principio il P. Balbi alle prediche nella nostra chiesa et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

29 Novembre 1734


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

19 Dicembre 1734


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a P. Rev.mo D. Carolo M.a Lodi

ANNO 1735

1 Gennaio 1735


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a’ Padri e Fratelli e a’ Sig.ri Convittori. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Gennaio 1735


Risono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, a cagione che in novembre per sbaglio si sono lette le bolle De largitione munerum et De apostatis et ejectis. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

5 Febbraio 1735


Alli 5 è partito da questo Collegio il P. D. Carlo Maria Vailati deputato per Rettore alla Colombina Pavia per la morte del P. Faretra ed in sua vece è arrivato il P. D. Luigi Colengo. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

27 Febbraio 1735


In questo giorno prima domenica di quaresima, 27 sudetto, il P. Balbi ha dato principio alle prediche in nostra chiesa et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

5 Marzo 1735


Alli cinque sudetto li Fratelli Corti Bernardo e Giuseppe e Patrizio di Galbiate hanno restituito il capitale delle lire trecento venticinque, avendo rogato l’istromento il Sig. Giuseppe Albano notaio di Merate, quale capitale resta in deposito, ed hanno compito agli interessi, et in fede,


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Marzo 1735


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

24 Aprile 1735


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica a Sig.ri Convittori, come a scolari esteri dalli 5 nvembre 1734 sino alli 24 aprile 1735 con profitto de’ scolari facendoli anche istruiti ne’ buoni costumi et ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa secondo l’uso con grande profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a P. Rev.mo Gen.li D. Carolo M.a Lodi

13 Aprile 1735


Arrivò qua a pranzo il M. R. P. Rettore di S. Martino D. Giulio Cesare Pirovano con il P. Peri per la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò con lasciare avvisi profittevoli, sì per lo spirito che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed alli 15 sudetto partì per Milano ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 Giugno 1735


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, et in fede.

24 Aprile 1735


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica a Sig.ri Convittori, some a scolari esteri dalli 5 novembre 1734 sino alli 24 aprile 1735 con profitto de’ scolari facendoli anche istruiti ne’ buoni costumi et ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, avendo di più fatte le prediche in questa nostra chiesa secondo l’uso con grande profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a P. Rev.mo Gen.li D. Carolo M.a Lodi

13 Aprile 1735


Arrivò qua a pranzo il M. R. P. Rettore di S. Martino D. Giulio Cesare Pirovano con il P. Peri per la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, l’Oglio Santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò con lasciare avvisi profittevoli, sì per lo spirito che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed alli 15 sudetto partì per Milano ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

20 Luglio 1735


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini mandati dal nostro P. Rev.mo D. Grisotomo Bertazzoli, in vigore de’ quali il P. Vicepreposito non ha mancato d’incaricare a Padri e Fratelli l’osservanza de’ medesimi e si sono appesi al luogo solito. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

30 Luglio 1735


Si propose al sacerdozio il P. D. Luigi Colengo e passò a tutti li voti, essendo andato a Milano ad ordinarsi. Ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Agosto 1735


Il P. Balbi ha terminato le prediche della Pentecoste con molto applauso e profitto di questo popolo. Ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis die 14 aprilis 1736. D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Ad. R. P. Joanne Bapt. Riva

16 Agosto 1735


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

7 Novemnre 1735


In questo giorno si è dato principio alle scuole con due Sig.ri Convittori e pochi forestieri. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

27 Novembre 1735


In questo giorno prima domenica di Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche in nostra chiesa. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

28 Novembre 1735


In pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Dicembre 1735


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questi popoli, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis die 14 aprilis 1736. D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Ad. R. P. Joanne Bapt. Riva

ANNO 1736

1 Gennaio 1736


Nella sera del primo giorno dell’anno  si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini more solito a Padri, Fratelli e Sig.ri Convittori, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 Gennaio 1736


Risono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum et De apostatis et rejectis, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

24 Febbraio 1736


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

25 Marzo 1736


Il P. Balbi ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso e profitto di questo popolo, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis die 14 aprilis 1736. D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Ad. R. P. Joanne Bapt. Riva

30 Marzo 1736


Si attesta come il P. D. Alessandro Maria Balbi ha fatto la scuola della retorica alli Sig.ri Convittori come a scolari esteri dalla santissima Pasqua 1735 sino alla Pasqua anno sudetto 1736 con profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi, ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Constituzioni, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis die 14 aprilis 1736. D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Ad. R. P. Joanne Bapt. Riva

30 Marzo 1736


Si attesta come il P. D. Luigi Colenghi ha fatto la scuola di umanità in questo Collegio da febbraio 1735 sino alla Santissima Pasqua dell’anno presente 1736 a Sig.ri Convittori ed anche a scolari esteri con profitto degli ni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nella osservanza delle nostre Costituzioni. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis die 14 aprilis 1736. D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Ad. R. P. Joanne Bapt. Riva

12 Aprile 1736


Arrivò qua a pranzo il M. R. P. Rettore di S.to Martino D. Giulio Cesare Pirovano con il P. Peri per la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, l’oglio santo, i pramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così le provisioni attuali. Terminò con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito, che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed alli 14 sudetto partì per Milano, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

26 Maggio 1736


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

30 Luglio 1736


Il P. Balbi ha terminate le prediche della Pentecoste con molto applauso e profitto di questi popolo, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

17 Agosto 1736


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

15 Settembre 1736


E’ partito il Fr. Giuseppe Savinelli deputato di stanza a S. Stefano di Piacenza et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

13 Novembre 1736


In questo giorno si è dato principio alle scuole con puochi scolari foresti, e sin adesso senza Convittori, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

28 Novembre 1736


In pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

23 Dicembre 1736


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con molto plauso e profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

ANNO 1737

1 Gennaio 1737


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini more solito a’ Padri, Fratelli e Sig.ri Convittori in numero di uno, ed in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

12 Gennaio 1737


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum et De apostatis et rejectis. Et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

17 Marzo 1737


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica alli Sig.ri Convittori, come a’ scolari esteri d’aprile 1736 a sette febbraio 1737 con profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, et in fede.


D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis hac die 17 martii 1737. In quorum .. D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

17 Marzo 1737


Si attesta come il P. D. Luigi Colenghi ha fatto la scuola di umanità da aprile 1736 a tutto febbraio 1737 a Sig.ri Convittori ed anche a’ scolari esteri, con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservarza delle nostre Costituzioni, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis hac die 17 martii 1737. In quorum .. D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

Marzo 1737


Arrivò qua a pranzo con il suo compagno il giorno 16 del sudetto mese il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Battista Riva per la visita di questo Collegio, e visitato il Venerabile, oglio santo, e paramenti della sagrestia, pasò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore così anche le provvisioni attuali. Terminò con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed alli 18 partì per Milano, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Marzo 1737


Si lesse in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum et in fede.

D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

15 Aprile 1737


Il P. Balbi ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso e profitto di questo popolo. Et in fede.

D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Si è fatta la compera di una quarta parte di case e di quattro pertiche di terra situate nel luogo di Novate da Fabrizio Secco con il pagamento di lire duecentocinquanta, dico £ 250, come ne consta da Instrumento rogato il dì 29 ottobre 1736 dal Sig. D. Giuseppe Ottavio Albano con l’intenzione di comprare anche le altre parti.


Per fare la sudetta compera ha ricevuto il Collegio dal Giuseppe Savinelli a censo vitalizio lire trecento, dicesi £ 300, delle quali £ 250 si sono pagate come sopra, lire dieci per il rogito e copia di detto instromento e le altre quaranta restano in deposito, delle quali £ 300 si dovrà fare il primo pagamento al sudetto Fratello Savinelli in ragione del cinque per cento il dì 29 ottobre 1737. Et in fede. 

D. Giulio Fossati CRS


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Perché non si è potuto effettuare la compera della quarta parte di casa per la controversia degli altri tre eredi hanno restituito le lire duecento cinquanta e restano in deposito con le altre lire cinquanta, che fanno il capitale di £ 300, da impiegarsi e di dare gli utili al Fr. Savinelli sua vita natural durante.

1 Giugno 1737


Dal Venerando Definitorio celebratosi in Vicenza è stato eletto per Vicario di questo Collegio il P. D. Giulio M.a Fossati, il quale in pubblica mensa fece leggere la patente. In fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


E’ partito il Fr. Giambattista Annone deputato a Milano in S. Pietro in Monforte dal Ven. definitorio. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Luglio 1737


Il P. Balbi ha terminate le prediche della Pentecoste  con molto applauso e profitto di questo popolo. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi inactu visitationis.


D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Grisotomo Bertazzoli, 10 aprilis 1738

Agosto 1737


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

12 Agosto 1737


In pubblica mensa è stata letta la lettera di indizione del Capitolo Generale secondo l’ordine avuto dal nostro Rev.mo P. Generale, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

19 Settembre 1737


Per comando del nostro Rev.mo P. Generale D. Grisostomo Bertazzoli si è cantato il Te Deum e la messa in ringraziamento di grazie con l’invocazione dello Spirito Santo per il propsero esito delle Congregazioni per la Beatificazione del nostro Ven.le Fondatore. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

22 Ottobre 1737


E’ partito il P. D. Ignazio Colleghi deputato nel Collegio Gallio di Como per Maestro di grammatica e in sua vece è stato deputato il P. D. Giambattista Mafezzoli. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

13 Novembre 1737


In questo giorno si è dato principio alle scuole, ma senza Convittori e puochi scolari forestieri. Et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

26 Novembre 1737


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione misarum. Et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

1 Dicembre 1737


In questo giorno prima domenica di Avvento il P. Balbi ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

22 Dicembre 1737


Il P. Balbi ha terminate le prediche dell’Avvento con profitto ed applauso di questo popolo, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


10 aprilis 1738, vidi et approbavi inactu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Grisotomo Bertazzoli

ANNO 1738

1 Gennaio 1738


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a’ padri e Fratelli  ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Gennaio 1738


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum. Et De apostatis et ejectis. Et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Marzo 1738


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

30 Marzo 1738


Il P. Balbi ha terminate pe prediche della quaresima nella nostra chiesa con molto applauso e profitto di questo popolo.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 aprilis 1738, vidi et approbavi inactu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Grisotomo Bertazzoli


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatta la scuola di retorica alli Sig.ri Convittori come a scolari esteri dal primo marzo 1737 a tutto marzo 1738 con profitto de’ scolari avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 aprilis 1738, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Grisotomo Bertazzoli


Si attesta come il p. D. Giambattista Mafezzoli ha fatto la scuola di grammatica dal principio di novembre 1737 a tutto marzo 1738 a Sig.ri Convittori ed anche a scolari esteri con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 aprilis 1738, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Visitator delegatus a Rev.mo P. Gen.li D. Grisotomo Bertazzoli

10 Aprile 1738


Arrivò qua alli 9 d’aprile alla sera il M. R. P. Rettore di S. Martino D. Giulio Cesare delegato dal Rev.mo P. Generale Bertazzoli per la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, oglio santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore, così anche le provisioni attuali. Terminò con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed alli 12 del sudetto è partito per Milano, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Maggio 1738


Si sono lete in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Vicario


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Giugno 1738


Dal Ven. Capitolo Generale è stato eletto Preposito di questo Collegio il P. D. Giulio M.a Fossati, che era Vicario, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Si sono letti in pubblica mensa gli ordini mandati dal nostro Rev.mo P. Generale D. Pietro Paolo Gottardi, come anche il decreto fatto dal Ven. Definitorio, ed in fede.


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Luglio 1738


Il P. Balbi ha terminato le prediche della Pentecoste con molto applauso  e profitto di questo popolo. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Agosto 1738


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Il giorno di S. Agostino si è esposta in chiesa l’indulgenza mandata dal P. Procuratore Generale per intercedere da Dio la santificazione del nostro Fondatore, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

1 Settembre 1738


Si attesta come il P. D. Alessandro Balbi ha fatto la scuola della retorica sì a Sig.ri Convittori, come a scolari esteri da marzo 1738 sino a tutto Agosto 1738 con profitto delli medesimi avendoli anche istruiti ne’ buoni costumi ed ha sempre osservato con pia religiosità il prescritto delle nostre Costituzioni, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


27 Marzo 1739


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Alex. Brambilla Praep.tus Prov.lis


E’ partito il P. D. Alessandro M.a Balbi deputato a Lodi per Vicerettore all’Angelo Custode, e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 Novembre 1738


In questo giorno si è dato principio alla scuola ma senza Convittori e puochi scolari forestieri, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

25 Novembre 1738


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

30 Novembre 1738


In questo giorno prima domenica di Avvento il P. D. Giambattista Mafezzoli ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

22 Dicembre 1738


Il P. Mafezzoli ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

27 Marzo 1739


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Alex. Brambilla Praep.tus Prov.lis

ANNO 1739

1 Gennaio 1739


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita fonzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a Padri e Fratelli.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

15 Gennaio 1739


Si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum et De apostatis et ejectis, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

23 Marzo 1739


Si attesta come il P. D. Giambattista Mafezzoli ha fatta la scuola di grammatica dal principio di novembre 1738 a tutto febbraio 1739 a Sig,ri Convittori ed anche a scolari esteri con profitto degli uni e degli altri avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

27 Marzo 1739


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Alex. Brambilla Praep.tus Prov.lis

23 Marzo 1739


Il P. Mafezzoli ha terminate le prediche della quaresima  nella nostra chiesa con molto applauso e profitto di questo popolo ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

27 Marzo 1739


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Alex. Brambilla Praep.tus Prov.lis

Marzo 1739


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Marzo 1739


Il M. R. P. provinciale Brambilla non è venuto a fare la visita di questa casa a causa di non darle spese soverchie, sapendo essere in somma angustia per le tempeste, ma ha ordinato che si mandassero i libri a Lodi, come si è fatto, che li avrebbe con suo comodo esaminati; ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Maggio 1739


Si sono lette n pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

26 Luglio 1739


Il P. Mafezzoli ha terminate le prediche della Pentecoste nella nostra chiesa con molto applauso e profitto di questo popolo. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Agosto 1739


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

29 Ottobre 1739


Dalla Ven.da Dieta fatta nel Collegio dell’Angelo Custode di Lodi è stato deputato in questo Collegio il P. D. Giuseppe M.a Gherardini per Maestro di retorica e Predicatore nella nostra chiesa. E per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

29 Novembre 1739


Il P. D. Giuseppe M.a Gherardini in questo giorno prima domenica di Avvento ha dato principio alle prediche nella nostra chiesa; ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Si sono principiate le scuole alli 10 del sudetto ma senza Convittori e pochi scolari forestieri. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

21 Dicembre 1739


Il P. Gherardini ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

ANNO 1740

1 Gennaio 1740


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a Padri e Fratelli. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

8 Gennaio 1740


Risono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum et De apostatis et rejectis. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

10 Gennaio 1740


Oggi alle ore 19 è passato di questa vita, dopo un decubito quasi di due mesi, il Fr. Olivieri Durone, che serviva di sagrestano in età di anni 77 in circa, al quale si sono fatte celebrare messe di più della famiglia e si è fatta la funzione secondo il prescritto delle nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

12 Febbraio 1740


Alli 12 febbraio è stato deputato in questa casa il Fr Giuseppe Fava in qualità di cuciniere, e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

31 Marzo 1740


Si attesta come il P. D. Giambattista Mafezzoli ha fatta la scuola di grammatica e pro interim ancor quella della retorica dal principio di novembre 1739 a tutto marzo 1740 a Sig.ri Convittori ed anche a scolari esteri con profitto degli uni e degli altri, avendo in tal tempo dato buon saggio di se medesimo nell’osservanza delle nostre Costituzioni, e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Alex. Brambilla Praep.tus Prov.lis

Marzo 1740


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


D. Marcantonio Bossi CRS Vicepreposito

Aprile 1740


Il P. Mafezzli ha terminate pre prediche della quaresima nella nostra chiesa con molto applauso e profitto di questo popolo, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito

Aprile 1740


Il M. R. P. Provinciale Brambilla non è venuto a fare la visita a questa casa a causa di non darle spese soverchi sapendo essere in somma angustia per le tempeste, ma mi ha ordinato di portare i libri dell’entrata a Milano come ho fatto, che li avrebbe consuo comodo esaminati. Ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito

Maggio 1740


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, ed in fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito

Maggio 1740


Adì 1 febbraio 1739 il Sig. Abbate Emmanuele Lodi ha dato a censo vitalizio lire quattrocento di sovvenzione per riparare alle angustie di questa casa, originate dalle tempeste, come si può vedere nel libro del raccolto, con obbligo di pagarle ogni anno il cinque per cento sua vita natural durante; e per fede.

D. Giulio Fossati CRS Preposito


Per dimenticanza si è omesso come nell’anno 1735 il P. Carlo Pirovano ha date a questo Collegio altre lire quattrocento Imperiali con la solita ricognizione del cinque per cento, non si sa il mese.

16 Maggio 1740


Dal Ven. Definitorio celebratosi in S.ta Maria Segreta in Milano è stato eletto per Preposito di questo Collegio di Santo Bartolomeo il P. D. Marcantonio Bossi che era Vicepreposito, quale fece leggere in pubblica mensa la patente, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to


Superiore come sopra, 

Vicepreposito il P. D. Giulio Maria Fossati, 

il P. D. Giovanni Battista Chicherio Maestro di retorica e Predicatore, 

il P. D. Giovanni Battista Mafezzoli Maestro.


Fratelli: 

Giuseppe Bonfanti, 

Giuseppe Fava 

e Giovanni Magno 

ed un servitore.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

26 Giugno 1740


Si è letta a pubblica mensa con l’assistenza de’ Padri e Fratelli la lettera indizionale del Rev.mo P. Generale D. Pietro Paolo Gottardi per l’elezionne del Procuratore a eleggere il Socio, e per fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

Giugno 1740


Dopo l’ottava del Corpus Domini si sono lette le bolle De celebratione missarum, et in fede,


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

31 Luglio 1740


Congregatisi i Padri col previo suono del campanello all’elezione del Procuratore da concorrere per parte di questa casa all’elezione del Socio in S.ta Maria Segreta di Milano, a tenore delle lettere indizionali del Rev.mo nostro P. Prep.to Generale, fu scelto però colla pluralità de’ voti il P. Giambattista Mafezzoli per questo effetto, e per fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to


P. Giov. Batta Chicherio Attuario

16 Agosto 1740


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to


Il P. Chicherio D. Giovanni Battista ha terminate con grande applauso le prediche dal giorno della Pentecoste sino a questo tempo., et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

5 Novembre 1740


In questo dì si è dato principio dal P. Chicherio e dal P. Mafezzoli alla scuola quantunque il poco numero de’ Convittori e forestieri, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

27 Novembre 1740


Il P. Giovanni Battista Chicherio ha dato principio alle prediche dell’Avvento con sommo aggradimento di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

Novembre 1740


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

 Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

Dicembre 1740


Il P. Chicherio ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

ANNO 1741

1 Gennaio 1741


Nella sera del primo giorno dell’anno si è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo more solito a’ Padri e Fratelli. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

10 Gennaio 1741


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum et De apostatis et rejectis. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

29 Febbraio 1741


E’ partito da questo Collegio il Fr. Giuseppe Fava deputato di stanza al Collegio Gallio di Como. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

Marzo 1741


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

Marzo 1741


Il P. Chicherio ha terminate le prediche di quaresima con applauso e profitto di questo popolo. Et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

15 Maggio 1741


Si è letta in pubblica mensa con applauso di tutti e godimento la saggia elezione del Rev.mo D. Giambattista Riva per Preposito Generale della nostra Congregazione.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

16 Maggio 1741


E’ partito da questo Collegio il P. D. Gimabattista Chicherio deputato Maestro de novizi a Milano, il qualòe ha compito alla scuola ed alle prediche di quaresima con applauso di questo popolo e nel medesimo giorno è arrivato in questo Collegio il P. D. Giuseppe Bonacina deputato in sua vece Maestro di retorica e Predicatore.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

20 Giugno 1741


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum cun declar.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

26 Giugno 1741


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini del Ven. Definitorio intorno alla religiosa osservanza.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

4 Agosto 1741


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della Pentecoste con molto applauso e profitto di questo popolo, assistendo nel tempo medesimo alla scuola di retorica con grande profitto de’ scolari, et in fede.


D. Marcantonio Bossi Prep.to

25 Agosto 1741


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

12 Settembre 1741


E’ partito da questo Collegio deputato a Cremona il P. Mafezzoli il quale ha assistito in qualità di Maestro di grammatica tanto a Sig.ri Convittori quanto a esteri con profitto de’ medesimi.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

17 Ottobre 1741


Essendo noi infrascritti arrivati in questo nostro Collegio di S. Bartolomeo di Merate per farvi la solita visita, quale infatti abbiamo aperta con la visita della chiesa e de’ SS.mi Sacramenti, non ritrovandosi in Collegio che il solo R. P. Preposito con li due Fratelli, e però privo questi del P. Attuario e Procuratore, non avendo formato lo stato di visita, abbiamo ordinato al medesimo di trasmettere i libri in Milano da esaminarsi da Noi e sottoscriversi.


Intanto avendo osservato, che in questi Atti Collegiali non si sono trascritti li decreti definitoriali da Noi pubblicati per ordine del Ven. Definitorio, come era nostra mente, perciò comandiamo al P. Attuario che immediatamente li trascrivi, per così perpetuare la memoria e l’osservanza.


Finalmente acciochè rimanga l’attestato dei meriti di que’ nostri Religiosi che in questo Collegio hanno affaticato nella scuola, essendo Noi stati accertati dal R. P. Preposito della loro sollecita cura così per la regolare osservanza, come per l’ammaestramento de’ giovani; quindi:


Attestiamo qualmente il P. D. Giambattista Chicherio deputato Maestro di retorica in questo Collegio dal Definitorio celebrato in Milano nel maggio 1740 ha proseguita la sua scuola e predicato al popolo in chiesa con universale profitto, avendo osservate le Costituzioni e decreti sino alli 8 maggio 1741, nel quale tempo partì di questo Collegio per S.ta Maria Segreta di Milano ad assistere al costume de’ nostri novizi. Et in fede.


D. Jo. Bapta Riva Praep.tus Generalis in actu visitationis


Facciam fede come il P. D. Giambattista Mafezzoli sacerdote professo di nostra Congregazione ha continuato la scuola di grammatica con profitto de’ suoi scolari ed osservate le S.te Costituzioni e massime gli ultimi decreti definitoriali dalla Ven. Dieta deputato in S.ta Lucia di Cremona. In fede.


D. Jo. Bapta Riva Praep.tus Generalis in actu visitationis


Facciam fede come il P. D. Giuseppe Bonacina sacerdote professo della nostra Congregazione non solo ha continuato la sua scuola dal maggio 1741 sino alla fine dell’anno scolastico, ma eziandio predicato in questa chiesa con singolare profitto così de’ scolari da lui ammaestrati nelle lettere, come del popolo istruito nei doveri del buon cristiano avendo eziandio osservate le nostre S.te Costituzioni e definitoriali decreti e in fede.


D. Jo. Bapta Riva Praep.tus Generalis in actu visitationis

Ordini

Ricavati dalle nostre Costituzioni stabiliti in varii Definitorii e in quello del 1741 novamente confermati, intorno alla religiosa osservanza.


In tutte le case si radunino i nostro Religiosi ogni giorno a fare l’orazione mentale, siccome comandano le nostre Costituzioni; e raccoltasi ogn’uno una volta all’anno per otto giorni almeno in uno spirituale ritiramento. Sopra ciò resta incaricato il zelo de’ M. RR. PP. Visitatori, che dovranno riferirne al Ven. Congresso, ee non sottoscrivere i meriti d’alcuno, quando loro non consti l’osservanza di questo comandamento da fedi giurate de’ Superiori, le quali dovranno anche leggersi su gli attestati che si presentano al Capitolo Generale da chi ricerca delle sue fatiche l’approvazione.


Sia tenuto ciascun nostro Religioso professo al reale deposito del denaro nella cassa pubblica, siccome a una sincera notificazione in iscritto de’ crediti, suppellettili, e di quant’altro gli verrà dal Superiore conceduto di tenere appresso di sé per gli usi suoi religiosi. Si procederà contro di quelli, che contrarranno debiti, daranno in prestanza danaro senza l’assenso del Superiore con le pene contenute nelle Costituzioni; e con quelle a’ Proprietarii dalli Sagri Canoni prescritte contro di coloro che faranno impieghi senza la dovuta licenza da ottenersi in iscritto da Superiori Maggiori.


Perché quelle nostre chiese, nelle quali dura anche ne’ mesi di settembre e ottobre l’ufficiatura del coro, e v’ha concorso di popolo, non rimangano senza il dovuto servigio, resta incaricato a M. RR. PP. Provinciali di regolare in guisa tale le licenze per le vacanze che siavi sempre un numero sufficiente di Padri, onde si possa supplire alla caritatevole amministrazione de’ sacramenti e alla ufficiatura. Avvertano poi i medesimi Padri Provinciali di andar riservati nel concedere fuori del tempo stabilito alcuna, tutto che breve villeggiatura, el facciano solamente, quando il voglia una precisa necessità o la carità verso gli infermi e gli affaticati nel servizio della Congregazione; né permettano ad alcuno il giocare fuori de’ chiostri, ove non vengano da prudente e giusto motivo a tal concessione persuasi. 


Ne’ seminari, ne’ Collegi, e negli orfanotrofi si osservi esattamente quanto impongono pel buon reggimento degli Alunni, de’ Sig.ri Convittori e degli Orfani le nostre Costituzioni e sappiano i Superiori che ove in ciò si ritrovino o trascurati, o mancanti, saranno a norma delle medesime, e ad arbitrio del Rev.mo P. Generale corretti.


Si vuole onninamente osservata la regola dell’abito religioso; e più si eviti l’uso di qualunque cosa serica, e si comanda a’ Superiori locali perché sì in casa come fuori esigano da’ loro sudditi quella foggia di vesti e in tutti uniforme secondo le nostre leggi e un portamento composto e grave, e facciano sì che compaia particolarmente nella lunghezza della veste e del mantello la dovuta distinzione tra i Padri ed i Laici. Sull’esatto adempimento del presente decreto sia cura de’ M. RR. PP. Provinciali l’invigilare e di alle dovute pene ovunque sappiano e ritrovino de’ trasgressori, de’ quali non potranno in avvenire approvarsi i meriti.


Essendosi posto in dimenticanza il provvedimento già altre volte dato che vadano ogn’anno ne’ rispettivi Capitoli Collegiali i nostri laici ospiti sotto lo sperimento de’ voti segreti, se ne impone inviolabilmente l’essecuzione, e si comanda che nelle case, in cui vi è un numero sufficiente di sacerdoti habbasi ciò fare, in quelle poi in cui non v’ha numero almeno di 4 sacerdoti non se ne faccia la ballottazione, ma si rimetta a quel Capitolo Collegiale che sarà determinato da M. RR. PP. Provinciali poi tempore, i quali dovranno mandare le fedi giurate de’ rispettivi Superiori, perché possano su di quelle regolarsi i voti segreti. Dell’adempimento di questi ordini se ne faccia testimonianza sul Libro degli Atti da presentarsi ogn’anno a’ PP. Visitatori.


Dovranno i Superiori Locali adunare sovente tutta la religiosa lor famiglia e compiere esattamente quanto viene prescritto dalle nostre Costituzioni De Capitulo Collegiali congregando, et de culpis dicendis.


Intorno agli studi


Non potranno in avvenire i Padri Maestri de’ nostri giovani insegnare sì le lettere umane, come le filosofia e la teologia  e dilungarsi da quel metodo che verrà prescritto da’ Padri a ciò deputati, e che fra non molto si farà passare alle mani de’ M. RR. PP. Provinciali perché lo pubblichino e ne imponghino sull’incominciamento degli studi l’osservanza.


Si tengano in cadaun mese i nostri giovani esercitati in sacri discorsi da recitarsi in refettorio ( o ) in private accademie e difese; e i filosofi e i teologi nei giorni di vacanza, che corron fra l’anno, raccoltisi insieme conferiranno per lo spazio di un’ora almeno sulle materie, che averanno scritto giusto la norma che a questo fine dovrà darsi da Padri Lettori.


Facciasi in ogni anno scolastico da due Padri deputati alla Riforma degli Studici, o non potendo alcuno e niun di questi intervenire da uno a due altri da surrogare dal Rev.mo P. Generale o da M. RR. PP. Provinciali prova dell’abilità e del profitto de’ nostri giovani con un diligente esame sulle cose in quell’anno studiate alla presenza per quanto sarà possibile de’ M. RR. PP. Provinciali, o almeno de’ Superiori locali e ritrovandosene alcuni o poco atti per debolezza d’ingegno non si passino a’ studi superiori, e curisi di proveder loro altramente, perché possano in alcun modo alla Congregazione nostra servire, o spensierati e neghittosisi castighino similmente giusta il prescritto delle nostre Costituzioni e ciò dovrà essequirsi per determinazione delle Diete Provinciali, le quali avranno in cotesto giudizio non meno alla relazione de Padri Esaminatori che alle fedi segrete e giurate, che dovranno in iscritto presentare i Padri Maestri e Lettori, e in quelle esprimere l’ingegno e l’attenzione, la sollecitudine, o le mancanze di cadauno de’ suoi scolari. In terminandosi il corso della teologia sia universale, e più esatto l’esame, e con minutezza se ne ragguaglino il P. Rev.mo Generale e le Diete Provinciali, perché possa ognuno a misura della sua capacità nelle scuole impiegarsi. Avvertano poi i Superiori nelle case di studio  a non permettere che alcuno a fare scuola deputato si parta, se prima nelle mani loro fatta non abbia òa profession della fede secondo lo stabilimento de’ Sagri Canoni.


Sebbene i nostri studenti di teologia abbiano d’ordinario soddisfatto al debito della seconda provazione pure si ordina, che quand’anche siano sacerdoti, e loro si assegni un Padre de’ più provetti e più gravi perché invigili sul loro costume, e sia sollecito che ritirati nella stana (?) impiegino esattamente il tempo allo studio destinato. Non dovranno uscir di casa che tre volte alla settimana, né con altri che col P. Preposito, P. Vicepreposito come sopra deputato e Padri Lettori e in tre accoppiati dal Superiore.


Siano i nostri giovani riguardati con singolar cura e paterno amore e loro diansi religiose ricreazioni, né si intralci opera alcuna, che allo studio vaglia animarli.


Non potrà alcun, eccettuati però quelli che dal Ven. Definitorio approvati impiegarsi nell’avvenire a prediche, discorsi e panegirici senza una particolare facoltà de’ M. RR. PP. Provinciali, o del Superiore locale, i quali dovranno regolarla secondo la sufficienza di ciascuno o già conosciuta, o con un previo esame discoperta; né potrà dare alle stampe alcun componimento col proprio suo nome senza le dovute licenze, e sotto le pene contenute nelle nostre Costituzioni.


In tutte le nostre case professe siavi un Lettore della morale, che proponga ogni mese un caso di coscienza, su cui, dopo che avran detto il lor sentimento principalmente i Confessori, che sono di famiglia in quel Collegio. Soggiungerà egli il suo, con sodi fondamenti provandolo. Questi unito ad un altro da deputarsi dal Superiore farà alla presenza del sudetto Superiore lo sperimento anticipato non tanto de’ nostri giovani, che dovranno prendere le ordinazioni, quanto di que’ Sacerdoti, che avranno ad esporsi all’esame de’ Vescovi per essere ammessi alle Confessioni: e in ciò si comanda quella diligenza e accuratezza, che in materia di tanto momento richiedesi.


Intorno alla Economia

Ogni nostro Collegio abbia un Procuratore eletto a norma delle nostre Costituzioni a cui dovrà il Superiore nel terminar di ciascun mese far rendere minuta ragione dello esatto e dello speso, e registrarne subito le partite colle rispettive collettive su’ Libri della Visita, sottoscrivendogli egli poscia il Vicesuperiore, il primo Seniore e il Procuratore medesimo.


Non si facciano fabbriche, né contratto alcuno per acquisti, permute, vendite, se prima non ne vengano ragguagliati li M. RR. PP. Provinciali e loro presentato esattamente il piano di ogni cosa; e questo dovrano farne disamina nella lor consulta, e rifferirne col voto al P. Rev.mo Generale, a cui unicamente apparterrà il rissolvere. Quando osino i Superiori sovra di ciò prendersi il menomo arbitrio si dichiarano privi di voce attiva e passiva, e deposti perciò immediatamente dalla Superiorità.


Premendo assaissimo al Ven. Definitorio che questi suoi ordini sieno da tutti e in ogni tempo interamente essequiti, stima opportuno ce il Rev.mo P. nostro Preposito Generale ne mandi copia in istampa e tutti li Superiori e ne riscuota, come esecutori della sua mente la perfetta osservanza. Vuole in oltre che sieno registrati nel libro degli Atti di ogni casa; ed acciochè se ne mantenga viva la memoria e perpetuo l’adempimento ordina, che due volte in ciaschedun anno si leggano a pubblica mensa ovvero nella Congrega Collegiale.


D. Giambattista Riva Prep.to Generale de’ C. R. S.


D. Francesco Maria Manara Cancelliere

2 Dicembre 1741


Si sono in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

24 Dicembre 1741

Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminato le prediche dell’Avvento con molto applauso e profitto di questo popolo assistendo nel medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto de’ scolari. Et in fede. 

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

ANNO 1742

1 Gennaio 1742


Alla sera s è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo giusta il costume a’ Padri e Fratelli.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

14 Gennaio 1742


Si sono in publica mensa lette le bolle De largitione munerum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

15 Marzo 1742


Si sono in pubblica mensa lette le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

30 Marzo 1742


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso e profitto di questo popolo, assistendo nel medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto de’ scolari, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

5 Giugno 1742


Si sono in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum cum declar. e parimenti si sono letti gli ordini del Ven. Definitorio intorno alla religiosa osservanza.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

7 Agosto 1742


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche dalla Pentecoste sino alla metà dell’agosto con molto applauso di questo popolo, assistendo nel medesimo tempo alla scuola della retorica con grande profitto de scolari, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

24 Agosto 1742


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

3 Dicembre 1742


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

24 Dicembre 1742


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche dell’Avvento con molto applauso di questo popolo assistendo nel medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto de’ scolari, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

ANNO 1743

1 Gennaio 1743


Alla sera si è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo giusta il costume a’ Padri e Fratelli.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

12 Gennaio 1743


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

16 Marzo 1743


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

D. Giuseppe Bonacina Attuario

10 Aprile 1743


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso di questo popolo assistendo nel medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto de’ scolari, et in fede.

D. Marcantonio Bossi Prep.to

D. Giulio Fossati CRS Viceprep.to

19 Aprile 1743


Jo sottoscritto in atto di visita approvo li meriti della scuola e prediche del P. Giuseppe Bonacina che tanto nel primo impiego quanto nel secondo si è distinto con profitto de’ scolari e con frutto spirituale di questo popolo dalli 24 dicembre 1741 sino al giorno presente 19 aprile 1743 ed in fede.


D. Ottavio Viscontini prep.to Prov.le

22 Giugno 1743


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Marcantonio Bossi Prep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

25 Giugno 1743


Dal Ven. Definitorio celebratosi in S. Maiolo di Pavia è stato eletto per Vicepreposito in capite di questo Collegio il P. D. Giulio Fossati che antecedentemente pure era Vicepreposito ed ha fatto leggere in pubblica mensa la famiglia, la quale è come segue:

Viceprep.to in capite come sopra

Il P. D. Marcantonio Bossi C. S.

Il P. D. Giuseppe Bonacina Maestro di retorica e Predicatore

Laici:

Giuseppe Bonfanti

Giovanni Magno


D. Giulio Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

16 Agosto 1743


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.


D. Giulio Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

10 Novembre 1743


In questo giorno si è dato principio alla scuola ma con un solo convittore, e puochi scolari forestieri, ed in fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to


Il P. Bonacina ha terminato le prediche della Pentecoste con molto profitto ed applauso di questo popolo, e per fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

11 Novembre 1743


Il R. P. D. Giuseppe Bonacina non solo ha continuata la sua scuola da novembre 1742 sino alla fine dell’anno scolastico, ma eziamdio predicato in questa chiesa con singolar profitto cpsì de’ scolari da lui ammaestrati nelle lettere, come il popolo instrutto nei doveri del buon cristiano, avendo eziamdio osservate le nostre ante Costituzioni; ed in fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

24 Dicembre 1743


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche dell’Avvento in questa chiesa con applauso e profitto di questo popolo, in fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

2 Dicembre 1743


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

ANNO 1744

1 Gennaio 1744


Alla sera si è fatta la solita funzione e si sono distribuite le immagini del Santo giusta il consueto a’ Padri e Fratelli.


D. Giulio Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

11 Gennaio 1744


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


D. Giulio Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

15 Marzo 1744


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.


D. Giulio Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

2 Aprile 1744


Il P. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso di questo popolo assistendo nel medesimo tempo alla scuola della retorica con grande profitto de’ scolari. Per fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

20 Giugno 1744


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

22 Giugno 1744


Non essendosi celebrato il Ven. Definitorio ha seguitato in qualità di Vicepreposito in capite ad assistere al governo di questo Collegio il P. D. Giulio Fossati.

30 Luglio 1744


Dopo un mese e più di inapetenza di stomaco per cui o non poteva prendere cibo o nol poteva ritenere il M. R. P. D. Marcantonio Bossi sacerdote nostro professo, stato più volte Superiore di questa casa, premunito di tutti i SS. Sacramenti in età di anni 80 compiuti rese l’anima al Creatore la mattina de’ 22 di questo mese. Soffrì egli l’incomodo di quest’ultima malattia con piena rassegnazione al volere di Dio, onde e per questa e per gli altri suoi meriti deve sperarsi sia in luogo di salvazione.


Fatto poi lo spoglio secondo gli ordini della Costituzione si è trovato aver egli beneficato questa casa non solo essendo vivo coll’avere alzato l’appartamento verso strada di questo Collegio ed altri molti miglioramenti al Collegio, ma anche dopo la sua morte essendosi ritrovati crediti per circa 600 filippi riscossi, de’ quali il Collegio intende impiegarne 500 a favore della casa e li altri 100 in circa mettere nella cassa dell’Introito per scorta di questo Collegio essendo bisognoso di varii mobili e riparazioni. Si sono poi trovati altri suoi pochi mobili, che servono per la casa a scarico di nuove spese, che dovrebbero farsi per la medesima, onde questo Collegio è sempre in obbligo di pregare Dio per l’anima del sudetto.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

18 Agosto 1744


Si sono lette a pubblica mensa la bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. E per fede.


D. Giulio Fossati Viceprep.to

19 Agosto 1744


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della Pentecoste con molto profitto ed applauso di questo popolo e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

9 Settembre 1744


Il P. Bonacina non solo ha continuata la scuola da novembre dell’anno 1743 sino alla fine di quest’anno scolastico, non solo a Sig. Convittori, ma eziandio agli esteri, ma nel tempo medesimo ha compito al legato delle prediche con molto profitto ed applauso di questo popolo e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

7 Novembre 1744


E’ venuto il giorno sudetto in questo Collegio il P. D. Giuseppe Polini in qualità di Maestro e Ministro con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

12 Novembre 1744


In questo giorno si è dato principio alla scuola dal P. Bonacina e dal P. Polini. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

29 Dicembre 1744


Il P. Bonacina ha terminate le prediche dell’Avvento con applauso e profitto di questo popolo e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

9 Dicembre 1744


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

ANNO 1745

1 Gennaio 1745


Nella sera del primo giono si è fatta la funzione more solito e si sono distribuite le immagini del Santo a Padri e Fratelli. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

10 Gennaio 1744


Si sono lette a pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

11 Marzo 1745


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

19 Aprile 1745


Il P. Bonacina ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso di questo popolo, assistendo nello stesso tempo alla scuola di retorica con grande profitto tanto dei Sig.ri Convittori quanto de’ scolari esteri, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


Die vigesima seconda aprilis 1745


In actu visitationis vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita P. D. Josephi Boncina. In quorum fidem.


D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis C. R. S. 

19 Aprile 1745


Il P. Pellini pure dal principio di novembre sino a questo giorno ha assistito alla scuola di grammatica e alli Sig.ri Convittori in qualità di ministro, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

Die 22 aprilis 1745


In actu visitationis vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita P. D. Josephi Pellini. In quorum fidem.


D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis C. R. S. 

21 Aprile 1745


Arrivò qui a pranzo il M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini con il P. Govi Curato di S.ta Maria Segreta ed il Fr. Oliva suo compagno per la visita di questo Collegio, e visitato il Venerabile, Oglio Santo e paramenti della sagrestia, passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli e poscia esaminò attentamente l’economia e maneggio del Superiore. Terminò con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito, che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori ed alli 23 sudetto partì per Milano, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

30 Maggio 1745


Dal Ven. Definitorio celebrato nel Collegio nostro di Novi si è fatta la famiglia di questo Collegio di S. Bartolomeo di Merate che è la seguente, cioè:

R. P. D. Giulio M.a Fossati Preposito anno 3.o

D. Alssandro M.a Balbi Viceprep.to e Procuratore

D. Giuseppe Bonacina Maestro di retorica

D. Girolamo Carboni Maestro


Laici:

Giuseppe Bonfanti

Giovanni Francesco Magno


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

2 Giugno 1745


In questo giorno è arrivato in questo Collegio il P. D. Girolamo Carboni deputato Maestro dal Ven. Definitorio ed in questo giorno pure è partito da questo Collegio il P. D. Giuseppe Pelini deputato Viceprep.to nel Collegio di Tortona. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

23 Giugno 1745


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, per extensum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

Giugno 1745


Stante l’antico costume praticato tante volte, come può vedersi in questo Libro degli Atti, venne anche in quest’anno alla visita di questa chiesa Monsignor Dada Visitatore deputato dall’Eminentissimo Sig. Cardinale D. Giuseppe Pozzobonelli Arcivescovo di Milano per essere chiesa a Lui soggetta, e dopo aver fatta la visita dell’altare maggiore, tabernacolo, sagra pietra e Venerabile, e dopo aver pur visitato i confessionali e sette cappelle ritornò all’altare maggiore dove ricercò di vedere anche li paramenti ecclesiastici potendo ciò richiedere giustamente a motivo della cappellania o sia beneficio secolare che in essa chiesa è fondato. Ma poiché la sagrestia ove conservansi quelli è in possesso della Religione come propria, per questo se ne fece trasportare uno di vivo e l’altro di morto nel presbiterio dove trovatasi Mons. Visitatore senza che alcuno della Curia Archiepiscopale entrasse nella sagrestia. In questo modo terminò la visita approvando il medesimo Monsignore il tutto. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

24 Giugno 1745


In questo giorno è arrivato in questo Collegio il P. D. Alessandro M.a Balbi in qualità di Viceprep.to e Procuratore destinato dal Ven. Definitorio. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

25 Giugno 1745


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, per extensum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

16 Agosto 1745


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della Pentecoste sino alla metà d’agosto con molto applauso di questo popolo assistendo nel medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto deì scolari, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

17 Agosto 1745


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

9 Settembre 1745


Il P. Bonacina non solo ha continuata la scuola da 5 novembre dell’anno 1744 sino alla fine di quest’anno scolastico non solo a Sig.ri Convittori, ma eziandio agli esteri, ma nel tempo stesso ha compito al legato delle prediche con molto profitto ed applauso di questo popolo, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


Il P. D. Gerolamo Carboni arrivato in questo Collegio alli 12 di giugno 1745, alli 4 ha dato principio alla scuola della grammatica non solo a Sig.ri Convittori, ma anche a’ scolari esteri con profitto degli uni e degli altri, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

Novembre 1745


Si è letto con sommo contento l’ordine del Rev.mo P. Generale con cui ci esorta a praticare alcuni atti devoti per impetrare da Dio un felice esito della causa del Venerabile nostro Fondatore, di cui pure ci avvisa essere assegnato da Sua Santità il giorno sedicesimo del prossimo venturo novembre per la Congregazione preparatoria ordinata alla disamina de’ miracoli gloriosamente operati dal sudetto Venerabile Fondatore. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

5 Novembre 1745


In questo giorno si è dato principio alla scuola dal P. Bonacina e dal P. Pelini. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

6 Novembre 1745


In questo giorno è arrivato in questo Collegio il P. D. Giuseppe Airoldi in qualità di Viceprep.to in vece del P. Balbi, ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

1 Dicembre 1745


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

25 Dicembre 1745


Il P. Bonacina ha terminate le prediche dell’Avvento con molto profitto ed applauso di questo popolo e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

ANNO 1746

1 Gennaio 1746


Nella sera del primo giorno si è fatta la funzione more solito e si sono distribuite le immagini del Santo a Padri e Fratelli ed a’ Sig.ri Convittori. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

9 Gennaio 1746


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

18 Febbraio 1746


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha fatta la scuola a’ Sig.ri Convittori ed esteri con molto loro profitto ed ha compito al legato delle prediche con molto applauso e frutto delle anime, ed avendo fatto i santi esercizi ha osservato quanto prescrivono le nostre sante Costituzioni, dalli 19 aprile 1743 sino ali 18 febbraio 1746.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


Die 18 febbruarii 1746


In actu visitationis vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita P. D. Josephi Bonacina. In quorum fidem.


D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis Cl. Reg. Cong. Somaschae


Il P. D. Gerolamo Carboni ha fatta la scuola della grammatica a Sig.ri Convittori ed agli esteri con loro profitto ed avendo fatti i santi esercizi ha osservato quanto prescrivono le nostre sante Costituzioni dagli 4 giugno 1745 sino agli 18 febbraio 1746 e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

Die 18 febbruarii 1746


In actu visitationis vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita P. D. Hieronymi Carboni. In quorum fidem.


D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis Cl. Reg. Cong. Somaschae

15 Febbraio 1746


Arrivò in questo giorno verso sera il M. R. P. Provinciale non da altri accompagnato che dal Fratel Fava suo compagno per fare la visita a questo Collegio, e visitato il Venerabile, Oglio Santo, altari e paramenti pure della sagrestia, passò ad esaminare attentamente l’economia e maneggio del P. Preposito e poscia anco alla visita personale de’ Padri e Fratelli. Terminò con lasciare avvisi profittevoli sì per lo spirito che per la buona educazione de’ Sig.ri Convittori, ed a dì 20 del sudetto se ne partì per Como. Ed in fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

20 Marzo 1746


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. 


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

11 Aprile 1746


Il P. Bonacina ha terminate le prediche della quaresima con molto applauso di questo popolo assistendo al medesimo tempo alla scuola di retorica con grande profitto de’ Sig.ri Convittori, quanto de’ scolari esteri, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

29 Maggio 1746


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, per extensum.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

Agosto 1746


Il P. D. Giuseppe Bonacina ha terminate le prediche della Pentecoste sino pimo agosto con molto applauso di questo popolo, assistendo nel medesimo tempo alla scuola della retorica con molto profitto de’ scolari, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

16 Agosto 1746


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. E per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


D. Giuseppe Bonacina Attuario

8 Settembre 1746


Il P. Bonacina non solamente ha continuata la scuola da 5 novembre 1745 sino alla fine di quest’anno scolastico a Sig.ri Convittori, ma eziandio agli esteri e nel tempo medesimo ha compito al legato delle prediche con molto profitto et applauso di questo popolo, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to


4 Aprilis 1747


In actu visitationis vidi, approbavi suprascripta merita P. D. Josephi Bonacina.


D. Joseph caimus Praep.tus Prov.lis C. R. S.


Il P. D. Gerolamo Carboni arrivato in questo Collegio alli 2 di giugno 1745, alli 4 ha dato principio alla scuola della grammatica non solo a’ Sig.ri Convittori, ma anche a scolari esteri con profitto degli uni e degli altri, e per fede.


D. Giulio M.a Fossati Viceprep.to

4 Aprilis 1747


In actu visitationis vidi, approbavi suprascripta merita P. D. Josephi Bonacina.


D. Joseph caimus Praep.tus Prov.lis C. R. S.
6 Settembre 1746


E’ arrivato in questo Collegio il P. D. Giulio Cesare Pirovano in questo giorno quale avendo rinunziato al proseguimento della Rettoria di S. Martino degli Orfani in Milano è stato eletto Vicario di questo Collegio con patente del P. Rev.mo D. Grisostomo Bertazzoli e però avendo esortati tutti all’osservanza delle nostre sante Costituzioni ne ha principiato il governo.

Ottobre 1746


Sono partiti da questo Collegio li due Padri Maestri Bonacina e Carboni con la loro obbedienza, il primo per S. Maria Segreta ed il secondo per Fossano.

Novembre 1746


Sono succeduti in loro vece il P. D. Gaetano Turioni in qualità di Maestro di grammatica in questo Collegio alli 31 scorso ed il P. D. Antonio Giuseppe Visconti per Maestro di Retorica giunto alli 2 presente alle ore due di notte; quali hanno cominciato le loro scolastiche fatiche alli 5 di questo

Dicembre 1746


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


Il P Vicepreposito D. Giuseppe Airoldi ha terminato le prediche dell’Avvento.

ANNO 1747

1 Gennaio 1747


In questo giorno all’Ave Maria si è fatta la congrega de’ Padri, Fratelli e de’ Sig.ri Convittori nella sala pubblica per la solita distribuzione de’ Santi, avendo il P. Vicario premesso alla funzione un ben concepito discorso animando tutti all’osservanza delle Costituzioni ed alla coltura de’ Sig.ri Convittori.

Gennaio 1747


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


Essendo passato all’alttra vita il Sig. Corbetta chirurgo e barb.e di questo Collegio fu fatta capitolarmene l’elezione di un altro, che è il Sig. Crippa, che ha cominciato il suo mestiere in questo mese.

Febbraio 1747


Non sentendosi più il R. Sig. D. Lorenzo Redaelli di continuare in questo Collegio dell’ufficio di Prefetto per questi Sig.ri Convittori se n’è sostituito un altro, qualì è il R. Sig. D. Alessandro De Alessandri novarese.

Marzo 1747


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, Licet alias.

Aprile 1747


Si sono dati gli esercizi spirituali a Sig.ri Convittori ed a scolari esteri nella Congregazione del P. Maestro di retorica 


Il P. Viceprep.to Airoldi ha terminate le sue prediche in chiesa della quaresima.


4 aprilis 1747


In actu visitationis vidi, approbavi suprascripta merita D. Josephi Airoldi. In quorum fidem.


D. Joseph Caimus Praep.tu Prov.lis C. R. S.

Aprile 1747


Il P. D. Gaetano Turioni ha cominciata la sua scuola alli 5 novembre scorso e l’ha continuata fino a tutto marzo sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri con molta di lui pazienza e e attenzione ed eguale profitto degli stessi scolari avendo altresì osservato in reliquis le nostre S.te Costituzioni ed ordini della Religione.

4 aprilis 1747


In actu visitationis vidi, approbavi suprascripta merita D. Josephi Airoldi. In quorum fidem.


D. Joseph Caimus Praep.tu Prov.lis C. R. S.


Il P. D. Antonio Visconti ha cominciata la sua scuola di retorica alli 5 novembre scorso e l’ha continuata sino a tutto marzo sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri con molta sua lode e attenzione ed eguale profitto de’ sudetti scolari, avendo altresì osservato in reliquis le nostre sante Costituzioni ed ordini della Religione.


D. Giulio Cesare Pirovano Vicario

4 aprilis 1747


In actu visitationis vidi, approbavi suprascripta merita P. D. Antonimi Vicecomitis. In quorum fidem.


D. Joseph Caimus Praep.tu Prov.lis C. R. S.

3 Aprile 1747


Alli 3 aprile è venuto in questo Collegio il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Caimo a fare la visita del medesimo e principiando da quella del SS.mo Sacramento, Oglio santo, altare, paramenti passò alla visita personale de’ Padri e Fratelli esortando tutti all’osservanza delle nostre Sante Constituzionie trattandosi di Collegio de’ Convittori all’attenta sollecitudine del buon aglievo de’ medesimi. Non esaminò i Libri dell’economia perché non avendo prevenuto il P. Superiore ed essendo venuto improvvisamente non potè allestirli ed in vece detto M. R. P. Prov.le ordinò se gli mandasse il foglio volante di detta economia con che alli 5 se ne partì


D. Giulio Cesare Pirovano

Maggio 1747


Si sono ricevuti gli ordini con lettera autentica del M. R. P. Caimo, del Ven. Definitorio celebrato in Pavia e sono:

Che ciascun religioso per uscire di casa prendere la licenza e la benedizione prima di uscire di casa e di domandare la benedizione nel ritorno, quale dovrà sempre essere ad ora debita.

Che li capitali vitalizi fatti da nostri religiosi s’intendano incorporati coll’altre de rispettivi Collegi, e però a norma delle bolle e nostre Sante Costituzioni inalienabili.

Che in ordine alla controversia insorta co’ Sig.ri Governatori di Milano al luogo della Colombara il M. R. P. Prov.le ne sostenga le ragioni ed occorrendovi spese debban essere a carico di tutta la Provincia.


D. Giulio Cesare Pirovano


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

Agosto 1747


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.

Settembre 1747


Secondo la lettera indizionale del nostro Rev.mo P. Generale Bertazzoli per l’elezione del Socio che deve andare al Capitolo Generale da celebrarsi in Vicenza nel 1748 ha stimato bene questo Capitolo collegiale rimettersi a quanto avessero stabilito i Padri elettori del detto Socio che devono radunarsi nel Collegio di S.ta Maria Segreta avendo il P. Preposito scritta lettera remissiva a nome di questi Padri sì al M. R. P. Prov.le Caimo come al M. R. P. Definitore Preposito di S.ta Maria Segreta.


D. Giulio Cesare Pirovano


Si sono ricevuti i due decreti di N. S. Benedetto XIV. Il primo dell’approvazione dei due ultimi miracoli. Il secondo della formale Beatificazione del nostro Ven. Fondatore Girolamo Emiliano, e detti decreti si sono posti nell’Archivio.

Novembre 1747


Dopo la partenza del Sig. Prefetto D. Alessandro de Alessandri ed altri due stati Prefetti …… cioè il Sig. D. Paolo Alvigini e Sig. D. Giuseppe Boccara, alli 22 di questo, è venuto il Sig. D. Giammaria Fagiani.

25 Novembre 1747


Con il permesso del Rev.mo P. Generale D. Grisostomo Bertazzoli e M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Caimo si è dato l’abito nostro somasco in qualità di laico da questo P. preposito a Carlo Giuseppe Albani nativo di Merate essendo fatta la funzione pubblicamente in chiesa ed avendo prima vedute tutte le fedi e recapiti che si richiedono per detta vestizione.


D. Giulio Cesare Pirovano

Novembre 1747


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e quella De apostatis et ejectis.


In questo mese si sono ripigliate le scuole da’ Padri Maestri D. Turioni e D. Visconti.


D. Giulio Cesare Pirovano

Dicembre 1747


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giulio Cesare Pirovano

ANNO 1748

Gennaio 1748



Non si è fatta il primo di questo la solita distribuzione del Santo Avvocato non essendosi in Milano ritrovatoe le immagini da distribuirsi.

Fine Febbraio 1748


Il P. D. Gaetano Turioni ha continuata la sua scuola dal primo aprile 1747 sino a tutto febbraio 1748 sì a Sig.ri Convittori come a scolari esteri con molta di lui pazienza e attenzione ed eguale profitto delli stessi avendo altresì osservato in reliquis le nostre sante Costituzioni ed ordini della Religione come pure ha fatto in chiesa le prediche dell’Avvento ultimo scorso con molta lode.


D. Giulio Cesare Pirovano

Marzo 1748


E’ venuto il M. R. P. Prov.le Caimo alla visita di questo Collegio principiando da quella del SS.mo Sacramento, Oglio Santo, altari, paramentie passò alla visita personale de’ Religiosi, esortando tutti all’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e trattandosi di Collegio de’ Convittori all’attenta sollecitudine del buon aglievo de’ medesimi. Indi alla visita de’ Libri del maneggio economico, finita la quale se ne partì.

Marzo 1748


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem, Licet alias.

Aprile 1748


Si fa memoria come questo Fr. Giovanni Francesco Magal (?) laico nostro professo ha donato a questa sagrestia un piviale di damasco bianco o sia color di perla nuovo con sua fodera guarnito in oltre di gallone e fraglia di seta color … nella spesa di Imp. 125, cioè £ ….

1748


Si sono dati gli esercizi spirituali a’ Sig.ri Convittori ed a’ scolari esteri nelle Congregazioni del P. Maestro di retorica essendovi intervenuti tutti gli altri Padri.

Maggio 1748


Si sono letti in pubblica mensa gli ordini del Ven. definitorio celebrato in Vicenza in quest’anno 1748 e sono:


Resta decretato che si celebrino le feste solenni per la Beatificazione del nostro Beato Padre in tutte le case della Religione con dipendenza però del M. R. P. Prov.le rispetto di quanto alla spesa e quanto al tempo di tre e un giorno.

Si decreta che si ascritto a merito il fare scuola agli orfani come in S. Martino di Milano così in tutti i luoghi d’orfani quando laudabilmente segevane (?) nel medesimo servizio di Dio così il far da Ministro e Vicerettore ne’ Collegi di gioventù quando però vi sia l’approvazione de’ M. RR. Padri Visitatori pro tempore in atto di visita, il qual ordine vuole il Ven. Definitorio si estenda non solo a riconoscere il merito de’ Religiosi nell’avvenire, ma ancora per lo passato.

Perché la devozione può trarre numero notabile di Religiosi a visitare le preziose Reliquie del nostro Beato Padre in Somasca provedendo alla povertà di quella casa ordina e decreta il Ven. Definitorio che tutti i Forestieri godano bensì la libertà delle loro messe in tutto quel tempo in cui si fermeranno ma paghino alla casa medesima di Somasca due lire per ciascuno giorno.

Decreta il Ven. Definitorio in virtù di S. Obbedienza ed è sotto pena di scomunica che niuno possa introdurre esteri secolari nelle Case nostre religiose a giocare a verun gioco.

Si esorta a portare visibile la corona alla cinta ad utile memoria e nota di religiosità.

E’ stato proposto al Capitolo Generale il decreto già passato in Definitorio di ballottare singulis annis li Sup.i e restò accettato dal Ven. Capitolo con 20 voti avendone avuti 10 in contrario.


Ita sequitur in Libro Actorum Capituli Generalis. In cuius rei fidem.


D. Franciscus M.a manara Praep.tus Generalis

Maggio 1748


Si sono lette le bolle in pubblica mensa De celebratione missarum.


Essendo arrivata la lettera pastorale del nostro Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Baldini fu letta a pubblica mensa, indi affissa alla solita porta.


Fu eletto il P. Procuratore pro tempore di S.ta Maria Segreta per Procuratore di questo Collegio ad esigere le cartelle del Banco di S. Ambrogio, spettanti a questo Collegio.

Aprile 1748


Si fa memoria essere stato eletto da questo Collegio alla Cappellania parziale delle nesse che si celebrano in questa chiesa parrocchiale di S. Ambrogio il chierico Michelangelo Sala con la seguente attestazione e nomina quale fu anche ridetta ad in strumento rogato da questo Sig. Giuseppe Albano notaro pubblico di Milano li 27 aprile 1748.


Attesta D. Giulio Cesare Pirovani Preposito del Collegio de’ C. R. S. di S. Bartolomeo di Merate come nell’Istromento rogato dal Sig. Antonio Francesco Crespo figlio del Sig. Cesare pubblico nostro di Milano sotto l’anno 1610 al primo dicembre in cui si divisa l’eredità Bastiana tra il Sig. Bonifacio Favva e il Sig. Giobatta Aleveto trovasi essendo toccata alli Favva certa possessione chiamata La Rampina il seguente paragrafo.

Con carico alli Padre e Figlio de’ Favva di pagare ogni anno in perpetuo Imp. 140 per la celebrazione di messe 4 ogni settimana nella chiesa di S. Ambrogio del loco di Merate al Cappellano deputato per il detto Sig. Giobatta Balbiano e che si deputerà per i detti Padre e Figlio de’ Favva e detto Bartolameo aluvato (?) o altro Curatore del detto domente suo Fratello per l’avvenire e detto carico si averà a cominciare a pagare per detti Padre e Figlio a S. Martino dell’anno prossimo che viene 1611.


Questa possessione detta Rampina è passata al Collegio de’ C. R. S. di S. Bartolomeo di Merate quale ne fece la compera come appare da istromento rogato dal Sig. Ottavio Zucchelli Bradimarte del 1648, quale sborsa ogni anno le dette £ 140.

Ora essendo vacante detta parziale Cappellania il Preposito del detto Collegio D. Giulio Cesare Pirovani elegge e nomina alla medesima il chierico Michelangelo Sala ed in fede.


Si è firmato anche col sigillo del suo Collegio.


Merate dal Collegio il 27 aprile 1748


Locus sigilli


D. Giulio Cesare Pirovani 

Prep.to del Collegio di S. Bartolomeo de’ CRS in Merate

La detta attestazione e nomina è stata ridotta ad istromento dal Sig. Giuseppe Albano pubblico notaro di Milano sotto li 27 aprile 1748. Si legga avanti a fogli 119.

Agosto 1748


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

Agosto 1748


Essendo uscito il decreto del Ven. Definitorio in ordine al giuoco, il P. Rev.mo Generale Baldini ha in appresso spedita la seguente lettera circolare in ordine aò medesimo:


I. N. D.

D. Joannes Franciscus Baldini Praep.tus Gen.lis Congr. de Somascha

Cum non sine animi dolore Patres Ven. Definitorii Vicentiae habiti intellexerint ut praecatam ludendi consuetudinem admissis etiam quandoque  ( tralascio per difficoltà di lettura )

Dicembre 1748


Si fa memoria come i RR. Padri Cappuccini di S. Rocco hanno favorito questo Collegio col mandare due volte al mese un loro Confessore in Collegio a confessare questi Sig.ri Convittori non potendo questi per essere piccoli massime d’inverno, portarsi al loro Convento per confessarsi, il che non hanno voluto fare questi RR. Padri Riformati di Sabbioncello.

ANNO 1749

1 Gennaio 1749

Al primo di gennaio alla sera si sono distribuite a Padri e Fratelli, come alla famiglia del Collegio e Sig.ri Convittori le immagini del Santo Avvocato e dando il P. Prep.to … piccola esortazione.

Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largizione munerum.

Febbraio 1749


Attesa la proroga del Breve pontificio di Benedetto XIVsotto li 22 settembre 1748 di potere solennizzare la festa del nostro Beato Fondatore Girolamo Miani sino l’8 febbraio 1749, giorno del di Lui transito si è differita sino a tal giorno la celebrazione della detta festa in questa chiesa di S. Bartolomeo ove Nostro Signore ha concessa indulgenza plenaria a chiunque contrito confessato e comunicato accorre visitare la chiesa suddetta.


Oltre pertanto il nobile polito apparato della chiesa ed altare maggiore ove restava e tuttora resta esposta la gloriosa divota immagine del Beato, abbondante illuminazione al detto altare, ed immagine, fu alla mattina cantata la messa grande dal Sig. Arciprete di S. Marcellino assistita da diacono e suddiacono con l’intervento di molti Ecclesiastici regolari e secolari e detta messa fu accompagnata da numerosa e scelta sinfonia, massime di oboe, tromba da caccia ed altre.


Intra missarum solemnia fu recitata eloquente ed erudita orazione panegirica dal Sig. Abate D. Antonio Acolpi in onore del Beato ed alla elevazione del SS.mo fu sparata copiosa salva di mortaretti.


Al dopo pranzo fu levata la Reliquia del Beato che erasi esposta alla mattina all’altare maggiore sotto piccolo baldacchino o sia tronetto dorato con bandinelle bianche di tela d’argento e vi fu risposto il SS.mo, seguito il che cantaronsi i Vesperi con la medesima solennità d’instromenti e salva dopo i quali cantatosi ancora il Te Deum si diede al benedizione del Venerabile.


La sera poi della vigilia restò il Collegio ed il campanile tutto illuminato di fiaccole accese a diversi coloridi carta e furono altresì sparati vaghi fuochi arte finali per accrescere con santo strepitosa fama pubblica del Beato e quindi trarne la devozione.


Si distribuirono inoltre molte immagini del Beato e varii compendi della sua vita, come pure varie elemosine di pane ed altro a’ Poveri per imitare il nostro Fondatore avendo altresì fatto venire col loro abito 6 orfani col loro abito per assistere alla chiesa, quali essi pure nella decente refezione del pranzo che si diede la mattina a Sig.ri Sacerdoti regolari e secolari, sedettero alla lor tavola nella medesima sala degli altri con una devotta universale consolazione, per così indicare pubblicamente la carità grande che aveva il nostro Beato Fondatore non solo al bene spirituale ma anche corporale de’ povri orfani di cui noi, buoni figli dobbiamo essere imitatori.


Atteso il decreto del Ven. Definitorio celebratosi in Vicenza l’anno scorso 1748 di ascrivere a merito come qui restro la scuola che fassi agli orfani come il far da ministro o Vicerettore ne’ Collegi di gioventù si fa qui memoria come il P. D. Giuseppe Airoldi da più di tre anni a questa parte ha qui laudabilmente esercitato l’impiego di Vicepreposito o sia Vicerettore assistendo alla cura di questi Sig.ri Convittori tanto nello spirituale come nel temporale.

Fine Febbraio 1749


Si attesta come il P. D. Gaetano Turioni dal principio del marzo 1748 sino a tutto febbraio 1749 che è un anno, ha continuata la sua scuola a Sig.ri Convittori cpme a scolari esteri con molta di lui pazienza e attenzione ed eguale profitto de’ medesimi avendo altresì osservato le nostre Costituzioni ed ordini della Religione.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Fine Febbraio 1749


Si attesta come il P. D. Antonio  Visconti dal principio di marzo 1748 sino a tutto febbraio q1749 che è un anno, ha continuata la sua scuola a Sig.ri Convittori come a scolari esteri con molta attenzione e profitto de’ medesimi avendo altresì fatta in chiesa le prediche solite in tutto questo tempo ed avere osservato la nostre Costituzioni ed ordini della Religione.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Vidi et approbavi suprascripta merita hac die 24 aprilis 1749 in actu visitationis.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus gen.lis

25 Aprile 1749


E’arrivato in questo Collegio il nostro P. Rev.mo Generale D. Gianfrancesco Baldini verso sera delli 23 presente a fare la vista del medesimo ed avendo incominciato dalla visita del SS.mo Sacramento alla mattina coll’avere celebrata la S.ta Messa, passò a vedere l’Oglio Santo, reliquie, confessionali, sagri apparamenti, essendo il tutto ritrovato a dovere. Terminata la S.ta Messa fece nella stanza del Superiore breve sì ma dotto ed esemplare ragionamento alla presenza de’ Padri e Fratelli, toccante l’osservanza delle nostre S,te Regole, che animò tutti a sempre più frequentarla con santa allegrezza di spirito.


Si passò poi in detta stanza alla ballottazione del Fr. Carlo Albano ospite del primo anno essendo per ordine del Ven. Definitorio, avendo avuto in favore tutti i voti.


Fece indi la visita personale a tutti i Padri e Fratelli, fatto il che passò alla visita de’ libri economici e degli Atti, né avendo ritrovata cosa in contrario partì il dopopranzo delli 24 per la premura teneva di essere al giovedì in S.ta Maria Segreta, Collegio in cui nella seguente domenica cominciavassi il Ven. Definitorio, avendo lasciato questo Collegio con un particolare desiderio di se stesso.


Parito il P. Rev.mo alla mattina seguente pel medesimo P. Generale partì anche il P. Preposito per intervenire al Ven. Definitorio che doveasi celebrare alla domenica nel Collegio di S.ta Maria Segreta .


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Maggio 1749


Dopo molti incomodi sofferti alla salute corporale con tutta rassegnazione al Divino Volere il P. Giulio M.a Fossati sacerdote nostro professo se nìè partito all’altra vita avendo prima ricevuti e richiesti tutti i SS.mi Sacramenti della chiesa lasciando molto sconsolato questo Collegio per le sue buone qualità di cui era stato più volte Superiore.


Per deputazione del Ven. Definitorio arrivò in questo Collegio alli 8 del presente il P. D. Luigi Malacrida a far la scuola di retorica ed alli 14 se ne partì il P. D. Antonio Visconti che qui faceva la scuola essendo il P. Visconti a Pavia.

Giugno 1749


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Oltre il piviale donato a questa sagrestia come retro …. Fr. Giovanni Magni ha di più donato alla medesima una scatola d’argento, o sia conservata dorata di dentro per collocarvi l’ostia consacrata con la sua lunetta mentre stando nella pisside impediva a’ Sacerdoti di potere con libertà amministrare a’ devoti la SS.ma Comunione e detta scatola o sia …. da riporre nel tabernacolo col SS.mo. Detta scatola sarà di valore di £ 70 circa.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Agosto 1749


Per eccitare con molto spirito da detti Sig.ri Convittori e da alcuni scolari esteri, la devozione ed insieme lo studio questo P. D. Malacrida a Sig.ri Convittori e scolari esteri ha composta una assai erudita Accademia sì in poesia come in versi italiani e latini ad onore della B.ma Vergine Assunta. Fu questa presenza di tutto il clero non solo di questo Borgo ma ancora di altre distanti luoghi, come pure da molti religiosi vicini oltre molti secolari tra quali varii nobili che erano qui d’intorno in tale occorrenza. Il sito fu la sala grande del Collegio molto bene addobbata con arazzi preziosi. …. Intervallo di varii istromenti, sicchè il tutto andò a perfezione ed onore della detta Beata Vergine Assunta ed anche a gloria del Collegio, del Padre nostro e de’ scolari. Terminata detta recita fu fatto a tutti uno spargimento di rinfreschi assai proprii.


Il P. D. Luigi Malacrida ha terminate in questo mese le prediche con molto applauso e profitto spirituale degli uditori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Settembre 1749


E’ partito da questo Collegio con deputazione del M. R. P. Provinciale Manara il P. D. Gaetano Turione dopo avere qui terminata la sua scuola con profitto de’ scolari, avendo osservati i decreti dei nostri Ven. Definitori, essedndo stato deputato a Pavia.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus M.a manara Praep.tus Prov.lis 

Ottobre 1749


Morte del Fr. Luigi Bonfanti. Era stato sorpreso da anni benché piccoli accidenti capitali già da qualche anni prima il Fr. Giuseppe Bonfanti laico nostro professo quando alla mattina delli 20 ottobre presente sorpreso da maggior colpo in … a cui esso assisteva fu portato nella sua stanza e prestatigli tutti i Santi Sacramenti de’ quali era capace alle ore 3 della notte stessa volò l’anima sua al creatore in età di anni 55.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Novembre 1749


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


Si è dato principio alle scuole li 5 di questo mese dalli Padri Maestri D. Leopoldo Fumagalli e D. Luigi Malacrida, avendo anche il P. Malacrida dato principio alle prediche dell’Avvento.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Dicembre 1749


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

ANNO 1750

Gennaio 1750


I fratelli Bonanomi abitanti in Merate nel luogo di Cane e hanno restituito il capitale di £ 200 il giorno 31 dicembre scorso, come per istrumento rogato il giorno 31 dal Sig. Giuseppe Albano pubblico notaro di Milano abitante in Merate, questo istrumento è presso il Bonanomi e detto capitale si è posto nel deposito per reimpiegarlo al primo incontro come il tutto al Libro campione. Hanno altresì compito al … due degli interessi sino al detto giorno in £ 6,7,6.


Alla sera del primo giorno di quest’anno fu fatta dal P. Preposito la solita congrega per la distribuzionede li Santi tutelari in detto anno.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum et de apostatis et ejectis.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Il primo giorno dell’anno nella sera in pubblica congrega si sono distribuite le immagini del Santo Avvocato a’ Padri e Fratelli a’ Sig.ri Convittori con qualche previo piccol discorso spirituale del P. Prep.to.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Marzo 1750


Il P. D. Leopoldo Fumagalli dalli 5 novembre 1749 ha cominciata la scuola non solo de’ Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto di questi e con eguale di lui pazienza  avendo altresì in tal tempo dati molti segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Vidi et approvabi in actu visitationis 


D. Franciscus M.a Manara Praep.tu Prov.lis


Il P. D. Luigi Malacrida ha continuata la sua scuola di retorica non solo a Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto degli uni e degli altri e con eguale di lui pazienza ed avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa della quaresima  con molta di lui lode e profitto delle anime ed in tal tempo ha dato tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Vidi et approvabi in actu visitationis 


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis


In virtù degli ordini del Ven. Definitorio di novembre a merito (?) il far da Ministro e Vicerettore ne’ Collegi di gioventù quando però vi sia l’approvazione de M. RR. PP. Visitatori …. In atto di visita si attesta che il P. D. Giuseppe Airoldi benché quanto al titolo di …. ha esercitato l’impiego di Vicerettore in questo Collegio nell’assistere agli sig.ri Convittori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Fine Febbraio 1750


Si attesta come il P. D. Antonio Visconti dal principio di marzo 1749 sino l’8 maggio detto anno ha continuata la sua scuola di retorica, tanto a Sig.ri Convittori come a scolari esteri, con molta attenzione e profitto de’ medesimi ed ancora osservate le nostre sante Costituzioni ed ordini della Religione.

Vidi et approvabi in actu visitationis 


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

Cappellania. Si dichiara qui alli 6 Giugno 1750, come l’elezione della parziale cappellania non spetta al Collegio, come si è fatto ad abundantiam, ma all’Em.mo Arcivescovo di Milano o a Roma, come si vede da scritture in mano del Sig. D. Ausia Attuario dell’Arcivescovto. Si legga a f. 114.

Marzo 1750


E’ arrivato in questo Collegio alla visita del medesimo il M. R. P. Prov.le D. Francesco M.a Manara ed avendo incominciato con quella del SS.mo Sacramento, Oglio Santo, altari e paramenti senza avervi ritrovata cosa di correggersi, è passato alla visita de’ Religiosi lasciando con cristiani e varii ammaestramenti e per quello spetta al morale e per quello concerne lo studio e buona educazione di questi Sig.ri Convittori e scolari esteri, dopo la quale avendo visitati i libri dell’economia, né avendo ritrovato che apporre, partì lasciando la sua S.ta benedizione.


Fu conclusa la visita colla congrega de’ nostri, in primo tempo secondo gli ordini de’ nostri Ven. Definitori, essendosi ballottato il Fr. Carlo Albano ospite anno 3.o: fu approvato omnibus votis

D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Sono stati trattenuti per tre giorni i Sig.ri Convittori e scolari esteri negli esercizi spirituali.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario

Maggio 1750


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


Essendo venuta da carta di questa famiglia spedita dal M. R. P. D. Lorenzo Gene Procanc. Nel Ven. definitorio di Roma fu conservato al governo di questa casa in qualità di Commissario ed Economo il presente M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani e furono qui conservati tutti i Religiosi di detta famiglia. Avendo … D. Giulio Cesare Pirovani fatto presentare al Ven. Definitorio celebrato in Roma un suo memoriale del tenore seguente, come è a f. 120.


Rev.mo P. nostro Generale,


D. Giulio Cesare Pirovani ven.e um.e …… em.to quale Preposito del Collegio Collegio in Merate riverentemente alle medesime come dalla esperienza e passata e presente operansi che in questo telle (?) non trovasi mai un salto di scorta in cassa tanto che i Superiori pro tempore sono sempre obbligati se hanno danaro in suo uso far sovocazione anticipata al medesimo per provedere di mese in mese alle di lui indigenze altrimenti converrebbe con opportune licenze far debiti per i quali e bisognerebbe pagare gl’interessi e finalmente un giorno o l’altro restituire il capitale.


In questo stato trovasi in oggi detto Preposito che ha sovvenute alla cassa £ 2.6.14,9,1 imperiali come può vedersi a’ Libri del suo maneggio che sottopone a qualunque sindacato, e ciò con quel poco danaro venivagli pemesso dalla sua Religione a suo uso.


Potrebb’egli subito cautarsi con la subita vendita di grano e vino che ritrovansi in casa oltre al lasciarla ancor proveduta de’ medesimi sino a nuovi raccolti, ma ciò facendo oltrechè saressimo ancora da capo perché resterebbe ancora la cassa esausta e senza un soldo, vi sarebbe altresì il non piccolo pregiudizio del Collegio in vendere a minor prezzo e grano e vino fuor di stagione.


Ciò posto, bramerebbe detto preposito la facoltà della P. V. Rev.ma e ….. di poter cedere al detto Collegio di Merate £ m/2 di detto suo credito perché queste servissero agli correnti quotidiani bisogni di scorta senza però l’obbligo al detto Collegio di doverle impiegare come pare che vogliano gli ultimi decreti di cotesto Ven. Definitorio, non essendo però il caso medesimo; e ciò a fare di non dover tracollare la poca entrata di genza (?) colla vendita a prezzo vile vendendola fuori di tempo con notabile pregiudizio del Collegio, con questo però che venendo in caso il Collegio, che Dio voglia, di fare avanzi di cassa nella somma di £ m/2 circa, qual somma credesi scorta sufficiente in denaro per questa casa andando se annale mediocremente, sii in allora il Collegio obbligato impiegare la somma di £ m/2.


Attesa poi la sua avanzata età e poca salute bramerebbe detto Preposito che la P. V. Rev.ma e M. RR. di strapare (?) al Collegio di Merate fatta tale cessione la solita vitalizia gratuita ricognizione del 5 per cento ogn’anno al detto Preposito sua vita naturale durante, il che tutto riceverebbe a puro grazioso titolo sperando dalle P. V. Re.me e sti… come supplica l’uno e l’altro favore, con tutta la maggiore venerazione vi confermo ……


….. petita


Item Ven. Def.ium sepr. Die 20  aprilis 1750.


Ed avendo avuto la facoltà di poter rilasciare a questo Collegio le dette £ m/2 imperiali come detto in memoriale e rescritto, appare, ha messo in pratica con avere rilasciate alla cassa del Collegio le dette £ m/2 con la solita ricognizione vitalizia come in detto memoriale è rescritto


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Essendo venuta la solita lettera indizionale del nostro Rev.mo P. Generale D. Francesco Maria Baldini per l’elezione del Socio che deve andare al Capitolo Generale da celebrarsi in Milano in S.ta Maria Segreta nel 1751 ha stimato bene questo Capitolo Collegiale rimettersi in quanto avessero stabilito i Padri elettori di detto Socio che devono radunarsi nel Collegio di ………., avendo questo P. Preposito a nome di questi Padri scritta lettera remissoria al M. R. P. D. Angelo Viscontini Prep.to in detto Collegio di S.ta Maria Segreta


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario


Essendo il Sig. Francesco De Antoni pavese stato in questo Collegio per molti anni in qualità di Convittore restato debitore di … vestimenta ed altre spese di £ 1.320 a questo Collegio essendo suo padre Sig. Domenico fallito e decotto (?) si è eletto da questo Capitolo il Sig. Bernardino Capelli causidico pavese quale assiste anche anche agli interessi di S. Maiolo in qualità di procuratore per questo Collegio perché assista contro detto Sig. Domenico De Antoni nomine Collegii perché questi sia compito imprima con la ragione contro gli altri creditori che gli alimenti vestimenti detti sono privilegiati.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario

Avendo il Sig. Domenico Tanzi stato qui convittore per varii anni preso l’abito nostro religioso somasco ed essendo che avea secondo il costume del Collegio pagata sua dotazione anticipata in cento e più lire, dedotte le spese particolari per esso fatte nell’atto di vestire detto nostro abito ne ha fatto in questo Collegio una graziosa cessione o sia donativo.

Questo Fr. Gian Francesco Magno oltre i due regali a questa nostra sagrestia già esposti, ha donata alla medesima una continenza di drappo novo con fiori, con pizzetto d’oro fino del valore in tutto di 50 e più lire.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario


E’ partito da questo Collegio per la stanza di S. Pietro in Monforte il P. D. Leopoldo Fumagalli.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario

Settembre 1750


Colla congrega del Capitolo Collegiale il P. D. Luigi Malacrida ha fatto una carta di procura eleggendo una persona benevisa per attendere ai suoi domestici affari.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


E’ stato eletto il medesimo Padre in Attuario di questo Collegio ad septennium


D. Luigi Malacrida Attuario


Si è ricevuta in questo Collegio l’indulgenza plenaria nel giorno della festa del nostro Beato Padre Girolamo Miani e si conserva in sagrestia.

ANNO 1751

Febbraio 1751


Dovendosi eleggere un Socio nel Collegio di S.ta Maria Segreta pel prossimo Capitolo Generale attesa la morte del P. Trebbia di già eletto questo Capitolo Collegiale ha stimato bene per la seconda volta rimettersi a quanto avessero stabilito i Padri elettori di detto Collegio che decono radunarsi in S.ta Maria Segreta.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

1 Marzo 1751


Attesto io infrascritto come il P. D. Leopoldo Fumagalli dal 1° marzo 1750 ha continuata in questo Collegio la sua scuola non solo a’ Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto di quelli ed eguale di lui pazienza avendo altresì in quel tempo dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti del Ven. Definitorio e ciò come dissi dal primo marzo 1750 sino li 7 settembre, anno detto, essendo poi stato deputato dalla Dieta dopo le vacanze di famiglia in S. Pietro in Monforte di Milano. In fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario


Die 5 aprilis


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

Marzo 1751


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Malacrida dal primo marzo 1750 sino il 1.o marzo 1751 ha continuata la sua scuola di retorica non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa. Avvento e Quaresima ed estate con molta di lui lode e vantaggio delle anime come pure aveva dati tutti segni di religiosa probità nell’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori. In fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

1 Marzo 1751


Attesto io infrascritto come il P. D. Giuseppe Salomone venuto in questo Collegio alli 4 novembre 1750 in qualità di Maestro ha principiato alli 5 di detto mese la sua scuola non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto loro profitto ed eguale di lui pazienza, avendo altresì in tal tempo dati tutti segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii e ciò sino al 1.o marzo 1751. In fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

In virtù degli ordini del Ven. Definitorio di ascrivere a merito il far da Ministro o Vicerettore ne’ Collegi di gioventù quando però vi sia l’approvazione de’ M. RR. PP. Visitatori pro tempore in atto di visita, si attesta il P. D. Giuseppe Airoldi benché col titolo di Viceprep.to ha esercitato l’impiego di Vicerettore nell’assistere a questi Sig.ri Convittori. In fede.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


D. Luigi Malacrida Attuario


Hac die 5.a aprilis suprascripta merita P. D. Aloysii Malacrida et D. Josephi Salomoni recognovi et approbavi dummodo tamen exercitia spiritualia vite peragant; interim attestationem de exercitiis spiritualibus quae ab omnibus Religionis nostri per agenda omnino sunt in hoc Actorum Libro singulis annis referti imposterum debere.


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis in actu visitationis

4 Aprile 1751


E’ arrivato in questo Collegio alla visita del medesimo in questo giorno il M. R. P. D. Francesco M.a Manara Prep.to Prov.le ed avendo cominciata con quella del SS.mo Sacramento, Oglio Santo, altari e paramenti senza avervi ritrovata cosa …….. è passato alla visita de’ Religiosi lasciando loro cristiani e varii avvertimenti e per quello spetta al morale come per ciò concerne lo studio e buona educazione di questi Sig. Convittori e scolari esteri, dopo la quale avendo visitati li Libri dell’economia né avendo ritrovato che opporre partì lasciandoci la sua benedizione.


Fu conchiusa la visita con la congrega in cui essendosi secondo gli ordini de’ nostri Ven. Definitorii ballottato l’ospite Fr. Carlo Albani ospite d’anni 3, fu approvato omnibus votis e così ospite di anni 4.

29 Aprile 1751


Dovendosi celebrare il Capitolo Generale nel Collegio di S.ta Maria Segreta in Milano il P. Preposito alli 29 di questo si è portato colà.


Essendosi terminato il Capitolo Generale ritornò in questo Collegio il P. D. Giulio Cesare Pirovano con patente di Commissario ed Economo.

21 Maggio 1751


Partì da questo Collegio il P. D. Giuseppe Airoldi che era Viceprep.to ed è andato Rettore a Rivolta.

22 Maggio 1751


Fu sostituito al P. D. Giuseppe Airoldi il P. D. Giobatta Chicherio per Viceprep.to in questo Collegio


Fu dichiarato dal P. Rev.mo Generale Baldini e dal M. R. P. Procuratore Generale Viscontini che l’altare magiore di questa chiesa sia l’altare privilegiato. Siccome fu ordinata ogni possibile diligenza per la custodia del SS.mo Sacramento.


Si sono lette in marzo le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum ed in maggio quelle De celebratione missarum siccome anche in agosto Contra haereticam prvitatem et in dicembre De celebratione missarum ed in gennaio De largitione munerum.

ANNO 1752

Febbraio 1752


E’ stato eletto il P. D. Giuseppe Bonacina per Procuratore di questo Collegio ad assistere ad un istrumento di cambio di pertiche 25 circa terreno di questo Collegio detto Il Vignate agli Abaivoli, con il Sig. M.se Sig. D. Giovanni Battista Bellini che dà in cambio una cartella del Banco di S. Ambrogio di rendita annuale di £ 128 quando detto terreno non frutta di netto che £ 102,6,2 avendo dato il quarto di più d’utile come Roma comanda ed il tutto vedrassi al Libro campione e dall’istromento e scritture, che si metteranno nell’Archivio, rogato.

Febbraio 1752


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Malacrida dal 1.o marzo 1751 sino alla fine di febbraio 1752 ha continuata la sua scuola di retorica consolo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi, avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa  con molta di lui lode e vantaggio delle anime, come anche fatti gli esercizi spirituali e dati sempre tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Santae Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


Die 12 aprilis 1752


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

Febbraio 1752


Attesto io infrascritto come il P. D. Giuseppe Salomone dal 1.o marzo 1751 sino al fine febbraio 1752 ha continuata la sua scuola di grammatica non solo a’ Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi, ed eguale di lui pazienza avendo altresì fatti gli esercizi spirituali e dati segni di sua religiosa probità nell’oservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to


In virtù degli ordini del Ven. Definitorio di ascrivere a merito il far da Ministro o Vicerettore ne’ Collegio di giovani, quando poi vi sia l’approvazione de’ M. RR. PP. Visitatori pro tempore in atto di visita attesto io che il P. Giobatta Chicherio benché col titolo di Viceprep.to ha esercitato dalli 22maggio 1751 sino a tutto febbraio 1752 ha esercitato lodevolmente l’impiego di Vicepre.to e di Ministro a questi Sig. Convittori.


D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to

Die 12 aprilis 1752


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

Essendo partito il P. D. Filippo Formenti da S.ta Maria Segreta per andare Superiore a Vigevano siccome esso aveva la carta di procuratore per esigere i frutti di due cartelle antiche di questo Collegio sopra il Banco di S. Ambrogio così si è sostituito il P. D. Giuseppe Bovini subentrato al P. Formenti in qualità di procuratore in S. Maria Segreta.

15 Aprile 1752


E’ arrivato in questo Collegio il M. R. P. Provinciale D. Giampiero Riva per la visita del medesimo ed avendo incominciato dal SS.mo Sacramento, Oglio santo ed altari, senza avervi trovata cosa da opporre  passò a quella de’ Religiosi che ritrovò osservanti delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii. Dopo la quale seguitò quella de’ Libri economici, che ritrovati esattamente registrati si compiacque di commendarli massime avendo ritrovato la casa in buon essere contro la speranza per le disgrazie della Compagnia seguite l’anno passato e per un grosso fallimento di un debitore al Collegio, onde lasciando santi ricordi partì alli 14 dandoci la sua benedizione.

13 Aprile 1752



Serbato gli ordini de’ nostri Ven. Definitori fu messo a voti segreti questo ospite Fr. Carlo Albani e passò a tutti i voti con l’intervento anche del M. R. P. Provinciale; onde siccome l’anno passato si scrisse ospite anno 4, con oggi si scrive ospite anno 5.o

Aprile 1752


Avendo desiderato il Sig. M.se Sig. Giambattista Bellini fare un viale dirimpetto alla porta di sua casa in Carsaniga per cui gli abbisognava una linea sopra una pezza di terra di questo Collegio detta il Vignale negli Albarioli lavorata da Carlo Galbiati, o sia Gaibati di pertiche 25 e tavole, non ha stimato bene il Collegio accordargli detta linea per non intersecare detta pezza, ma più tosto esibire al detto Sig. M.se che rilevasse tutta la detta pezza aratoria. Avvidata con moroni. Con che desse altrettanto terreno servito, la qualità e proporzione in ragione di stima con l’utile evidente del quarto di più che Roma pretende ne’ cambi, che passano dalla chiesa a secolari o pure desse in vece qualche cartella di Banco di S. Ambrogio con la medesima proporzione, come sopra. Si è appigliato il Sig. M.se a dare una cartella di detto Banco di rendita annuale di £ 128 imperiali nelle quali viene compreso l’utile evidente del quarto, come il tutto consta dall’istrumento di scambio a cartella annessa annessa e cuccita che conservasi nell’Archivio essendosi anche obbligato a tutte le spese per detto cambio e far trasportare tutti i carichi in sua terra a sgravio del Collegio il che tutto resta registrato, anche al Libro campione alla partita del detto Cibato o Sig. Galbiati. Il trattato cominciò nel 1745 ma fu eseguito solo nel 1752


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum e quelle Contra haereticam pravitatem.


Fu eletto in febbraio 1752 il P. Giuseppe Bonacina per Procuratore ad assistere all’istromento di cambio delle retroscritte pertiche 25 al Sig. M.se D. Giobatta Bellini.

7 Maggio 1752


Partì da questo Collegio il P. Salomone e fu sostituito alli 9 detto per Maestro di grammatica il P. Luigi Gaggi

19 Maggio 1752


Partì da questo Collegio il P. Viceprep.to D. Giobatta Chicherio e andò Viceprep.to a S. Maiolo di Pavia.

16 Settembre 1752


E’ venuto in questo Collegio per Maestro di grammatica il P. D. Luigi Gramigna.

18 Novembre 1752


E’ venuto il P. D. Luigi Colleghi per Viceprep.to in questo Collegio.

Settembre 1752


Essendovi una pianta di noce nel terreno di questa Abbazia di S. Dionigi vicina e quasi unita al muro del giardino di questo Collegio che molto danneggiava e la coppia delle viti e l’erba del prato si è convenuto con detta Abbazia che si tagliasse con lo sborso di £ 100, restando però la pianta al Collegio e fu un buon negozio come si dirà nel seguente paragrafo.


Con tale occasione furono tagliati anche altri olmetti pure vicini a detto muro del giardino che potevano fare scala a ladri di venire in giardino. Fu ancora tagliato un castano che era nel terreno dell’Abbazia, di facciata al giardino che non vi poteva stare attesa la convenzione tra il Collegio e l’Abbazia, quando furono tagliate le 10 piante grosse di noce, che non si potessero più allevare né lasciare crescere piante di cima in detto terreno per tanto spazio.

18 Settembre 1752


Non ritrovandosi da impiegare le £ 200 capitale anni sono restituito da fratelli Bonanomi, si è stimato bene impiegarne parte così:


Fuori del muro di questo giardino alla sinistra trovandosi una pianta di noce già avvanzata e per verità quasi unita al muro del valore di £ 60 circa sul fondo di questa Abbazia di S. Dionigi quale danneggiava con l’ombra gran parte della coppia del Collegio ed il prato che vi è sotto oltre il pericolo che qualche vento impetuoso sterpandola dalle radici venisse a pregiudicare al muro, si è convenuto dal Collegio con l’Abbazia di comperar detta pianta, con l’assenso del Sig. D. Lambertenghi procuratore della medesima con lo sborso di £ 100, restando però la pianta al Collegio onde si fa il conto
che con £ 40 si è levato un pregiudizio al Collegio di circa una botte di vino, un fascio e più fieno, onde credesi impiego molto vantaggioso. La scrittura di detta compera si è unita all’istromento del cambio tra detta Abbazia del terreno per contro la porta del Collegio e del taglio delle noci in fondo al giardino.


Si fa memoria essersi tagliate due piante di gabba nel Vigna’ degli Arberioli che erano in disputa tra il Collegio e questa Abbazia di S. Dionigi o sia tra Ambrogio Albano massaro del Collegio ed altro Ambrogio Albano massaro dell’Abbazia e che essendosi ritrovato il termine necessario (?) profondo sotto terra, si è levato questo e si è piantato altro termine nuovo alto diviso …… per il terreno, e ciò coll’assenso d’ambo le parti.


Si sono lette le bolle pubblicamente Contra haereticam pravitatem ed in dicembre De largitione munerum.

ANNO 1753

Marzo 1753


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Malacrida dal 1.o marzo 1752 al 1.o marzo 1753 ha continuata la sua scuola di retorica con zelo non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa con molta di lui lode e vantaggio delle anime come pure aver fatti gli esercizi spirituali e dati sempre tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni  e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovani Sup.e


Die 27 martii 1753


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Giuseppe Salomone dal 1.o marzo 1752 sino alli maggio detto anno 1752 ha continuata la sua scuola di grammatica non solo a’ Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto ed eguale pazienza avvendo altresì fatti gli esercisi spirituali  e dati segni di religiosa probità nell’osservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovani Sup.e


Die 27 martii 1753


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Gaggi dalli 7 maggio 1752 sino a tutto febbraio 1753 ha dato principio in questo Collegio alla scuola di grammatica superiore non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi, avendo altresì fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di religiosa probità nell’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovani Sup.e


Die 27 martii 1753


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Gramigna ha dato principio in questo Collegio alla scuola di grammatica li 5 novembre 1752 sino al 1.o marzo 1753 non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto loro avendo altresì fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di religiosa probità nella osservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovani Sup.e


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Colleghi ha dato principio in questo Collegio al suo impiego di Viceprep.to dalli 19 novembre 1752 sino al 1.o marzo 1753 con tutta la maggiore assiduità, attenzione e zelo verso questi Sig. Convittori  con molto loro profitto nella savia e virtuosa educazione avendo altresì fatti gli esercizi spirituali, udite le confessioni sacramentali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovani Sup.e


Die 27 martii 1753


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Si sono lette in pubblico i decreti di Alessandro VIII con gli altri appartenenti al S. Officio.

26 Marzo 1753


E’ arrivato in questo giorno in visita il M. R. P. D. Gian Pietro Riva P. Prov.le ed avendola incominciata dal SS.mo Sacramento, Oglio santo, altare, senza avervi trovata cosa da opporsi passò a quella de’ Religiosi che ritrovò osservanti delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii. Dopo la quale seguitò quella de’ Libri economici che ritrovati esattamente registrati, si compiacque di commendarli massime avendo ritrovata la cassa in buon essere, non ostante molte spese straordinarie di queste riparazioni e di molte provisioni di mobili; onde lasciando santi ricordi se ne partì alli 31 di questo.


In detto tempo di visita fu messa a voti segreti l’approvazione dell’ospite Fr. Carlo Albano, e passò a tutti i voti.

Giugno 1753


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

Luglio 1753


E’ arrivata in questo Collegio la lettera indizionale del nostro P. Rev.mo Generale per la convocazione del Capitolo Generale da celebrarsi l’anno venturo nel Collegio di Novi e fu affissa prout de more.


Essendo stato esposte e pubblicate sotto li 30 aprile 1753 in questa piazza di Merate nelle quali il Sig. M.se Sig. Bellini esponeva alle gride, come intendeva comprare o avere comperate pertiche 17 terreno detto Il Vignale da Giacomo Antonio Pirovano di Merate debitore di grossa somma di denari al Collegio, con lo spazio di tre mesi e convertire a chi avesse ragione contro detto terreno, fu fatto in luglio la necessaria con condizione, dal P. D. Giuseppe Bonacina CRS Procuratore in Milano eletto con carta di procura speziale da questo Capitolo Collegiale a contraddire e prestare il solitogiuramento.

Agosto 1753


Essendosi rotta sino da questo prossimo scorso inverno la campana piccola di questa chiesa si è diferito per necessità a farne rifondere altra nuova sino al presente mese in cui si registra tutta la spesa distintamente, come da nota del Sig. Nicolao Bonavilla fonditore di metalli, e questa fu fusa a Sesto.

17 Luglio 1753


Campana piccola rotta de RR. PP. Somaschi in Merate pesa 6 grosse, n. 177

19 detto pesata la nuova risultata n. 198

e accresciute le grosse n. 21

detta campana nuova forma rubbi 18 libre 12 a “ 36 per rubbo, £ 666

La detta rotta forma rubbi 16,613 a £ 30per rubbo

Il tutto ristretto pezzo £ 495,12

£ 170,8

Speso per detta campana per la conservazione a Cresenzago le onoranze £ 7

Condotta di detta campana al detto luogo e ricondotta per detta consacrazione £ 3.10

Fatto aggiustare il battente, £ 1.10

Onoranza agli uomini della fonderia, £ 1.10

£ 14

Dal Bonavilla Spesintutto (?) 184,-8

Si leva soldi 20 per rubbo, £ 19,15

£ 164,131753 adì 19 agosto in Milano

Sono lire cento sessanta cinque soldi 3 che io sottoscritto confesso aver ricevute dal M. R. P. Procuratore di S.ta Maria Segreta e sono in saldo del Collegio di Merate come dalla detta lista; e per fede. 

Nicolao Bonavilla Fonditore de’ metalli a S. Simpliciano, £ 165,3.

Si avverte che in Milano si è fatto essere di di costì, £ 165,-3.

Si avverte che oltre le dette £ 165,3 si sono spese per la condotta della vecchia a Sesto, £ 7.

Per ricondotta, £ 6.

Per due giornate da falegnami, una da muratori e l’altra da garzane e chiodi, £ 2,11.

Per corde e mascoriccio, £ 12,10,6

Si noti, £ 193,4,6


La retroscritta campana ha impressa nel metallo 

X.tus vincit, X.tus regnat, X.tus imperat. 

X.tus ab omni malo nos defendat.

D. Julius Caesar Pirovanus S.ti Bartholomei Merati

Congregationis Somaschae Praepositus

Salvis juribus Collegii 

Si leggano avanti al foglio contro. (+) ( si riportano subito ):


Si sono poste le parole Salvis juribus Collegii perché si può far questione con fondamento a chi tocchi conservare detta campana, se al Collegio o alla Comunità, o pure alla possessione di Paterno che paga al cappellano la messa che qui si dice in aurora.


Contro la Comunità sta che siccome la chiesa è puramente secolare, come da lapide in detta chiesa e noi abbiamo oltre che l’uso e questo con £ 100 ogni anno che si sborsano dal Collegio al Sig. Curato di Merate pro tempore, così per officiare detta chiesa e celebrare la messa è necessaria almeno una campana per convocare il popolo e però non sarebbe fuori di regola toccare alla Comunità il conservare detta campana.


Contro la possessione di Paterno, mentre questa contribuisce l’elemosina della messa quotidiana che qui si celebra da un cappellano in aurora, pare che detta posessione debba contribuire alla campana per chiamare il popolo ad udir detta messa essendo stata istituita detta messa per comodo della predetta gente e giornalieri sicchè udita prima la S.ta Messa sieno poi in tempo a fare la loro intiera giornata.


A proposito poi detta possessione siccome questa contribuisce l’elemosina della messa in aurora così pare debba anche contribuire per la di lei manutenzione secondo che Qui dat esse dat consequentia ad esse senza che il Collegio abbia da soccombere e detta manutenzione oltre l’incommodo di dover levare il sag.no (?) in aurora e sì e la Comunità e la possessione di Paterno ha qualche cosa in contrario sia per un capo sia per l’altro, producano i documenti.


Ciò si ragiona per sostenere i diritti del Collegio avendo il Prep.to presente già fatta istanza agli altri Sig. Condelegati della Comunità di allevare per detta manutenzione, lo che farà anche per la campana.

Settembre 1753


Per l’elezione del Socio questo Capitolo Collegiale si è rimesso a quello avesse stimato bene il Capitolo Collegale di S.ta Maria Segreta e di suoi concorrenti.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

1753


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem e a dicembre De largitione munerum.
ANNO 1754

Febbraio 1754


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Colleghi dal 1.o marzo 1753 al 1.o marzo 1754 ha continuato il suo impiego di Viceprep.to con tutta la maggiore assiduità, attenzione e zelo verso questi Sig.ri Convittori con molto loro profitto nella savia e virtuosa educazione, avendo altresì fatti gli esercizi spirituali, udite le confessioni sacramentali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Comm. ed Economo


Die 26 martii Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Malacrida dal 1. marzo 1753 sino al 1.o marzo 1754 h continuata in questo Collegio la sua scuola di retorica non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi, avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa con molta di lui lode e vantaggio delle anime, come pure aver fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Comm. ed Economo


Die 26 martii Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Gagi dal 1.o marzo 1753 sino al 1.o marzo 1754 ha continuata la sua scuola di grammatica superiore non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi, avendo altresì fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Comm. ed Economo


Die 26 martii Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis


Attesto io infrascritto come il P. D. Luigi Gramegna  dal 1.o marzo 1753 sino al 1.o marzo 1754 ha continuato in questo Collegio la sua scuola di grammatica non solo a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri con molto loro profitto avendo altresì fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


D. Giulio Cesare Pirovano Comm. ed Economo


Die 26 martii Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

ANNO 1755

22 Marzo 1755


Si è ricevuta dal Rev.mo P. Provinciale D. Francesco M.a Manara la seguente lettera con ordine di pubblicarla in questo Collegio anche alla presenza de Laici.


A tergo: Al M. R. P. Sig. …. Col.mo


Il P. Prov.le de’ Somaschi


S.ta Maria Segreta


D.nus in capite


M.to Rev.do Pro. Sig. Sig. Prov. Col.mo


Li frequenti contrabandi che si commettono in questo stato alle regalie di S. M.tà, che la medesima non ha potuto dispensarsi di saviamente ordinare a questo Governo di dovere assolutamente al riparo di tanto disordine. Trovandosi quindi il Serenissimo Sig. Duca Amministratore nella necessità di mettere in pratica tutti li mezzi valevoli ad assicurare l’adempimento dell’enunciato Real comando, la Ser.ma Altezza Sua ha dato a me l’incarico, non solamente d’insinuare a V. P. M. R. che ponga in grave avvertenza tutti i Religiosi dipendenti dal suo ordine, dentro tutto lo stato di Milano a non contravvenire agli ordini, che sono pubblicati per la conservazione delle regalie della M.tà Sua ma ancora di saviamente prevenirla, che ogni qualvolta si scopriranno simili contravvenzioni tra Religiosi del di Lei ordine, si penserà dall’autorità del Governo a porre in esecuzione quei rimedi economici, che più saranno adatti alle circostanze dei casi.


Trattandosi di una provvedienza che tanto interessa il bon servigio di Sua M.tà si promette Sua Altezza dal conosciuto zelo di V. P. M. R. che sarà per promuoverla col maggior impegno, fervore, ed io mi raffermo in tanto col più sincero rispetto di V. P. M. R.


Milano 1.o marzo 1755


In calce:


M. P. P. Provinciale de’ Somaschi

Gennaio 1755


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

Marzo 1755


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VIII Licet alias cogli altri decreti spettanti all S.ta Congregazione.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

Giugno 1755


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colle dichiarazioni.


Il P. Viceprep.to D. Luigi Colleghi ha proseguito nel suo impiego con tutta la maggior assiduità, attenzione e zelo verso questi Sig. Convittori con molto loro profitto nella savia e virtuosa educazione, avendo altresì fatti gli esercizi spirituali, udite le confessioni sacramentali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre sante Costituzioni  e decreti de’ Ven. Definitorii.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario


Die 20 junii 1755


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

Il P. Luigi Malagrida ha continuata in questo Collegio la sua scuola di retorica sono a Sig. Convittori ma anche a scolari esteri avendo altresì continuate le prediche in questa chiesa e fatto gli esercizi spirituali secondo il costume.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario


Die 20 junii 1755


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis


Il P. D. Luigi Gaggi ha continuata la sua scuola di grammatica superiore non solo a Sig. Convittori ma altresì a scolari esteri con molto profitto de’ medesimi ed ha fatti gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario


Die 20 junii 1755


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis


Il P. D. Luigi Gramegna ha continuata la sua scuola di grammatica non solo a Sig.ri Convittori ma anche a scolari esteri con molto loro profitto ed ha fatto gli esercizi spirituali e dati tutti i segni di sua religiosa probità nell’osservanza delle nostre sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario


Die 20 junii 1755


Vidi et approbavi in actu visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

21 Giugno 1755


Avendo scorso questo libro degli Atti e mancandovi la memoria di alcune cose, ordino al P. Attuario lo faccia immediatamente a misura della noterella che lascio nelle sue mani di lui sopra ciò che deve essere registrato sopra ciò. La morte del fu M. R. P. Superiore D. Giulio Cesare Pirovano colla distinta notizia del giugno, spoglio lasciato e da me riconosciuto acciocché serva rimessa la memoria di un Benefattore sì amoroso di questa casa. Dovrà in oltre farsi un esatto Inventario di tutti i mobili, utensili che si ritrovano in questo Collegio, siccome aveva un nuovo stato economico, che … scaduti mesi marzo, aprile, maggio e oltre il corrente giugno, acciocché possa riconoscersi lo stato di questa casa da … a tutto giugno e consegnati al novello Superiore. Nulla intanto si tocchi del contante dello spoglio e si attendano le determinazioni del prossimo Ven. Definitorio. In avvenire le chiavi del deposito in cui si conserva il denaro della casa sieno una appresso il Superiore e l’altra appresso il Vicesuperiore e in mancanza di questo appresso il più … di professione de’ Padri Maestri.


D. Francesco M.a Manara Prep.to Prov.le in atto di visita

25 Maggio 1754


Verso le ore 23 venne con croce alzata seguito dalla sua corte ed altri con … e secolari il Sig. Cardinale Em.mo Giuseppe Pozzobonelli e fu incontrato dal P. Prep.to e P. Viceprep.to del Collegio in qualche distanza dalla chiesa e servito all’altare maggiore incensato il Venerabile passò alla visita della pisside, sempre preceduto dal Sig. Vicecurato che gli presentò l’acqua santa.


Finita l’incensazione e venerato il SS.mo Sacramento passò dalla parte del Coro in Collegio scendendo i quattro scalini che portano al plaustro; ma perché il Sig. Crocifero precedeva con croce alzata il P. Prep.to che era vicino a … lo pregò far che abbassasse la croce, sendo il plaustro di ragione del Collegio e S. Em.za con una somma benignità fece che il Sig. Crocifero tosto piegasse la croce al principio del corridore lungo il quale erano schierati a destra ed a sinistra i nostri Convittori. Questi al primo apparire di S. Em.za s’inginocchiarono per ricevere la S. Benedizione. Indi …. Quattro piccioli cantori tra nostri Convittori presentarono al Sig. Cardinale sopra bacile d’argento stampato a lustrino con soletto d’argento un sonetto in sua lode. Eravi altresì un altro bacile con altre sei coppie di detto sonetto stampate in sola da distribuirsi alla corte, oltre le moltissime altre distribuite alla Nobiltà numerosa ed al Clero che lo serviva ed accompagnava.


A mezzo il corridore S. Em.za prese a parte il P. Prep.to e gli disse segretamente che se aveva ordinato che il suo Crocifero non passasse avanti colla croce alzata ciò era stato particolarmente per non dare mortificazione al P. Prep.to mentre era in possesso di passare nella chiesa e chiostri regolari preceduto dalla sua croce. Questo sarà vero ma forse non in atto di visita. Il P. Prep.to gli rese distinte grazie per la gentilezza usata nell’aderire alle sue suppliche, indi unitamente a qualche altro Padre lo servì sino alla Ill.ma Casa Belgioiosa ove passò immediatamente dopo l’onore compartito al Collegio. Dopo d’avere lasciato a questa religiosa famiglia ed a Sig. Convittori tutte le prove di singolare bontà, stima, di affetto.


Il P. Prep.to per usare verso del Emin.mo un atto di gratitudine e convenienza gli mandò in dono una cassettina di canditi molto squisiti. Egli aggradì cortesemente il dono, indi gli rimandò al Prep.to pregandolo di dividerli fra nostri Convittori quattro de’ quali andarono alla Parrocchiale di Pagnano ad inchinare S. Em.za ed uno in nome di tutti con….. le rese i più distinti ringraziamenti


Partito il Sig. Cardinale dal Collegio si trattenne in questa chiesa di S. Bartolomeo Mons. Dugnani Visitatore il quale osservò diligentemente gli altari, i confessionali, gli apparamenti sacerdotali che stavano sopra un tavolino riposto nel presbiterio acciocché non avesse occasione di entrare in sagrestia, la quale è di jus privativo alla Religione come resta descritto in questo libro nella visita del Sig. Cardinale Erba e Mons. D’Adda.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

30 Aprile 1755


Dopo una lunga e penosa malattia di quasi circa tre mesi incominciata da un vomito precipitoso di sangue e terminata in idropisia, cessò di vivere ieri sera verso circa le ore 2 della notte P. D. Giulio Ceasare Pirovano Vocale e Preposito di questo Collegio. La perdita di un soggetto tanto ragguardevole ha recato grandissima afflizione non solo a questa famiglia ma a tutto il Pubblico ancora. Era egli tra le altre …. sue virtù …di una singolare docilità e moderazione di animo per le quali erasi acquistato la stima e l’affetto di tutti e si può anche dire abbia meritato le benedizioni del Cielo sopra questo Collegio che dalla sua civile prudente e religiosa direzione ha ricevuto grande giovamento e vantaggio.


Morto appena fu tosto il cadavere secondo il costume vestito degli abiti sacerdotali e trasferito in chiesa fu collocato sopra una bara molto degnamente disposta. La mattina seguente intervennero quasi tutti questi sacerdoti da noi invitati i quali celebrarono la S.ta Messa in suffragio dell’anima del defunto oltre alcuni Padri Cappuccini e Riformati, e quattro di questi furono pregati a trattenersi per cantare alla S.ta Messa che ha celebrata il P. Vicepreposito D. Luigi Colleghi servito dai Padri nostri Malagrida e Gramegna. La funzione è stata eseguita con molta proprietà e decoro. Copiosa illuminazione, giacchè otto torcie pendevano alla tomba candele distribuite in …. Sopra gli altari, molte messe celebrate e gran concorso di popoli assistente ai divini uffizi; in somma abbiamo procurato con ogni esteriore dimostrazione di contestare a tutti e la stima e la gratitudine nostra verso di un sì degno Religioso. 


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

19 Giugno 1755


E’ qui arrivato il M. R. P. D. Francesco M.a Manara Preposito Provinciale ed avendo incominciato la visita di questo Collegio dal SS.mo Sacramento, oglio santo ed altari passò a quella de’ Religiosi a quali ha dato tante prove della sua solita singolare bontà. Dopo si venne alla visita del denaro, quale che serviva di uso del Defunto P. Preposito. Di denaro in contanti se gli ritrovarono £ 6.300, le quali ad alcuni crediti e mobili di valore formano la somma di £ 8.000 circa. I suoi abiti migliori furono con molta generosità distribuiti dal medesimo M. R. P. Prov.le ai Padri, gl’inferiori a’ Laici di maniera che tutti ebbero qualche memoria del Defunto ed anche in questo riguardo cresce in tutti l’obbligazione di pregare il Signore Iddio per l’anima di sì amorevole e generoso Benefattore di questo Collegio.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

21 Giugno 1755


Questa mattina il M. R. P. Prov.le Francesco Maria Manara congregò i Religiosi di questo Collegio e dopo di avergli manifestata la sua allegrezza e piena soddisfazioneper aver ritrovato in buon ordine tutte le cose, li ha esortati all’osservanza delle sante Costituzioni ed a proseguire sempre più nell’esatto compimento de’ rispettivi loro doveri. In tale occasione fu accettato per novizio Fr. Carlo Albano a pieni voti. Al dopo pranzo lasciando a tutti molti ricordi per il buon regolamento del Collegio con molto nostro rincrescimento si partì.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario


Si è letta in pubblica mensa la famiglia di questo Collegio secondo le disposizioni del Ven. Definitorio, cioè:

Il P. D. Luigi Colengu Vice prep.to

P. D. Luigi Malagrida Maestro di retorica

P. D. Luigi Gaggi Maestro di grammatica

P. D. Luigi Gramegna Maestro di grammatica

Fr. Magno 

Fr. Orlando


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

28 Giugno 1755


E’ qui arrivato il Fr. Giuseppe Orlando destinato dal Ven. Definitorio al servizio di questo Collegio.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

2 Luglio 1755


E’ partito da questo Collegio il Fr. Carlo Albano destinato dal Ven. Definitorio nel Collegio di S. Pietro in Monforte per novizio.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

8 Agosto 1755


Si fa distinta memoria dello spoglio del fu M. R. P. Prep.to Pirovano. In contanti ritrovato nel deposito, e numerato alla presenza del M. R. P. Prov.le che era qui in visita ascendea a £ 6.427: ma da conti fatti e riconosciuti dallo stesso M. R. P. Prov.le, qua ritornato il dì 6 del corrente, risultando il defunto debitore di £ 365,17,2 alla cassa del Collegio nell’amministrazione degli scorsi mesi di marzo e d’aprile si residua il contante ch’era ad uso del Defunto a £ 6.055,7,6. A questo debbonsi aggiungere £ 602 che sono in mano del Fr. Giovanni Magno per altrettanti sborsati dal Defunto per iscorta delle spese private occorrenti a’ Sig. Convittori, più altre £ 135 di credito per cui evvi il pegno di una croce di diamanti di prezzo assai maggiore; più £ 45 sborsate da Fr. Magno per un orologio datogli dal P. Prov.le di altre £ 87: per porzione di livello riscosso e …. al Defunto: onde il contante dello spoglio è di £ 6.923,17,6. Cadono anche a vantaggio di questo Collegio
le £ 2.000 che avea il P. Preposito somministrate e ne ritrova l’annua ricognizione del 5% ed altro impiego di £ 700 fatto col Sig. Gaetano Brambilla di cui pure risulta creditore di £ 296. Debbono detrarsi dallo spoglio le spese de’ medicinali, de’ funerali. Per la decima della cassa detta Provincia è stato assegnato il prezzo da ricavarsi da alcuni argenti e roba del Defunto essendo stato rilasciato graziosamente il rimanente che s’aspetterebbe alla medesima da impiegarsi ne’ miglioramenti necessari al maggioe comodo del Collegio.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

23 Settembre 1755


Nel giorno 23 del corrente settembre 1755 coll’approvazione del Capitolo Collegiale si è fatto l’impiego di £ 6.000 imperiali ricavate dallo spoglio del fu Preposito P. D. Giulio Cesare Pirovano nelle persone degli Ill.mi Sig.ri Conti D. Lorenzo Taverni e fratelli di Milano a lire 4 per cento come si può vedere registrato sul Libro campione.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

4 Ottobre 1755


E’ qui giunto il Fr. Paolo Almini coll’impiego di sagrista.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

15 Ottobre 1755


E’ partito da questo Collegio per il Pio Luogo della Colombina di Pavia il Fr. Giuseppe Orlandi.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

7 Novembre 1755


E’ qui arrivato il P. D. Lodovico Branciforte destinato per Maestro d’umanità in questo Collegio.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


P. Luigi Malagrida Attuario

9 Novembre 1755


Il p. D. Luigi Colenghi Viceprep.to ha dato l’abito di somasco in questa chiesa a Paolo Sirone col nome di Fr. Luigi.

21 Dicembre 1755


Risono lette pubblicamente le bolle Contra haereticam pravitatem.


P. Luigi Colenghi Viceprep.to


Il P. D. Luigi Malagrida ha terminate le prediche dell’Avvento in questa nostra chiesa 
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